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ONOREVOLI DEPUTATI ! — ART. 1. – (Ri-
sultati differenziali). – All’articolo 1 si
stabiliscono i livelli massimi del saldo
netto da finanziare e del ricorso al mer-
cato finanziario, in termini di competenza,
di cui all’articolo 11, comma 3, lettera a),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
gli anni 2013, 2014 e 2015, che sono
puntualmente indicati nell’allegato 1 al
presente disegno di legge. Si precisa, inol-
tre, che i livelli del ricorso al mercato si
intendono al netto delle operazioni effet-
tuate al fine di rimborsare prima della

scadenza o di ristrutturare passività pree-
sistenti con ammortamento a carico dello
Stato.

ART. 2. – (Gestioni previdenziali). –
L’articolo 3, comma 2, della legge n. 335
del 1995, stabilisce che l’importo annuo da
trasferire all’INPS dal bilancio dello Stato,
ai sensi dell’articolo 37 della legge 9 marzo
1989, n. 88, venga incrementato annual-
mente in base alle variazioni dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai ed impiegati, aumentato di
un punto percentuale.
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Con lo stesso criterio viene adeguata la
somma fissata dall’articolo 59, comma 34,
della legge n. 449 del 1997 a titolo di
concorso dello Stato all’onere pensioni-
stico derivante dalle pensioni di invalidità
liquidate anteriormente alla data di en-
trata in vigore della legge 12 giugno 1984,
n. 222, nonché la somma relativa ai tra-
sferimenti alla gestione ex-INPDAP presso
l’INPS di cui all’articolo 2, comma 4, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, per l’anno
2013.

Pertanto, con la norma in commento,
nel rinviare all’allegato 2, sono stati ade-
guati gli importi fissati per l’anno 2012 dei
seguenti trasferimenti:

trasferimenti a favore del Fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti, delle gestioni
dei lavoratori autonomi, della gestione
speciale minatori, nonché in favore del-
l’Ente nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo e
dello sport professionistico (ENPALS), ai
sensi dell’articolo 37, comma 3, lettera e),
della legge 9 marzo 1989, n. 88;

trasferimenti al Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti, ad integrazione dei tra-
sferimenti di cui al punto 2.a1), della
gestione esercenti attività commerciali e
della gestione artigiani, ai sensi dell’arti-
colo 59, comma 34, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni;

trasferimenti alla gestione ex-
INPDAP.

Si provvede, inoltre, ad individuare gli
importi complessivamente dovuti dallo
Stato per le suddette gestioni previdenziali,
che saranno ripartiti in sede di conferenza
di servizi. Sono indicati, inoltre, gli importi
da attribuire alla gestione per i coltivatori
diretti, mezzadri e coloni a completamento
dell’integrale assunzione a carico dello
Stato dell’onere relativo ai trattamenti
pensionistici liquidati anteriormente al 1o

gennaio 1989; alla gestione speciale mina-
tori; alla Gestione speciale di previdenza e
assistenza per i lavoratori dello spettacolo
già iscritti al soppresso ENPALS.

ART. 3. – (Riduzioni delle spese rimo-
dulabili ed ulteriori interventi correttivi dei
Ministeri). – Al fine di conseguire gli
obiettivi di riduzione di spesa a carico
delle amministrazioni centrali dello Stato
stabiliti dall’articolo 7, commi da 12 a 15,
del decreto-legge n. 95 del 2012, l’articolo
3 prevede:

a) la riduzione, in termini di compe-
tenza e di cassa, degli stanziamenti relativi
alle spese rimodulabili dei Ministeri ai
sensi del comma 15 del citato articolo 7
del decreto-legge n. 95 del 2012, secondo
gli importi indicati nell’elenco 1, suddivisi
per ciascun Ministero per missioni e pro-
grammi;

b) la rideterminazione delle spese
non rimodulabili dei Ministeri, con ridu-
zione delle relative risorse ovvero preve-
dendo il versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato. Per tali fattispecie, laddove
non è possibile ricondurle in schemi sem-
plificati (tabelle, elenchi eccetera), sono
previste specifiche disposizioni che rece-
piscono le iniziative legislative di ciascun
Ministero interessato.

Ministero dell’economia e delle finanze.

Per quanto riguarda il Ministero del-
l’economia e delle finanze, il comma 4
prevede la riduzione per ciascuno degli
anni 2013-2015 di varie autorizzazioni di
spesa indicate, con gli importi dei relativi
tagli, nell’elenco 2 allegato al presente
disegno di legge.

Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

I commi da 5 a 7 prevedono quali
misure di riduzione della spesa del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali la
riduzione degli stanziamenti destinati al
finanziamento degli istituti di patronato e
di assistenza sociale (articolo 13, comma 1,
della legge 30 marzo 2001, n. 152), com-
plessivamente per 30 milioni di euro annui
a decorrere dal 2014, nonché la riduzione
dell’autorizzazione di spesa relativa al
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
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lettera a), del decreto-legge n. 185 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 2 del 2009.

Ministero della giustizia.

Il comma 8 chiarisce che le misure
previste dai commi successivi (da 9 a 20)
sono finalizzate al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero della giustizia.

Il comma 9 opera una riallocazione dei
costi del servizio giustizia a carico di chi
accede ingiustificatamente ai rimedi im-
pugnatori in sede civile, articolando motivi
di gravame integralmente disattesi dal giu-
dice superiore. In ragione di ciò, si pre-
vede di introdurre espressamente il con-
tributo unificato anche per le impugna-
zioni incidentali nonché il pagamento di
un ulteriore importo a titolo di contributo
unificato nei casi di impugnazioni re-
spinte, inammissibili o improcedibili. Tale
disposizione, come previsto nel successivo
comma 10, si applica ai procedimenti
iniziati dal trentesimo giorno successivo
all’entrata in vigore della legge.

Al capoverso b) del comma 9, poi, si
prevede che il provvedimento del giudice
che, in base alla legge n. 89 del 2001,
accerta la violazione del termine di ragio-
nevole durata del processo è esente dal-
l’obbligo di registrazione. In questo modo,
ci si adegua a quanto stabilito dalla Corte
europea dei diritti dell’uomo (Grande Ca-
mera, 29/03/2006, Zullo c. Italia), esone-
rando colui che è stato ritenuto « vittima »
di danni subiti a causa della violazione del
termine ragionevole del processo delle
spese dovute per la registrazione dei re-
lativi provvedimenti giudiziari (la Corte
europea ha affermato che il pagamento
dell’imposta di registro può infatti ostaco-
lare gli sforzi compiuti dal ricorrente per
ottenere il risarcimento dei danni).

Il comma 10, nel modificare il quarto
comma dell’articolo 91 del codice di pro-
cedura civile in tema di condanna alle
spese di giudizio, introduce un limite alla
liquidazione dei compensi in favore degli
avvocati che, con riferimento ai compensi
dei professionisti, non può eccedere il

valore effettivo della causa, come accertato
dal giudice. Tale disposizione si applica ai
procedimenti iniziati dal trentesimo giorno
successivo all’entrata in vigore della legge.

Il comma 11, in materia di intercet-
tazioni, introduce una modifica all’arti-
colo 96 del decreto legislativo n. 259 del
2003 (codice delle comunicazioni elettro-
niche) con cui viene eliminato ogni ri-
ferimento al listino adottato con decreto
del Ministro delle comunicazioni 26
aprile 2001 e al repertorio e si demanda
ad un decreto del Ministro della giustizia
e del Ministro dello sviluppo economico,
da adottare con il concerto del Ministro
dell’economia e delle finanze, il compito
di determinare le prestazioni obbligatorie
a carico degli operatori e il ristoro dei
costi, nelle forme di un canone annuo
forfettario.

Il comma 12 prevede che l’abrogazione
del comma 4 del citato articolo 96 del
decreto legislativo n. 259 del 2003 (se-
condo cui, in caso di intercettazioni, si
applica il listino adottato con decreto del
Ministro delle comunicazioni 26 aprile
2001) ha effetto dall’entrata in vigore del
decreto del Ministro della giustizia e del
Ministro dello sviluppo economico, da
adottare con il concerto del Ministro del-
l’economia e delle finanze.

Con il comma 13 viene modificato
l’articolo 22, terzo comma, del regio de-
creto 27 novembre 1933, n. 1578, in tema
di composizione della commissione per
l’esame di avvocato (formata da 5 titolari
e 5 supplenti), che, con riferimento alla
componente magistrati e professori, è ora
composta nel modo che segue: un magi-
strato titolare ed uno supplente in pen-
sione o in servizio, almeno di terza valu-
tazione di professionalità; due professori
titolari e due supplenti che possono essere
professori ordinari, professori associati o
ricercatori di materie giuridiche presso
un’università della Repubblica ovvero
presso un istituto superiore. La nuova
composizione della commissione, nella
parte in cui riduce il numero dei magi-
strati che ne possono far parte, unita-
mente al fatto che possono essere nomi-
nati anche magistrati in pensione, è in
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grado di determinare effetti positivi anche
in ambito di finanza pubblica nella misura
in cui evita di distogliere, per un lungo
periodo temporale, personale di magistra-
tura dedito allo svolgimento delle funzioni
giurisdizionali. È stato altresì previsto che
la norma riguardante la nuova composi-
zione della commissione per l’esame di
avvocato entri in vigore con riferimento
agli esami di abilitazione all’esercizio della
professione di avvocato banditi successi-
vamente all’entrata in vigore della legge.

Il comma 14 modifica l’articolo 1,
comma 294-bis, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e sancisce l’impignorabilità
dei fondi destinati al pagamento di spese
per servizi e forniture aventi finalità giu-
diziaria o penitenziaria nonché le aperture
di credito destinate al pagamento dell’in-
dennizzo per la violazione del termine di
ragionevole durata del processo (legge
n. 89 del 2001) e degli emolumenti e delle
pensioni a qualsiasi titolo dovuti al per-
sonale amministrato dal Ministero della
giustizia e dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri.

Con il comma 15, vengono introdotte
modifiche all’articolo 12 del decreto-legge
n. 98 del 2011, in tema di interventi di
manutenzione sugli immobili pubblici, se-
condo cui le decisioni di spesa in caso di
manutenzione di istituti penitenziari sono
escluse dalla competenza dell’Agenzia del
demanio. In questo quadro, le risorse per
gli interventi manutentivi di edilizia peni-
tenziaria sono attribuite al Ministero della
giustizia.

Il comma 16 introduce interventi di
razionalizzazione nella vigilanza degli Or-
dini professionali sicchè al Ministero della
salute è assegnata la vigilanza sull’Ordine
dei biologi, sull’Ordine dei chimici e sul-
l’Ordine dei tecnologi alimentari, al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali è assegnata la vigilanza sull’Or-
dine degli agrotecnici e degli agrotecnici
laureati, sull’Ordine dei dottori agronomi e
dei dottori forestali e sull’Ordine dei periti
agrari e dei periti agrari laureati, al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
la vigilanza sull’Ordine dei consulenti del
lavoro e sull’Ordine degli assistenti sociali

ed al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze quella sull’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili. Al
Ministero della salute sono poi assegnate
le competenze in materia elettorale riguar-
dante l’Ordine degli psicologi prima attri-
buite al Ministero della giustizia. La ra-
zionalizzazione sulla vigilanza degli Ordini
professionali, nell’ottica di assegnarla ai
Ministeri competenti per materia, non po-
trà che avere effettivi positivi sulla finanza
pubblica.

Con il comma 17 vengono aumentati gli
importi dovuti per il contributo unificato
nell’ambito del processo amministrativo.
Con riferimento alla materia degli appalti
pubblici e dei ricorsi avverso provvedimenti
delle Autorità indipendenti, vengono intro-
dotti tre scaglioni in base al valore della
causa mentre viene aumentato di 50 euro
quello per la proposizione del ricorso ordi-
nario (non previsto da norme speciali) e per
quello straordinario al Presidente della Re-
pubblica. Viene altresì aumentato di 300
euro il contributo unificato dovuto per
quelle controversie speciali previste dall’ar-
ticolo 119 del codice del processo ammini-
strativo, diverse dagli appalti pubblici e av-
verso provvedimenti delle Autorità indipen-
denti (ad esempio: dismissione immobili
pubblici, procedure espropriative).

Viene altresì previsto, sempre nel pro-
cesso amministrativo, che il contributo
unificato previsto dall’articolo 13, comma
6-bis, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 115 del
2002 (come ora modificato dal comma 17
in commento), è aumentato della metà in
caso di giudizi di impugnazione.

Viene poi semplificata e razionalizzata
la destinazione del maggior gettito deri-
vante dall’aumento del contributo unificato
nella giustizia civile ed amministrativa, at-
traverso la riassegnazione di tali somme nei
pertinenti capitoli, l’uno del Ministero della
giustizia, per la realizzazione di interventi
urgenti in materia di giustizia civile, e l’al-
tro istituito presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze (MEF), per la realizza-
zione di interventi urgenti in materia di
giustizia amministrativa.
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Ciò deriva da una esigenza di raziona-
lizzazione anche alla luce delle previsioni
in materia di giustizia tributaria introdotte
con l’articolo 12 del decreto-legge n. 16
del 2012 (semplificazioni fiscali) che ha
destinato a regime il relativo contributo
unificato ad interventi in quell’ambito.

La distinzione in due capitoli di bilan-
cio (l’uno del Ministero della giustizia e
l’altro presso il MEF) consente anche di
semplificare le procedure di ripartizione
delle somme derivanti dall’aumento del
contributo unificato nella giustizia civile
ed in quella amministrativa.

Ed invero, per la giustizia civile, con un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri si procederà a ripartire in quote
le risorse confluite nel capitolo di perti-
nenza per essere destinate, in via priori-
taria, all’assunzione di personale di magi-
stratura ordinaria, all’incentivazione del
personale amministrativo appartenente
agli uffici giudiziari che abbiano raggiunti
gli obiettivi di smaltimento e alle spese di
funzionamento degli uffici giudiziari. Con
riferimento a tale ultima quota, viene
rimessa ad un decreto del Ministro della
giustizia, sentito il Consiglio superiore
della magistratura, la possibilità di desti-
narla in tutto o in parte all’erogazione di
misure incentivanti in favore del personale
di magistratura ordinaria. Rimane fermo
il principio che, per gli anni successivi, la
riassegnazione delle somme disponibili nel
capitolo del Ministero della giustizia va
effettuata al netto delle risorse utilizzate,
a regime, per le assunzioni del personale
di magistratura ordinaria.

Stesse modalità valgono con riferi-
mento alla giustizia amministrativa (ov-
vero le modalità di ripartizione del perti-
nente capitolo del MEF) anche se viene già
fissata in norma la percentuale di ripar-
tizione delle somme disponibili per le varie
finalità (assunzione di personale di magi-
stratura amministrativa, incentivazione del
personale amministrativo e spese di fun-
zionamento degli uffici giudiziari).

Con la modifica del comma 14 dell’ar-
ticolo 37 del decreto-legge n. 98 del 2011
viene altresì chiarito che il maggior gettito
derivante dagli aumenti del contributo

unificato nel processo amministrativo in-
trodotti proprio dal citato articolo 37 e
versati a partire dal 1o gennaio 2012
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnati nel « vecchio » fondo
unico di cui al comma 10 dell’articolo 37
(ora « spacchettato » in due capitoli con la
modifica introdotta con il comma 17 in
commento) vanno ora versati nel perti-
nente capitolo del MEF per la realizza-
zione di interventi urgenti in favore della
giustizia amministrativa.

Il comma 19 chiarisce che anche i
nuovi aumenti del contributo unificato nel
processo amministrativo confluiscono nel
pertinente capitolo del MEF per la realiz-
zazione di interventi urgenti in favore
della giustizia amministrativa.

Il comma 20 chiarisce altresì che i
predetti aumenti del contributo unificato
nel processo amministrativo (in primo ed
in secondo grado) si applicano ai ricorsi
notificati successivamente all’entrata in vi-
gore della legge.

Ministero degli affari esteri.

Per quanto riguarda il Ministero degli
affari esteri, le riduzioni di spesa sono
previste nei commi da 22 a 28.

In particolare, i commi 22 e 23 dispon-
gono la riduzione delle autorizzazioni di
spesa concernenti l’indennità di servizio al-
l’estero del personale di ruolo (articolo 171
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967) e l’assegno di sede per il
personale in servizio nelle istituzioni scola-
stiche all’estero (articolo 658 del testo unico
di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994),
in misura pari complessivamente a 6 mi-
lioni di euro. Al fine di dare attuazione a
tali interventi di contenimento della spesa,
il comma 24 prevede che con decreto del
Ministro degli affari esteri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
saranno adottate apposite misure aventi in-
cidenza sui predetti trattamenti economici,
assicurando in ogni caso la copertura dei
posti e funzioni all’estero.

Il comma 25 prevede la riduzione, a
decorrere dal 2013, dell’autorizzazione di
spesa per il funzionamento degli sportelli
unici all’estero di cui all’articolo 1, comma
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11, della legge 31 marzo 2005, n. 56,
recante « Misure per l’internazionalizza-
zione delle imprese, nonché delega al
Governo per il riordino degli enti operanti
nel medesimo settore ».

Il comma 26 estende al triennio 2013-
2015 la riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al finanziamento italiano
della politica estera e di sicurezza comune
dell’Unione europea, già disposta per il
2012 dall’articolo 4, comma 5, della legge
n. 183 del 2011 ed ulteriormente ridotta
dall’articolo 14, comma 26, del decreto-
legge n. 95 del 2012.

I commi 27 e 28 provvedono alla ri-
duzione degli oneri a carico dell’erario e
contestualmente alla razionalizzazione del
sostegno italiano ai programmi UNIDO
(Organizzazione delle Nazioni Unite per lo
sviluppo industriale), prevedendo, da una
parte, l’abrogazione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3, comma 1, della
legge n. 51 del 1995 relativa al finanzia-
mento dell’ICS – Centro internazionale
per la scienza e l’alta tecnologia, con sede
a Vienna e, dall’altra, l’autorizzazione di
spesa pari a 600.000 euro a decorrere
dall’anno finanziario 2013, quale contri-
buto all’Investment Techonology Promotion
Office (ITPO/UNIDO) di Roma. Al relativo
onere si provvede mediante riduzione degli
stanziamenti destinati alla cooperazione
dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo.

Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

Le misure necessarie per il raggiungi-
mento degli obiettivi di riduzione della
spesa del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sono contenute
nei commi da 30 a 48.

In particolare, i commi 30 e 31 preve-
dono che per gli assistenti amministrativi
incaricati di svolgere mansioni superiori il
compenso per il periodo di effettiva pre-
stazione di tali mansioni viene liquidato in
misura pari alla differenza tra il tratta-
mento previsto per i direttori di servizi
generali amministrativi al livello iniziale
della progressione economica e quello
complessivamente in godimento all’assi-

stente amministrativo indicato. Stabili-
scono, inoltre, che la disposizione di cui
all’articolo 1, comma 24, della legge n. 549
del 1995, secondo cui l’ordinazione dei
pagamenti delle retribuzioni è effettuata
dalle direzioni provinciali del tesoro con
ordinativi emessi in base a ruoli di spesa
fissa, si applica anche al pagamento del-
l’indennità di mansione superiore agli as-
sistenti amministrativi incaricati di svol-
gere le mansioni del direttore di servizi
generali amministrativi su posto vacante o
disponibile non copribile con un supplente
annuale per esaurimento delle relative
graduatorie.

Il comma 32 stabilisce che il personale
docente dichiarato inidoneo permanente-
mente alla propria funzione per motivi di
salute, ora inquadrato nei ruoli ATA ai
sensi del decreto-legge n. 95 del 2012,
possa essere sottoposto, a sua richiesta, ad
un’ulteriore visita medica collegiale, fina-
lizzata all’accertamento del recupero del-
l’idoneità all’insegnamento. In caso di esito
favorevole l’interessato può rientrare in
servizio ove vi siano posti vacanti e dispo-
nibili nella relativa provincia e classe di
concorso, applicando le procedure previste
dai contratti collettivi per la mobilità del
personale docente.

Il comma 33 trasferisce le funzioni di
valutazione della diagnosi propedeutica al-
l’assegnazione del docente di sostegno al-
l’alunno disabile all’INPS, che le esercita
anche avvalendosi del personale medico
delle ASL, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Con appo-
sito regolamento saranno definite le mo-
dalità attuative di tale misura.

Il comma 34 prevede che il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sentita la CRUI, riservi annualmente
alcune risorse per le esigenze e le attività
istituzionali dell’Agenzia nazionale di va-
lutazione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR), a valere sul fondo per il
finanziamento ordinario delle università di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e sul
fondo ordinario per gli enti di ricerca di
cui all’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, specifi-
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cando altresì che tali risorse non devono
essere inferiori a 3 milioni di euro.

Il comma 35 attribuisce alle scuole, per
l’anno scolastico 2012/2013, la facoltà di
promuovere progetti straordinari per atti-
vità di istruzione, formazione ed orienta-
mento, della durata di 3 mesi, prorogabili a
8, sulla base di apposite convenzioni stipu-
late tra il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e le regioni, che met-
tono a disposizione le risorse finanziarie. A
tal fine le scuole possono avvalersi del per-
sonale docente e ATA incluso nelle gradua-
torie provinciali, al quale è riconosciuta la
valutazione del servizio per il punteggio
nelle graduatorie ad esaurimento e nelle
graduatorie permanenti.

Il comma 36 limita solo all’anno scola-
stico 2012/2013 il divieto, previsto dall’arti-
colo 19 del decreto-legge n. 98 del 2011, di
assegnare dirigenti scolastici nonché il po-
sto in via esclusiva di direttore dei servizi
generali ed amministrativi alle istituzioni
scolastiche autonome costituite con un nu-
mero di alunni inferiore a 600 unità, ovvero
site nelle piccole isole, nei comuni montani,
nelle aree geografiche caratterizzate da
specificità linguistiche. Conseguentemente,
si prevede che a decorrere dall’anno scola-
stico 2013/2014 i criteri per l’individua-
zione delle istituzioni scolastiche ed educa-
tive sede di dirigenza scolastica e di diret-
tore dei servizi generali ed amministrativi
sono definiti con accordo tra il Ministero e
le regioni in Conferenza unificata. Tale pre-
visione si rende necessaria per dare com-
pleta applicazione alla sentenza della Corte
costituzionale n. 147 del 7 giugno 2012, che
ha dichiarato incostituzionale il comma 4
dell’articolo 19 decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, relativo alla
generalizzazione degli istituti comprensivi
che dovevano essere costituiti con almeno
1.000 alunni, ridotti a 500 in particolari
zone (montane e piccole isole), chiarendo
che lo Stato non può dettare norma di
dettaglio in materia di dimensionamento
delle rete scolastica, di competenza regio-
nale, ma può solo fissare norma generale
per il contenimento della spesa stabilendo
degli obiettivi da raggiungere.

Il comma 37 abroga il comma 15
dell’articolo 404 del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 297 del 1994, relativo
ai compensi per il personale docente no-
minato nelle commissioni giudicatrici di
concorso. Il successivo comma 38 estende
a tale personale il compenso previsto per
le commissioni esaminatrici dei concorsi a
dirigente scolastico, con l’obiettivo di ren-
dere più rapido l’espletamento delle pro-
cedure concorsuali, atteso che il compenso
non è più rapportato al numero delle
sedute, bensì al numero degli elaborati o
candidati esaminati. Si prevede inoltre che
i componenti delle commissioni non pos-
sono chiedere l’esonero dal servizio per il
periodo di svolgimento del concorso.

Il comma 39 consente una forma più
flessibile nell’organizzazione della tecno-
struttura periferica del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
rispetto a quella oggi definita dal decreto
legislativo n. 300 del 1999, prevedendo la
possibilità di definire uffici periferici di
livello generale che siano competenti su
territori di più regioni.

Il comma 40 modifica i requisiti ne-
cessari ai fini del riconoscimento della
parità alle scuole non statali che ne fac-
ciano richiesta, introducendo il limite mi-
nimo di 8 alunni per classe e vietando
espressamente la costituzione di classi ter-
minali collaterali. Ciò al fine di arginare il
fenomeno delle scuole con classi prime e
intermedie di dimensioni ridotte (anche
una sola unità o con l’accorpamento in
un’unica classe di studenti frequentanti
percorsi scolastici differenti) a fronte di
classi terminali numerose.

Il comma 41 detta disposizioni relative
agli esami di idoneità, prevedendo che
debbano essere sostenuti presso istituzioni
scolastiche ubicate nei comuni di resi-
denza. Solo qualora non sussista nel co-
mune di residenza l’indirizzo di studio
prescelto è possibile sostenere gli esami
presso istituzioni scolastiche ubicate nella
provincia di residenza e, solo nel caso di
assenza anche nella provincia, nella re-
gione. Ciò al fine di contenere il fenomeno
della piramide rovesciata a cui contribui-
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sce la « migrazione » da nord a sud di
candidati agli esami di idoneità presso gli
istituti paritari specializzati nel « recupero
anni scolastici ». Eventuali deroghe al su-
peramento dell’ambito regionale devono
essere autorizzate dal dirigente generale
preposto all’ufficio scolastico regionale di
provenienza, previa valutazione dei motivi
addotti.

Si prevede, altresì, che l’istituzione sco-
lastica, presso cui si presenta la domanda
di ammissione agli esami di idoneità, non
possa accogliere un numero di candidati
superiore al 50 per cento degli alunni
iscritti e frequentanti l’indirizzo di studio
indicato nella domanda medesima.

Il comma 42 apporta variazioni alla
disciplina dell’orario di lavoro del perso-
nale docente della scuola secondaria di
primo e di secondo grado, compreso
quello dei docenti di sostegno, elevandolo
da 18 a 24 ore settimanali, a decorrere dal
1o settembre 2013. Conseguentemente, si
prevede l’utilizzazione del personale do-
cente della scuola secondaria, nelle sei ore
eccedenti l’orario di cattedra, per la co-
pertura di spezzoni di orario disponibili
nell’istituzione scolastica di titolarità e per
l’attribuzione di supplenze temporanee
per tutte le classi di concorso per cui il
docente abbia titolo nonché per posti di
sostegno, qualora sia in possesso del re-
lativo diploma di specializzazione.

Per il personale di sostegno, invece, le
24 ore devono essere dedicate prioritaria-
mente ad attività di sostegno e, in subor-
dine, alla copertura di spezzoni di orari di
insegnamenti curriculari per i quali il
docente abbia titolo nell’istituzione scola-
stica di titolarità. Il successivo comma 43
prevede che detto incremento dell’orario
di lavoro sia compensato con un incre-
mento di 15 giorni su base annua del
periodo di ferie retribuito, riconosciuto al
personale docente di tutti i gradi di istru-
zione, precisando che le ferie devono es-
sere fruite nei giorni di sospensione delle
lezioni, ad esclusione di quelli destinati
agli scrutini, agli esami di Stato e alle
attività valutative; durante la rimanente
parte dell’anno è consentita la fruizione
delle ferie per un periodo non superiore a

sei giornate lavorative, qualora sia possi-
bile sostituire il personale che se ne avvale
senza che vengano a determinarsi oneri
aggiuntivi per le finanze pubbliche. Attual-
mente il vincolo contrattuale richiede che
le ferie siano fruite nei periodi di sospen-
sione delle attività didattiche, che dura dal
1o luglio al 31 agosto, mentre con la
disposizione in esame si fa riferimento al
periodo di sospensione delle lezioni defi-
nito con delibera regionale, che com-
prende le feste, gli eventuali ponti, le
sospensioni natalizie e pasquale e i giorni
dal 1o settembre all’inizio delle lezioni e
dal termine delle lezioni al 30 giugno.

Il comma 44 prevede che la disposi-
zione di cui al comma 8 dell’articolo 5 del
decreto-legge n. 95 del 2012, secondo cui
le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al
personale delle amministrazioni pubbliche
devono essere obbligatoriamente fruiti in
conformità ai rispettivi ordinamenti e non
danno luogo in nessun caso alla corre-
sponsione di trattamenti economici sosti-
tutivi, non si applica al personale docente
supplente breve e saltuario o docente con
contratto. Tale esclusione opera limitata-
mente alla differenza tra i giorni di ferie
spettanti e quelli in cui è consentito al
personale in questione di fruire delle ferie.

Il comma 45 sancisce l’inderogabilità
da parte dei contratti collettivi nazionali di
lavoro delle norme di cui ai commi da 42
a 44, prevedendo altresì che le clausole
contrattuali contrastanti sono disapplicate
dal 1o settembre 2013.

Il comma 46 riduce da 300 a 150 il
numero di docenti e dirigenti scolastici
collocati fuori ruolo di cui può avvalersi
l’amministrazione scolastica centrale e pe-
riferica per i compiti connessi con l’attua-
zione dell’autonomia scolastica; da 100 a
50 le assegnazioni di docenti e dirigenti
scolastici consentite presso gli enti e le
associazioni che svolgono attività di pre-
venzione del disagio psico-sociale, assi-
stenza, cura, riabilitazione e reinserimento
di tossicodipendenti; da 100 a 50 le asse-
gnazioni di docenti e dirigenti scolastici
consentite presso le associazioni professio-
nali del personale direttivo e docente e gli
enti cooperativi da esse promossi, nonché
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presso gli enti e istituzioni che svolgono
impegni nel campo della formazione e
della ricerca educativa e didattica (articolo
26, comma 8, della legge n. 448 del 1998).
Il comma 47 fa salvi i provvedimenti di
collocamento fuori ruolo, già adottati per
l’anno scolastico 2012/2013, ai sensi del
comma precedente.

Il comma 48 interviene sui comandi del
personale appartenente al comparto
scuola presso altre amministrazioni pub-
bliche, prevedendo che i comandi possano
essere concessi solo con oneri a carico
dell’amministrazione richiedente; vengono
fatte salve le ipotesi consentite ai sensi del
comma 46 e le prerogative sindacali.

Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

I commi da 49 a 57 recano disposizioni
volte alla riduzione della spesa del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

Il comma 50 riduce l’autorizzazione di
spesa (disposta dall’articolo 1, comma 981,
della legge finanziaria per il 2007) relativa
al contributo quindicennale per il comple-
tamento delle opere infrastrutturali della
Pedemontana di Formia per un importo
pari a euro 5 milioni per l’anno 2013, a
euro 3 milioni per l’anno 2014 e a euro 2
milioni a decorrere dall’anno 2015.

Il comma 51 riduce, a decorrere dal-
l’anno 2013, di euro 24.138.218 l’autoriz-
zazione di spesa per gli oneri derivanti
dall’ammortamento dei mutui, garantiti
dallo Stato, che le ferrovie in concessione
e in gestione commissariale governativa
sono state autorizzate a contrarre ai sensi
della legge n. 910 del 1986 per la realiz-
zazione degli investimenti.

Il comma 52 riduce di euro 45.000.000,
a decorrere dall’anno 2013, l’autorizza-
zione di spesa relativa alla realizzazione di
interventi nel trasporto rapido di massa
(di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 517 del 1996).

Il comma 53 apporta una riduzione di
euro 6.971.242 per l’anno 2013, di euro
8.441.137 per l’anno 2014, di euro
8.878.999 per l’anno 2015 e di euro
2.900.000 a decorrere dall’anno 2016, del-

l’autorizzazione di spesa prevista per la
gestione e lo sviluppo dei sistemi infor-
mativi automatizzati del MIT (articolo 39,
comma 2, della legge n. 166 del 2002).

Il comma 54 riduce l’autorizzazione di
spesa per i volontari del Corpo delle
capitanerie di porto, per un importo pari
a 10.249.763 euro per l’anno 2013 e a
7.053.093 euro a decorrere dall’anno 2014
(articolo 585 del codice dell’ordinamento
militare).

Il comma 55 ridetermina il numero
massimo degli ufficiali in ferma prefissata
del Corpo delle capitanerie di porto da
mantenere in servizio come forza media in
210, per l’anno 2013, e in 200 a decorrere
dall’anno 2014.

Il comma 56 ridetermina in 136 unità,
a decorrere dall’anno 2013, il numero
massimo degli allievi del Corpo delle ca-
pitanerie di porto per la frequenza dei
corsi presso l’Accademia navale e le scuole
sottufficiali della Marina militare.

Il comma 57 incrementa la quota di
introiti, derivanti dalla contribuzione degli
utenti per le attività relative al Registro
italiano dighe, che resta acquisita al bi-
lancio dello Stato. In particolare, l’importo
di risorse da acquisire al bilancio dello
Stato è pari ad euro 2.673.000, per l’anno
2013, ad euro 3.172.000, per l’anno 2014,
e ad euro 3.184.000 annui, a decorrere dal
2015 (invece di euro 1.514.000 annui a
decorrere dal 2013).

Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali.

I commi da 58 a 62 recano disposizioni
volte alla riduzione della spesa del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

Il comma 59 autorizza l’Istituto per lo
sviluppo agroalimentare (ISA) Spa, intera-
mente partecipato dal MIPAF, a versare
all’entrata dello Stato la somma di euro
16.200.000 entro il 31 gennaio 2013, euro
8.900.000 entro il 31 gennaio 2014 ed euro
7.800.000 entro il 31 gennaio 2015. Tali
versamenti sono da intendersi integrativi
rispetto a quanto già previsto dall’articolo
4, comma 53, della legge di stabilità 2012.
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Il comma 60 ridetermina, per ciascuno
degli anni del triennio 2013-2015, in euro
3.631.646 la riduzione delle spese degli
enti di ricerca vigilati dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
disposta dall’articolo 8, comma 4, del de-
creto-legge n. 95 del 2012 – allegato 3.

Il comma 61 apporta una riduzione
degli sgravi contributivi alle imprese che
esercitano la pesca costiera nonché alle
imprese che esercitano la pesca nelle ac-
que interne e lagunari, sgravi previsti
dall’articolo 6 del decreto-legge n. 457 del
1997, che vengono pertanto corrisposti nel
limite del 63,2 per cento per gli anni 2013
e 2014, del 57,5 per cento per l’anno 2015
e del 50,3 per cento a decorrere dall’anno
2016.

Il comma 62 prevede che le somme
disponibili nel bilancio dell’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA), desti-
nate a finanziare misure a sostegno del
settore agricolo e specifici interventi di
contrasto alle crisi di mercato, di cui
all’articolo 59 del decreto-legge n. 83 del
2012, sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato entro il 31 gennaio 2013.

Ministero per i beni e le attività culturali.

I commi da 63 a 65 recano disposizioni
volte alla riduzione della spesa del Mini-
stero per i beni e le attività culturali.

Il comma 64 prevede che la sospensione
dei contributi di cui agli articoli 35 e 37 del
codice di cui al decreto legislativo n. 42 del
2004, destinati agli interventi conservativi
su beni culturali detenuti da soggetti pri-
vati, prevista a legislazione vigente fino al
31 dicembre 2015, prosegua fino a che non
siano pagati i contributi già concessi e non
ancora erogati ai beneficiari.

Il comma 65 apporta modifiche a
quanto disposto dall’articolo 4, comma 85,
della legge di stabilità 2012, al fine di
assicurare il conseguimento da parte del
Ministero per i beni e le attività culturali
degli obiettivi di risparmio di spesa fissati
dai decreti-legge n. 95 e n. 138 del 2011.

In particolare, si specifica che le
somme giacenti nelle contabilità speciali
intestate ai capi degli Istituti del Ministero

che devono essere versate al bilancio dello
Stato siano prioritariamente quelle accre-
ditate fino al 31 dicembre 2006; si prevede,
inoltre, la possibilità che le medesime
somme siano individuate anche con più
decreti del MIBAC.

Infine, si estende l’applicabilità della
disposizione anche alle somme giacenti
presso i conti di tesoreria unica degli
Istituti dotati di autonomia speciale, quali
le Soprindentenze speciali, l’Istituto supe-
riore per la conservazione ed il restauro,
le Biblioteche nazionali centrali di Roma e
Firenze, il Centro per il libro e la lettura
e l’Archivio centrale dello Stato (articolo
15, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 233 del 2007).

Ministero della salute.

I commi da 66 a 74 recano disposizioni
volte alla riduzione della spesa del Mini-
stero della salute.

Il comma 67 prevede l’adozione di un
decreto non regolamentare del Ministero
della salute, entro il 28 febbraio 2013,
volto a stabilizzare l’effettivo livello di
spesa registrato negli anni 2011 e 2012 e
alla razionalizzazione dei costi dei servizi
di assistenza sanitaria al personale navi-
gante, marittimo e dell’aviazione, in modo
da assicurare risparmi di spesa.

Il comma 68, conseguentemente, riduce
di 5.000.000 di euro, a decorrere dal 2013,
l’autorizzazione di spesa per i rapporti
internazionali e la profilassi internazio-
nale, marittima, aerea e di frontiera, an-
che in materia veterinaria; l’assistenza
sanitaria ai cittadini italiani all’estero e
l’assistenza in Italia agli stranieri ed agli
apolidi (articolo 6, comma 1, lettera a),
della legge n. 833 del 1978).

I commi da 69 a 74 dettano disposi-
zioni in materia di assistenza sanitaria
all’estero.

In dettaglio al comma 69 si prevede
che, a decorrere dal 1o gennaio 2013, le
regioni si facciano carico degli oneri con-
nessi alle spese di assistenza sanitaria
all’estero dei propri residenti, così come
dei ricavi connessi all’assistenza sanitaria
prestata sul proprio territorio ai cittadini
stranieri, dando piena attuazione al dispo-
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sto di cui all’articolo 18, comma 7, del
decreto legislativo n. 502 del 1992.

Ai commi 71 e 72 si prevede, altresì, il
trasferimento alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano (con
norme di attuazione conformi ai rispettivi
statuti) delle competenze in materia di
assistenza sanitaria indiretta ex articolo 3
lettera b), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 618 del 1980 (che prevede il
rimborso delle spese sostenute dall’assi-
stito, nei casi in cui non sia stato possibile
stipulare le convenzioni con istituti di
sicurezza sociale dello Stato estero o con
enti, istituti o medici privati, ovvero le
medesime convenzioni siano cessate o so-
spese, nonché nel caso di prestazioni rien-
tranti nei livelli stabiliti dal piano sanitario
nazionale ma non ottenibili mediante le
convenzioni; si provvede, inoltre, al rim-
borso quando per comprovati motivi di
urgenza o di necessità l’assistito non abbia
potuto far ricorso alle istituzioni od ai
sanitari convenzionati).

Con regolamento da emanarsi, entro il
30 aprile 2013, saranno stabilite le moda-
lità applicative dei predetti trasferimenti
di funzioni (comma 73).

Dall’attuazione dei commi da 69 a 71
sono previsti risparmi di spesa quantificati
rispettivamente in euro 22 milioni per
l’anno 2013, euro 30 milioni per l’anno
2014 ed euro 35 milioni a decorrere dal
2015.

ART. 4. – (Razionalizzazione e riduzione
della spesa di enti pubblici). – L’articolo in
esame reca ulteriori misure di razionaliz-
zazione e di riduzione della spesa di enti
pubblici.

Nel dettaglio, il comma 1 prevede che
gli enti pubblici previdenziali ed assisten-
ziali, nell’ambito della propria autonomia
organizzativa, adottino ulteriori interventi
di razionalizzazione per ridurre le proprie
spese in modo da conseguire, a regime
dall’anno 2013, risparmi aggiuntivi, com-
plessivamente non inferiori a 300 milioni
di euro annui, da versare entro il 31
ottobre di ciascun anno ad apposito capi-
tolo dell’entrata del bilancio dello Stato. Si
prevede, in particolare, che al consegui-

mento del risparmio di spesa sopra de-
scritto possa concorrere anche la ridu-
zione delle risorse destinate ai progetti
speciali che l’INPS, ai sensi dell’articolo 18
della legge 9 marzo 1989, n. 88, ha, in
particolare, finalizzato alla realizzazione
di programmi per la lotta e il recupero
delle omissioni ed evasioni contributive. La
ripartizione dell’importo complessivo di
risparmio di spesa tra i citati enti verrà
stabilita con decreto ministeriale da adot-
tarsi entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della legge.

Il comma 2 prevede l’applicazione, an-
che per il triennio 2013-2015, delle dispo-
sizioni della legge finanziaria per l’anno
2007, concernenti, rispettivamente, i criteri
di determinazione annuale del fabbisogno
finanziario delle università e dei principali
enti pubblici di ricerca, le esclusioni dei
medesimi criteri e l’incremento del fabbi-
sogno finanziario per competenze arre-
trate dovute al personale. Tale disposi-
zione si applica, per espressa previsione
normativa, tenendo doverosamente conto
delle disposizioni di cui all’articolo 11 in
materia di riordino degli enti di ricerca.

ART. 5. – (Riduzione della spesa degli
enti territoriali). – L’articolo in esame
incrementa l’entità del concorso delle re-
gioni, delle province e dei comuni alla
riduzione della spesa pubblica, con la
consequenziale rideterminazione degli
obiettivi del patto di stabilità interno,
disciplinato dall’articolo 16 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

Nel dettaglio, il comma 1 modifica il
comma 2 del sopra richiamato articolo,
che concerne le regioni a statuto ordina-
rio, nel modo di seguito indicato: a) al
primo periodo si prevede che la rideter-
minazione degli obiettivi del patto di sta-
bilità debba avvenire in modo da assicu-
rare il risparmio, per gli anni 2013 e 2014,
di 2.000 milioni di euro, in luogo di 1.000
milioni, e per l’anno 2015 e successivi, di
2.050 milioni di euro, in luogo di 1.050
milioni; b) al quarto periodo si stabilisce
che le risorse a qualunque titolo dovute
dallo Stato alle regioni a statuto ordinario,
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da individuare con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-regioni, dovranno conti-
nuare ad essere ridotte solo per gli importi
complessivi originariamente previsti dal
decreto-legge n. 95 del 2012, vale a dire
1.000 milioni di euro per gli anni 2013 e
2014, e 1.050 milioni di euro per l’anno
2015 e successivi, in misura proporzionale
all’ammontare del concorso finanziario di
ciascuna regione alla riduzione della spesa
pubblica, come definito nei precedenti tre
periodi.

Il comma 2 modifica l’ultimo periodo
del comma 3 del citato articolo 16, che
concerne la misura del risparmio per le
regioni a statuto speciale e le province au-
tonome di Trento e Bolzano e ne disciplina
le modalità di attuazione. In particolare la
modifica stabilisce che gli obiettivi del patto
di stabilità interno, rideterminati in misura
conseguente agli accantonamenti annuali a
valere sulle quote di compartecipazione ai
tributi erariali, in pendenza dell’emana-
zione delle norme di attuazione degli statuti
speciali, debbano essere incrementati di
500 milioni di euro annui.

Il comma 3 modifica il comma 6 del
citato articolo 16, il quale dispone una
riduzione del fondo sperimentale di rie-
quilibrio dei comuni, ovvero del fondo
perequativo, come determinati, rispettiva-
mente, ai sensi dell’articolo 2 e dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo n. 23 del
2011, e dei trasferimenti erariali dovuti ai
comuni della Regione Siciliana e della
regione Sardegna. La modifica in que-
stione incrementa l’entità della riduzione
nel modo di seguito indicato: a) per gli
anni 2013 e 2014 la riduzione passa da
2.000 a 2.500 milioni di euro; b) per l’anno
2015 e successivi la riduzione passa da
2.100 a 2.600 milioni di euro.

Il comma 4 modifica il comma 7 del
citato articolo 16, il quale dispone la
riduzione del fondo sperimentale di rie-
quilibrio provinciale, ovvero del fondo pe-
requativo, come determinati, rispettiva-
mente, ai sensi dell’articolo 21 e dell’arti-
colo 23 del decreto legislativo n. 68 del
2011, e dei trasferimenti erariali dovuti
alle province della Regione Siciliana e

della regione Sardegna. La modifica in
questione incrementa l’entità della ridu-
zione nel modo di seguito indicato: a) per
gli anni 2013 e 2014 la riduzione passa da
1.000 a 1.200 milioni di euro; b) per l’anno
2015 e successivi la riduzione passa da
1.050 a 1.250 milioni di euro.

I commi 5 e 6 intervengono sulla disci-
plina del Fondo sperimentale di riequili-
brio, di cui all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo n. 23 del 2011. Nel dettaglio, il comma
5 prevede una clausola di salvaguardia per
la determinazione del Fondo sperimentale
di riequilibrio, nella misura in cui correla,
per il biennio 2013-2014, la predetta deter-
minazione all’entità dei trasferimenti sop-
pressi, al netto dei tagli previsti dalla legi-
slazione vigente. Il comma 6, invece, stabi-
lisce, per l’anno 2013, che il citato Fondo
sia pari all’importo complessivamente attri-
buito ai comuni dal Ministero dell’interno
nell’anno 2012, al netto delle riduzioni pre-
viste a carico dello stesso Fondo, per il
medesimo anno 2013, dalle disposizioni vi-
genti e dalla legge.

ART. 6. – (Razionalizzazione e riduzione
della spesa nel settore sanitario). – L’arti-
colo in esame interviene ulteriormente nel
settore sanitario provvedendo ad incre-
mentare gli obiettivi in termini di ridu-
zione della spesa e di razionalizzazione
delle risorse previsti dall’articolo 15 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

Nel dettaglio, la lettera a) del comma 1
modifica il comma 13, lettera a), del sopra
richiamato articolo, che dispone la ridu-
zione del 5 per cento degli importi e delle
prestazioni dei contratti in essere di ap-
palto di servizi e di fornitura di beni e
servizi stipulati da aziende ed enti del
SSN, dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 95 (vale a dire 7 luglio
2012) e per tutta la durata dei medesimi
contratti. La modifica prevede che la ri-
duzione sopra descritta aumenti al 10 per
cento a decorrere dall’anno 2013.

La lettera b) del medesimo comma 1
modifica il comma 13, lettera f), del sopra
richiamato articolo, che dispone che dal
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2013 il tetto per l’acquisto di dispositivi è
rideterminato al 4,9 per cento del fabbi-
sogno sanitario nazionale e, a decorrere
dal 2014, al valore del 4,8 per cento. La
modifica prevede l’ulteriore abbassamento
dei citati valori, rispettivamente, al 4,8 per
cento e al 4,4 per cento.

Il comma 2, per effetto delle modifiche
recate al comma 1 del presente articolo,
prevede l’ulteriore riduzione del finanzia-
mento vigente del SSN per un importo di
600 milioni di euro per l’anno 2013 e di
1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014.

Il medesimo comma prevede che, per le
regioni a statuto speciale e le province
autonome, ad esclusione della Sicilia, l’at-
tuazione del risparmio debba avvenire con
le modalità definite dall’articolo 27 della
legge n. 42 del 2009 (legge delega sul
federalismo fiscale), vale a dire secondo
quanto previsto dagli statuti speciali e in
accordo con ciascuna regione e provincia
autonoma. Fino all’emanazione delle sud-
dette norme di attuazione, la quota di
risparmio per ciascuna regione speciale e
provincia autonoma è accantonata annual-
mente a valere sulle quote spettanti di
compartecipazione ai tributi erariali.

Il comma 3 proroga al 31 dicembre
2013 il termine (attualmente previsto al 31
dicembre 2012) per il blocco, nelle regioni
sottoposte ai piani di rientro dal disavanzo
sanitario, delle azioni esecutive a carico
delle relative aziende sanitarie locali e
ospedaliere, e della efficacia dei pignora-
menti e delle prenotazioni a debito sulle
rimesse finanziarie trasferite dalle mede-
sime regioni alle sopra citate aziende sa-
nitarie.

ART. 7. – (Riduzione di spese delle
pubbliche amministrazioni). – Al comma 1
si prevede che a decorrere dal 1o gennaio
2014 la verifica del rispetto dei saldi
strutturali di finanza pubblica cui è con-
dizionato l’acquisto di immobili pubblici
da parte delle amministrazioni pubbliche
inserite nell’elenco ISTAT tenga in consi-
derazione anche la documentata indispen-
sabilità e indilazionabilità della spesa at-
testata dal responsabile del procedimento

e che la congruità del prezzo d’acquisto sia
attestata dall’Agenzia del demanio.

Sempre dal 2014, al fine di pervenire a
risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli
previsti dal patto di stabilità interno, la
predetta documentata indispensabilità e
indilazionabilità dell’acquisto condizionerà
l’acquisizione di immobili da parte degli
enti territoriali e gli enti del servizio
sanitario nazionale. Anche in tale ipotesi è
richiesta l’attestazione dell’Agenzia del de-
manio con riferimento alla congruità del
prezzo d’acquisto.

Si introduce inoltre, per l’anno 2013, il
divieto per le amministrazioni pubbliche
inserite nell’elenco ISTAT, nonché per le
autorità indipendenti e la CONSOB, di
acquistare immobili e di stipulare contratti
di locazione passiva, salvo che si tratti di
rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia
stipulata per acquisire, a condizioni più
vantaggiose, la disponibilità di locali in
sostituzione di immobili dismessi ovvero
per continuare ad avere la disponibilità di
immobili venduti.

Con il comma 2 si istituisce a decorrere
dall’anno 2013 un fondo per il pagamento
dei canoni di locazione degli immobili
conferiti dallo Stato ad uno o più fondi
immobiliari, con dotazione pari a 500
milioni di euro per il 2013, a 900 milioni
di euro per gli anni 2014 e 2015 e a 950
milioni di euro a decorrere dal 2016.

La previsione di cui al comma 3 riduce
a 1 milione di euro il limite applicabile per
il 2012 al capitale sociale della SGR isti-
tuita per la valorizzazione e la dismissione
degli immobili pubblici e autorizza per le
stesse finalità la spesa di 3 milioni di euro
per il 2013. Inoltre, assoggetta al controllo
preventivo della Corte dei conti i decreti
aventi ad oggetto il conferimento di beni
immobili a fondi comuni di investimento
immobiliare.

I commi da 4 a 8 introducono, per gli
anni 2013 e 2014, ulteriori misure di
contenimento della spesa che costituiscono
per le regioni condizione per l’erogazione
della quota dell’80 per cento dei trasferi-
menti erariali che in base alle disposizioni
vigenti (articolo 2 del decreto-legge n. 174
del 2012) sono subordinate all’attuazione
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da parte delle regioni medesime di misure
di riduzione dei costi della politica. In
particolare, è imposto il divieto per le
amministrazioni pubbliche di effettuare
spese di ammontare superiore al 20 per
cento della spesa sostenuta nell’anno 2011
per l’acquisto di mobili e arredi, stabi-
lendo che le somme risparmiate sono
versate entro il 30 giugno di ciascun anno
in apposito capitolo del bilancio dello
Stato. Analogo divieto, che decorre dalla
data di entrata in vigore della legge di
stabilità fino al 31 dicembre 2014, ri-
guarda l’acquisto di autovetture e la con-
clusione di contratti di leasing aventi ad
oggetto autovetture. Sono peraltro esclusi
dai divieti menzionati gli acquisti effettuati
per le esigenze del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, per i servizi istituzionali di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, per i servizi sociali e sanitari svolti
per garantire i livelli essenziali di assi-
stenza.

Ai commi da 9 a 11 sono dettate alcune
norme concernenti l’affidamento di incari-
chi e consulenze da parte delle pubbliche
amministrazioni, comprese le autorità indi-
pendenti e la CONSOB. In particolare: si
consente di ricorrere a incarichi di consu-
lenza in materia informatica solo in casi
eccezionali, adeguatamente motivati, in cui
occorra provvedere alla soluzione di pro-
blemi specifici connessi al funzionamento
dei sistemi informatici; si vieta il rinnovo
degli incarichi conferiti ad esperti esterni,
precisando che l’eventuale proroga dell’in-
carico originario è consentita, in via ecce-
zionale, al solo fine di completare il pro-
getto e per ritardi non imputabili al colla-
boratore, ferma restando la misura del
compenso pattuito in sede di affidamento
dell’incarico; si estendono le disposizioni
vigenti in materia di presupposti, limiti ed
obblighi di trasparenza nel conferimento
degli incarichi anche alle società pubbliche.

Inoltre, al fine di razionalizzare la
spesa pubblica in materia di informatica,
è previsto ai commi 12 e 13 che l’Autorità
per la vigilanza sui contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture stipuli apposita
convenzione con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per la gestione, anche

per il tramite di propria società in house,
della Banca dati nazionale dei contratti
pubblici. La convenzione regola la durata,
i compiti, le modalità operative e gestionali
del servizio e assicura la copertura dei
relativi costi. L’indirizzo, la vigilanza ed il
controllo sulle predette attività di gestione
sono esercitati dall’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture.

La legge finanziaria 2007 già stabilisce
che le amministrazioni statali centrali e
periferiche, ad esclusione degli istituti e
delle scuole di ogni ordine e grado, delle
istituzioni educative e delle istituzioni uni-
versitarie, per gli acquisti di beni e servizi
al di sotto della soglia di rilievo comuni-
tario, siano tenute a fare ricorso al mer-
cato elettronico della PA. Il comma 14 in
questione interviene su tale disposizione
prevedendo che, con decreto del MIUR,
vengano definite, con riferimento agli isti-
tuti e alle scuole di ogni ordine e grado,
alle istituzioni educative e alle università
statali, precise linee guida indirizzate alla
razionalizzazione e al coordinamento degli
acquisti di beni e servizi omogenei per
natura merceologica tra più istituzioni. I
risultati conseguiti dalle singole istituzioni
hanno una precisa valenza in relazione
alla conseguente distribuzione delle risorse
per il funzionamento.

La disposizione di cui al comma 15
chiarisce, anche in relazione a quanto
stabilito dal precedente comma, che tutte
le amministrazioni statali centrali e peri-
feriche, compresi gli istituti e le scuole di
ogni ordine e grado, le istituzioni educa-
tive e le istituzioni universitarie, siano
tenute ad approvvigionarsi utilizzando le
convenzioni-quadro previste per le ammi-
nistrazioni statali.

Il comma 16 apporta una modifica al
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, in ma-
teria di riduzione della spesa per l’acqui-
sto di beni e servizi e trasparenza delle
procedure. Nello specifico, viene disposto
che le amministrazioni pubbliche e le
società inserite nel conto economico con-
solidato della PA siano tenute ad approv-
vigionarsi utilizzando sistemi telematici di
negoziazione non necessariamente rappor-
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tati al mercato elettronico e al sistema
dinamico di acquisizione.

La disposizione di cui al comma 17 in-
terviene ancora sul decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, a garanzia del diritto di recesso
dal contratto da parte delle amministra-
zioni pubbliche che abbiano validamente
stipulato un autonomo contratto di forni-
tura o di servizi, previa formale comunica-
zione all’appaltatore con relativo preavviso.

Secondo quanto previsto dalla legge
finanziaria 2000, il MEF può stipulare,
anche avvalendosi di società di consulenza
specializzate, convenzioni con le quali
l’impresa prescelta si impegna ad accettare
ordinativi di fornitura di beni e servizi
deliberati dalle amministrazioni dello
Stato anche con il ricorso alla locazione
finanziaria. Il comma 18 in esame stabi-
lisce che, nel caso sia previsto da apposito
bando di gara, tali convenzioni possano
essere stipulate con una o più imprese alle
stesse condizioni contrattuali proposte dal
miglior offerente.

Il comma 19 apporta una modifica
ulteriore al decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, stabilendo che l’adozione delle mi-
sure di riduzione dei costi unitari per la
manutenzione di beni e servizi, hardware
e software, sia definita tramite decreto
MEF con il concerto del Ministro dello
sviluppo economico e del Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione.

Il Programma per la razionalizzazione
degli acquisti nella PA, realizzato dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze tra-
mite CONSIP Spa, nasce con l’obiettivo di
ottimizzare gli acquisti pubblici e affian-
care le amministrazioni nella gestione del
cambiamento dei loro processi di approv-
vigionamento. La disposizione di cui al
comma 20 si inquadra in tale contesto
disponendo che possano essere stipulati
accordi-quadro, in base a quanto previsto
dal codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, per l’aggiudica-
zione di concessione di servizi ai quali
possono aderire facoltativamente le am-
ministrazioni dello Stato.

Il comma 21 dispone, nel rispetto della
normativa vigente in materia, la possibilità

da parte delle amministrazioni pubbliche
di acquisti di beni e servizi anche attra-
verso strumenti di acquisto informatici
messi a disposizione dal Ministero del-
l’economia e delle finanze. La norma pre-
vede che le categorie dei suddetti beni e
servizi vengano individuate con apposito
decreto non regolamentare del medesimo
Ministero, da adottarsi entro il 31 marzo
di ciascun anno.

La legge affida alla Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche, chiamata
ad operare in posizione di indipendenza di
giudizio e di valutazione e in piena auto-
nomia, il compito di indirizzare, coordi-
nare e sovrintendere all’esercizio delle
funzioni di valutazione, garantendo la tra-
sparenza dei sistemi adottati e la visibilità
degli indici di andamento gestionale delle
amministrazioni pubbliche. Il comma 22 è
volto ridisegnare l’organizzazione della
Commissione, operante come autorità na-
zionale anticorruzione, rivedendone la
composizione del proprio collegio. Le
principali novità consistono nel prevedere
la nomina di un presidente, un commis-
sario anticorruzione, preposto alla Com-
missione medesima, nominato tra persone
di notoria indipendenza, con esperienza
nel settore dell’anticorruzione nella PA e
nella ridefinizione, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, dei com-
pensi spettanti a tutti i componenti della
Commissione.

Il comma 23 dispone che la Commis-
sione si avvalga, per l’esercizio delle proprie
funzioni, della collaborazione della guardia
di finanza la quale ha la possibilità di agire
con i poteri di indagine per gli accertamenti
relativi all’imposta sul valore aggiunto e
all’imposta sui redditi, e potrà richiedere
indagini, accertamenti e relazioni all’Ispet-
torato per la funzione pubblica.

Il comma 24 prevede la clausola di
salvaguardia in relazione alle disposizioni
concernenti l’organizzazione della Com-
missione anticorruzione e l’esercizio delle
relative funzioni e attività.

Le disposizioni di cui ai commi 25 e 26,
per finalità di risparmio di risorse ener-
getiche e di razionalizzazione ed ammo-
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dernamento delle fonti di illuminazione in
ambienti pubblici, dispongono che con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, sono stabiliti standard tecnici di tali
fonti di illuminazione e misure di mode-
razione del loro utilizzo. A tal fine, gli enti
locali provvederanno all’ adeguamento dei
loro ordinamenti. Le medesime disposi-
zioni costituiscono princìpi di coordina-
mento della finanza pubblica nei riguardi
delle regioni.

I commi 27-33 disciplinano la soppres-
sione della Commissione tecnica di verifica
dell’impatto ambientale – VIA e VAS e
della Commissione istruttoria per l’auto-
rizzazione integrata ambientale – IPPC, e
l’istituzione di una Commissione unica per
i procedimenti ambientali VIA, VAS e AIA,
che subentra nello svolgimento delle fun-
zioni già attribuite alle Commissioni sop-
presse. Sono previste disposizioni relative
alla nomina, alla composizione della Com-
missione unica, al trattamento economico
da corrispondere ai componenti.

Al comma 34 si attribuisce all’ISPRA la
verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni
della valutazione di impatto ambientale e
dell’autorizzazione integrata ambientale.

I commi 35 e 36 prevedono la soppres-
sione dell’Autorità marittima dello Stretto
di Messina e l’attribuzione alla direzione
marittima di Reggio Calabria delle fun-
zioni e dei compiti già affidati alla pre-
detta Autorità marittima dello Stretto.

La disposizione di cui al comma 39 pre-
vede che l’indennità di trasferimento ad
altra sede di servizio sita in un comune
diverso da quello di provenienza, di cui al
comma 1 dell’articolo 1 della legge n. 86 del
2001 (personale delle Forze armate, delle
Forze di polizia ad ordinamento militare e
civile eccetera), nonché ogni altra indennità
o rimborso previsti nei casi di trasferimento
d’autorità, non competono al personale tra-
sferito ad altra sede di servizio limitrofa, a
seguito della soppressione o dislocazione
dei reparti o relative articolazioni.

ART. 8. – (Finanziamento di esigenze
indifferibili). – L’articolo 8 racchiude le

disposizioni concernenti il finanziamento
di spese previste per esigenze indifferibili.

Nel dettaglio, il medesimo articolo si
compone di 23 commi.

I commi 1 e 2 concernono l’autorizza-
zione di spesa di 295 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2013 al 2022 a
titolo di contributo dell’Italia per il finan-
ziamento dei Fondi multilaterali di svi-
luppo e del Fondo globale per l’ambiente,
una cui parte si intende erogare nel pe-
riodo 2013-2016, per il pagamento delle
rate dovute a IDA, AfDF, AsDF, GEF e
SDF e IFAD per gli impegni già assunti.
Dal 2017, le somme autorizzate in bilancio
saranno utilizzate sia per far fronte agli
impegni già sottoscritti e sia per coprire gli
impegni che l’Italia dovrà assumere nei
prossimi anni nei confronti dei Fondi
multilaterali di sviluppo.

Il comma 3 autorizza la spesa di 300
milioni di euro per l’anno 2013, per assi-
curare la continuità dei lavori di manu-
tenzione straordinaria della rete ferrovia-
ria inseriti nel contratto di programma tra
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e RFI Spa.

Il comma 4 autorizza la spesa di 600
milioni di euro per l’anno 2013 e di 50
milioni di euro annui per il biennio 2014-
2015 per il finanziamento degli investi-
menti relativi alla rete infrastrutturale
ferroviaria nazionale. Dette risorse sono
destinate prioritariamente alla prosecu-
zione delle opere da realizzare per lotti
costruttivi ai sensi dell’articolo 2, commi
232-234, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, in particolare relative al Brennero
II lotto.

Il comma 5 autorizza la spesa di 300
milioni di euro per l’anno 2013, per assi-
curare la prosecuzione dei lavori in corso
e la continuità dei lavori della manuten-
zione straordinaria della rete stradale in-
seriti nel contratto di programma tra il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e ANAS Spa.

Il comma 6 autorizza la spesa di 50
milioni di euro per l’anno 2013 e di 400
milioni di euro annui per il triennio 2014-
2016 per la prosecuzione della realizza-
zione del sistema MO.S.E.
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Il comma 7 autorizza la spesa di 60
milioni di euro per l’anno 2013, di 100
milioni di euro per l’anno 2014 e di 530
milioni di euro per l’anno 2015 per il
finanziamento di studi, progetti, attività e
lavori preliminari e di attività e lavori
definitivi della nuova linea ferroviaria To-
rino-Lione.

Il comma 8 assegna al Fondo per lo
sviluppo e la coesione una dotazione fi-
nanziaria aggiuntiva di 300 milioni di euro
per l’anno 2013 per fare fronte agli oneri
derivanti dalla mancata realizzazione di
interventi per i quali sussistano titoli giu-
ridici perfezionati alla data di entrata in
vigore della presente legge (in particolare,
si tratta delle penalità contrattuali per la
mancata realizzazione del Ponte sullo
Stretto di Messina).

Il comma 9 autorizza la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2014 e di 10
milioni di euro per l’anno 2015 al fine di
dare attuazione agli accordi internazionali
in materia di politiche per l’ambiente
marino.

Il comma 10 rifinanzia per un importo
di 130 milioni di euro, per l’anno 2013, il
Fondo di rotazione per assicurare la sta-
bilità finanziaria degli enti locali di cui
all’articolo 243-ter del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
come introdotto dall’articolo 3 del decre-
to-legge 10 ottobre 2012, n. 174.

Il comma 11 autorizza la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2013 per
finanziare interventi di natura assisten-
ziale in favore delle categorie di lavora-
tori salvaguardati dalla riforma pensio-
nistica. Le modalità di utilizzo del rela-
tivo fondo saranno successivamente sta-
bilite con apposito decreto di natura non
regolamentare del Presidente del Consi-
glio dei ministri.

Il comma 12 autorizza la spesa di 159
milioni di euro per l’anno 2013. Tale
autorizzazione è diretta a consentire alla
regione Campania il completamento del
ripiano dei disavanzi sanitari autorizzati
dall’articolo 3 del decreto-legge 15 settem-
bre 1990, n. 262, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 novembre 1990,
n. 334, prevedendo, in luogo della contra-

zione di un mutuo con oneri a carico dello
Stato, come previsto dalla predetta dispo-
sizione, un trasferimento di risorse per un
importo pari a 159 milioni di euro, cor-
rispondente all’importo residuo di un mu-
tuo contratto dalla regione, il cui iter
amministrativo si è interrotto a causa
della abrogazione della legge di conver-
sione sopra citata ad opera dell’articolo 24
del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 133
del 2008.

Il comma 13 prevede l’istituzione di un
apposito fondo presso il Ministero dell’in-
terno con una dotazione di 40 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2013, al
fine di assicurare la permanenza di ade-
guati livelli di ordinata gestione e piena
funzionalità della flotta aerea antincendio,
anche a seguito del trasferimento della
stessa dal Dipartimento della protezione
civile al Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile
ai sensi dell’articolo 7, comma 2-bis, della
legge 21 novembre 2000, n. 353.

Il comma 14 prevede la riassegnazione
allo stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali dei
proventi derivanti dallo svolgimento di
attività e prestazioni di servizi già in capo
alla soppressa Agenzia per lo sviluppo del
settore ippico (ASSI), a seguito di quanto
disposto dall’articolo 23-quater, comma 9,
del decreto-legge n. 95 del 2012, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 135
del 2012.

Il comma 15 autorizza il rifinanzia-
mento della legge 1o agosto 2002, n. 182,
al fine di consentire il pagamento del
residuo contributo dovuto dall’Italia per la
ristrutturazione del Quartiere Generale
del Consiglio atlantico a Bruxelles, per un
importo complessivo di 58,131 milioni di
euro.

Il comma 16 autorizza la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2013, al fine di
consentire la proroga della convenzione
con il Centro di produzione S.p.A. (Radio
Radicale).

Il comma 17 autorizza la spesa di 223
milioni di euro per l’anno 2013 per le
finalità di cui all’articolo 2, comma 47,
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della legge n. 203 del 2008, che prevede
l’adozione di un decreto ministeriale per
individuare i criteri per la distribuzione
alle regioni delle risorse finanziarie occor-
renti alla realizzazione delle misure rela-
tive al programma di interventi in materia
di istruzione, fermo restando il rispetto
delle relative prerogative regionali.

Il comma 18 prevede la riduzione della
dotazione del fondo di cui all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, per l’importo pari a 631.662.000
euro per l’anno 2013.

Il comma 19 autorizza la spesa di 25
milioni di euro annui per il triennio 2013-
2015, al fine di realizzare la bonifica dei
poligoni militari di tiro. Alla copertura
degli oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione si provvede con corrispondente
riduzione delle dotazioni finanziarie rela-
tive alle spese rimodulabili di conto capi-
tale, riferite al Ministero della difesa.

Il comma 20 autorizza la spesa di 110
milioni di euro per l’anno 2013 per la
prosecuzione degli interventi statali in ma-
teria di lavori socialmente utili.

Il comma 21 prevede l’istituzione di un
apposito fondo, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con una dotazione di 900 milioni di
euro per l’anno 2013, per il finanziamento
di specifici interventi di settore, concer-
nenti, rispettivamente, le università statali,
le politiche sociali (inclusa la social card),
le famiglie, i giovani, la ricostruzione de
L’Aquila, il sostegno ai processi di rico-
struzione e la partecipazione alle missioni
internazionali di pace.

Le modalità di utilizzo ed il riparto del
suddetto fondo sono stabiliti con decreto
di natura non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei ministri.

Il comma 22 incrementa, in termini di
sola cassa, per l’importo di 500 milioni di
euro per l’anno 2013, la dotazione del
fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,

n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

Il comma 23 riduce le dotazioni finan-
ziarie della missione di spesa « Politiche
economico-finanziarie e di bilancio » di
3.200 milioni di euro per l’anno 2013, di
1.200 milioni di euro per l’anno 2014 e di
1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015.

ART. 9. – (Trasporto pubblico locale). –
La disposizione normativa di cui all’arti-
colo 9 sostituisce l’articolo 16-bis del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95.

In particolare, nel nuovo articolo 16-
bis:

al comma 1 si prevede che a decor-
rere dall’anno 2013 venga istituito il
Fondo nazionale per il concorso finanzia-
rio dello Stato agli oneri del trasporto
pubblico locale, anche ferroviario, nelle
regioni a statuto ordinario.

Tale Fondo è alimentato da un importo
pari all’ammontare della compartecipa-
zione al gettito derivante dalle accise sul
gasolio e sulla benzina, la cui aliquota, da
applicare alla previsione annuale del get-
tito iscritto sul pertinente capitolo dello
stato di previsione dell’entrata, è fissata
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze entro il 31
gennaio 2013.

La misura dell’aliquota dovrà essere
tale da assicurare l’equivalenza della do-
tazione del Fondo al risultato della somma
dei seguenti importi:

di 465 milioni di euro per l’anno
2013, di 443 milioni di euro per l’anno
2014 e di 507 milioni di euro annui a
decorrere dal 2015;

risorse del Fondo di cui agli articoli
21, comma 3, del decreto-legge n. 98 del
2011 e 30, comma 3, del decreto-legge
n. 201 del 2011 (Fondo per il finanzia-
mento del trasporto pubblico locale, an-
che ferroviario, nelle regioni a statuto
ordinario);

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati — 5534

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



risorse derivanti dalla compartecipa-
zione al gettito dell’accisa sul gasolio di cui
all’articolo 1, commi da 295 a 299, della
legge n. 244 del 2007;

risorse derivanti dalla compartecipa-
zione al gettito dell’accisa sulla benzina,
prevista dall’articolo 3, comma 12, della
legge n. 549 del 1995.

È disposta inoltre l’abrogazione dal 1o

gennaio 2013 dell’articolo 1, commi da 295
a 299, della legge n. 244 del 2007 e
dell’articolo 3, comma 12, della legge
n. 549 del 1995.

La dotazione del Fondo dovrà essere
determinata al netto della quota di accisa
sulla benzina destinata al finanziamento
corrente del Servizio sanitario nazionale,
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56. Ai fini
del finanziamento della sanità, tale ultima
quota sarà sostituita dall’aumento della
compartecipazione all’IVA.

Di conseguenza, si prevede l’abroga-
zione del secondo periodo all’articolo 30,
comma 3, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

Al comma 2 si prevede che entro il 31
gennaio 2013, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, siano definiti i
criteri e le modalità con cui ripartire e
trasferire alle regioni a statuto ordinario le
risorse del Fondo di cui al comma 1.

Al riguardo si stabilisce che i suddetti
criteri tengano conto del rapporto tra
ricavi da traffico e costi dei servizi pre-
visto dalla normativa nazionale vigente in
materia di servizi di trasporto pubblico
locale e di servizi ferroviari regionali
salvaguardando le esigenze della mobilità
nei territori anche con differenziazione
dei servizi.

Tali criteri, infatti, mirano ad incenti-
vare le regioni e gli enti locali a raziona-

lizzare e rendere efficiente la programma-
zione e la gestione dei servizi medesimi
attraverso:

un’offerta di servizio più idonea più
efficiente ed economica per il soddisfaci-
mento della domanda di trasporto pub-
blico;

il progressivo incremento del rap-
porto tra ricavi da traffico e costi opera-
tivi;

la progressiva riduzione dei servizi
offerti in eccesso in relazione alla do-
manda e il corrispondente incremento
qualitativo e quantitativo dei servizi a
domanda elevata;

la definizione di livelli occupazionali
appropriati;

la previsione di idonei strumenti di
monitoraggio e di verifica.

La disposizione di cui al comma 3
prevede che per l’anno 2012 il Fondo di
cui agli articoli 21, comma 3, del decreto-
legge n. 98 del 2011 e 30, comma 3, del
decreto-legge n. 201 del 2011 (Fondo per
il finanziamento del trasporto pubblico
locale, anche ferroviario, nelle regioni a
statuto ordinario) venga ripartito sulla
base del criterio storico.

Al comma 4 si prevede che le regioni a
statuto ordinario, al fine di ottenere as-
segnazioni di contributi statali destinati ad
investimenti o a servizi in materia di
trasporto pubblico locale e ferrovie regio-
nali, entro sessanta giorni dalla data di
emanazione del decreto di cui al comma 2,
ed in conformità con quanto stabilito con
il suddetto decreto, riprogrammino i ser-
vizi di trasporto pubblico locale e di
trasporto ferroviario regionale, rimodulino
i servizi a domanda debole e sostituiscano,
entro centottanta giorni dalla data di ema-
nazione del suddetto decreto, le modalità
di trasporto da ritenersi diseconomiche, in
relazione al mancato raggiungimento del
rapporto tra ricavi da traffico e costi del
servizio al netto dei costi dell’infrastrut-
tura, stabilito dall’articolo 19, comma 5,
del decreto legislativo n. 422 del 1997, con
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quelle più idonee a garantire il servizio nel
rispetto dello stesso rapporto tra ricavi e
costi.

In conseguenza della riprogramma-
zione, rimodulazione e sostituzione di cui
al presente comma, si dispone la revisione
dei contratti di servizio già stipulati da
aziende di trasporto, anche ferroviario,
con le singole regioni a statuto ordinario.

La disposizione di cui al comma 5
stabilisce che entro il 31 marzo di ogni
anno, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, vengano ripartite le risorse del
Fondo di cui al comma 1, previo espleta-
mento delle verifiche effettuate sugli effetti
prodotti dal piano di riprogrammazione
dei servizi di cui al comma 4 nell’anno
precedente.

Si stabilisce infine che per l’anno 2013,
il suddetto decreto venga emanato entro il
28 febbraio.

Al comma 6 si stabilisce che nelle more
dell’emanazione del decreto di cui al
comma 5, venga ripartito a titolo di an-
ticipazione tra le regioni a statuto ordi-
nario il 60 per cento dello stanziamento
del Fondo di cui al comma 1, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

Inoltre, la disposizione prevede che le
risorse ripartite siano oggetto di integra-
zione, di saldo o di compensazione con gli
anni successivi a seguito dei risultati delle
verifiche di cui al comma 2, lettera e), e
che l’erogazione delle stesse a favore delle
regioni a statuto ordinario sia disposta con
cadenza mensile.

Al comma 7 si stabilisce che a decor-
rere dal 1o gennaio 2013 i dati economici
e trasportistici che l’Osservatorio istituito
ai sensi dell’articolo 1, comma 300, della
legge n. 244 del 2007 richiede, siano tra-
smessi, con adeguate garanzie di tutela dei

dati commerciali sensibili, per via telema-
tica e con cadenza semestrale, dalle
aziende di trasporto pubblico locale e
dalle aziende esercenti servizi ferroviari di
interesse regionale e locale all’Osservatorio
stesso.

I dati così trasmessi saranno utilizzati
per creare una banca dati e un sistema
informativo per la verifica dell’andamento
del settore, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

I dati dovranno essere certificati con le
modalità indicate con apposito decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze ed il Ministro dell’interno.

Alle aziende di trasporto pubblico e fer-
roviario che non trasmetteranno tali dati,
secondo le modalità indicate, non potranno
essere erogati i contributi pubblici e i corri-
spettivi dei contratti di servizio.

Al comma 8 si prevede che le risorse di
cui al comma 1 non possano essere de-
stinate a finalità diverse da quelle del
finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale, anche ferroviario.

Si dispone inoltre che l’Osservatorio di
cui al comma 7, in conformità con il
decreto di cui al comma 2, svolga il
monitoraggio sui costi e sulle modalità
complessive di erogazione del servizio in
ciascuna regione.

Al comma 9 si prevede che affinché la
regione possa avere completo accesso al
Fondo di cui al comma 1, debba assicu-
rare l’equilibrio economico della gestione e
l’appropriatezza della gestione stessa, se-
condo i criteri stabiliti con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al comma 2.

La disposizione stabilisce inoltre che,
nell’ipotesi di squilibrio economico, ven-
gano stabilite con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano:

le modalità di redazione del piano di
riprogrammazione dei servizi, anche con
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la previsione della eventuale nomina di
commissari ad acta;

la decadenza dei direttori generali
degli enti e società regionali che gestiscono
il trasporto pubblico locale;

le verifiche sull’attuazione del piano e
dei relativi programmi operativi, anche
con la eventuale nomina di commissari ad
acta.

Infine si dispone che il presente arti-
colo entri in vigore alla data di pubblica-
zione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

ART. 10. – (Istituzione dell’Agenzia per la
coesione). – Nel quadro delle misure pro-
prie della spending review volte a garantire
la razionalizzazione, l’efficienza e l’econo-
micità dell’organizzazione degli enti e degli
apparati pubblici, particolare rilevanza as-
sume l’obiettivo di migliorare la rapidità,
la qualità e l’efficacia della programma-
zione e spesa dei fondi strutturali comu-
nitari e delle risorse nazionali della poli-
tica di coesione.

L’obiettivo di potenziare la capacità
amministrativa e di indirizzo e attuazione
della politica di coesione è l’elemento che
il Consiglio europeo, nel valutare positiva-
mente il Piano di Azione Coesione, ha
rilevato come decisivo nell’ambito delle
Raccomandazioni rivolte all’Italia sul
Piano Nazionale di Riforma 2012. In tale
ottica significativa è la disposizione recata
dall’articolo 11, comma 3, lettera m), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che am-
plia il contenuto della legge di stabilità per
includervi le norme necessarie a garantire
la realizzazione del patto di convergenza
di cui all’articolo 18 della legge 5 maggio
2009, n. 42.

La norma stabilisce le condizioni per
istituire un « presidio nazionale » in forma
di Agenzia in grado di migliorare l’effica-
cia dell’azione pubblica per lo sviluppo e
la coesione, dandogli una collocazione isti-
tuzionale coerente con le funzioni di in-
tegrazione orizzontale fra competenze set-
toriali e verticale fra livelli di Governo e
Commissione europea e un modello orga-

nizzativo orientato al risultato, anche gra-
zie alla maggiore flessibilità operativa per:

i) indirizzare e promuovere la qualità
e l’efficacia degli interventi;

ii) affiancare sul piano tecnico am-
ministrativo le amministrazioni, anche lo-
cali, più deboli;

iii) coordinare l’attuazione per pro-
getti di alto valore strategico;

iv) assicurare attivamente il dialogo e
la cooperazione fra livelli istituzionali per
migliorare l’efficacia dell’azione pubblica
per lo sviluppo e la coesione.

Ciò consente anche di valorizzare al
meglio le competenze tecniche e profes-
sionali presenti nell’attuale Dipartimento
per lo sviluppo e la coesione economica –
che viene quindi soppresso.

Nello specifico l’articolo 10 prevede che
l’Agenzia per la coesione sia sottoposta
alla vigilanza del Ministero dell’economia
e delle finanze (comma 1) e sia dotata di
autonomia organizzativa, regolamentare,
amministrativa, finanziaria e contabile
(comma 2).

Ai commi 3, 4, 5 e 6 sono individuati
le funzioni e compiti attribuiti all’Agenzia,
prevedendo che il fondo per lo sviluppo e
la coesione di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, sia tra-
sferito al Ministero dell’economia e delle
finanze.

I commi da 7 a 11 disciplinano l’orga-
nizzazione dell’Agenzia, prevedendo che
alla stessa si applichino, per quanto non
previsto dal presente articolo, le disposi-
zioni in materia di agenzie dettate dal
decreto legislativo n. 300 del 1999.

Sono organi dell’Agenzia il Direttore
generale, nominato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, il Comi-
tato direttivo ed il Collegio dei revisori dei
conti.

Il comma 11 stabilisce il contenuto
dello statuto, che dovrà essere approvato
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.
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Dalla data di entrata in vigore del
decreto di approvazione dello statuto è
soppresso, ad eccezione della Direzione
generale per l’incentivazione delle attività
imprenditoriali, il Dipartimento per lo svi-
luppo e la coesione economica del Mini-
stero dello sviluppo economico di cui al-
l’articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 novembre 2008,
n. 197 (comma 12), il quale, unitamente al
Nucleo di valutazione e verifica degli in-
vestimenti pubblici, dovrà, tuttavia, conti-
nuare a svolgere le proprie funzioni fino
alla data di entrata in vigore dei regola-
menti di organizzazione dell’Agenzia. A tal
fine il Direttore generale dell’Agenzia eser-
cita, in via transitoria, le funzioni di
direzione del Dipartimento per lo sviluppo
e la coesione economica, limitatamente
alle strutture oggetto del trasferimento
all’Agenzia, in qualità di commissario
straordinario fino alla nomina degli altri
organi dell’Agenzia (comma 13).

Il comma 13, inoltre, prevede che il
personale di ruolo del Ministero dello
sviluppo economico assegnato, alla data
del 1o gennaio 2013, alle strutture del
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione
sia trasferito all’Agenzia, facendo salvo il
diritto di opzione per il mantenimento del
rapporto di lavoro in essere con il mede-
simo Ministero, da esercitarsi entro il 15
febbraio 2013. Per i restanti rapporti di
lavoro l’Agenzia subentra nella titolarità
del rapporto fino alla naturale scadenza,
fatte salve modifiche conseguenti ai rego-
lamenti di organizzazione.

Il comma 14 disciplina il transito al-
l’Agenzia del personale comandato alla
data del 1o gennaio 2013 presso il Dipar-
timento per lo sviluppo e la coesione.

Il comma 15 prevede l’uso dell’istituto
del comando al fine di colmare i posti
eventualmente vacanti e il comma 16 in-
dividua il contratto collettivo nazionale di
lavoro da applicare al personale dell’Agen-
zia, la cui dotazione organica sarà deter-
minata, secondo quanto previsto dal
comma 17, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo

economico e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifica-
zione, nel limite massimo di 200 unità (che
comunque non potrà essere superiore al
numero delle unità in servizio, alla data
del 1o gennaio 2013, presso le strutture
interessate dal trasferimento all’Agenzia),
prevedendo che entro il limite del 10 per
cento di tale dotazione organica siano
fissati i posti di funzione dirigenziale.
Conseguentemente, si provvede alla corri-
spondente riduzione delle dotazioni orga-
niche delle amministrazioni di prove-
nienza.

Ai commi 18 e 19 si disciplina la
modalità di ridefinizione dell’organizza-
zione, della composizione e della dota-
zione organica del Nucleo tecnico di va-
lutazione di cui all’articolo 3, comma 5,
del decreto legislativo 5 dicembre 1997,
n. 430.

Al comma 20 si prevede che con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, da emanarsi entro quarantacinque
giorni dalla nomina del Direttore generale
dell’Agenzia e non oltre la data di ado-
zione del decreto di determinazione della
dotazione organica dell’Agenzia; le strut-
ture del Ministero dello sviluppo econo-
mico sono ridotte in misura corrispon-
dente al trasferimento delle funzioni di cui
ai commi da 3 a 5 del presente articolo.

Il comma 21 dispone le modalità di
utilizzo dei servizi informatici da parte
dell’Agenzia, prevedendo una clausola di
invarianza finanziaria.

Ai sensi del comma 22 all’Agenzia si
applicano le norme sul patrocinio e l’as-
sistenza in giudizio di cui all’articolo 1 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, con
il quale si dispone che la rappresentanza,
il patrocinio e l’assistenza in giudizio spet-
tano all’Avvocatura dello Stato.

Il comma 23 prevede che i risparmi
derivanti dalla riorganizzazione del Nucleo
tecnico di valutazione siano destinati al
Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato.

Con il comma 24 si provvede a sop-
primere l’Unità tecnica – Finanza di pro-
getto di cui all’articolo 7 della legge 17
maggio 1999, n. 144, e la Segreteria tec-
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nica della cabina di regia di cui all’articolo
6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 febbraio 1999, n. 61, ridenominata
Segreteria tecnica per la programmazione
economica con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 22 luglio 2008, e
con i commi 25 e 26 si provvede a
riorganizzare il Nucleo di valutazione degli
investimenti pubblici, istituito con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
novembre 2008 ai sensi dell’articolo 1
della legge 17 maggio 1999, n. 144, pre-
vedendo che gli incarichi in essere presso
tali strutture cessino entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto di
organizzazione del Nucleo di valutazione
degli investimenti pubblici (comma 27). I
risparmi che ne derivano sono destinati al
Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato (comma 28).

ART. 11. – (Riordino degli enti di ri-
cerca). – La disposizione di cui al comma
1, prevede l’istituzione, presso il MIUR,
della consulta dei presidenti dei seguenti
enti di ricerca:

il Consiglio nazionale delle ricerche;

l’Istituto nazionale di fisica nucleare;

l’Agenzia spaziale italiana;

l’Istituto nazionale di astrofisica;

l’Istituto nazionale di geofisica e vul-
canologia;

l’Istituto nazionale di oceanografia e
di geofisica sperimentale;

l’Istituto nazionale di ricerca metro-
logica;

la Stazione zoologica Anton Dohrn;

l’Istituto italiano di studi germanici;

l’Istituto nazionale di alta matema-
tica;

il Museo storico della fisica e Centro
studi e ricerche « Enrico Fermi ».

Il comma 2 affida alla consulta dei
presidenti, che è coordinata dal presidente
del CNR, il compito di proporre la revi-

sione organizzativa degli enti di cui al
comma 1, al fine di assicurarne una go-
vernance unitaria e più efficace, mante-
nendone l’identità storica, la denomina-
zione, l’autonomia scientifica e budgetaria.

Ai sensi del comma 3, a decorrere dal
2013, la revisione organizzativa di cui
sopra deve garantire:

la gestione unitaria della logistica
(anche mediante la razionalizzazione delle
sedi);

la gestione coordinata dell’acquisto di
beni e servizi (attraverso l’utilizzo del
mercato elettronico della pubblica ammi-
nistrazione e delle convenzioni stipulate
da Consip Spa);

l’integrazione dei sistemi informativi
e la loro gestione unitaria;

la gestione integrata dei servizi di
biblioteca;

il coordinamento delle relazioni in-
ternazionali.

Il comma 4 prevede la predisposizione
di un documento di visione strategica della
ricerca ai fini della ripartizione del fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca (FOE) trasferito dal Ministero, in
modo da assicurare la governance unitaria.

Inoltre, è disposto che la ripartizione
del FOE sia effettuata:

per l’esercizio finanziario 2013, su
base storica;

dall’esercizio finanziario 2014, sulla
base di un processo di valutazione attuato
dall’ANVUR.

Il comma 5 stabilisce il termine per la
presentazione al MIUR della proposta di
revisione organizzativa di cui al comma 2
(31 gennaio 2013).

Il comma 6 demanda ad uno o più
regolamenti il riordino, la trasformazione
o la soppressione degli enti di cui al
comma 1, nel rispetto dei criteri direttivi
indicati ai commi 2, 3 e 4.

Il comma 7 stabilisce che ai compo-
nenti della Consulta non spettano com-
pensi comunque denominati.
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La disposizione di cui al comma 8 è
volta a disciplinare la partecipazione nelle
società ed i consorzi a totale o prevalente
partecipazione degli enti o organismi vi-
gilati dal MIUR.

A tal fine il MIUR, d’intesa con il MEF,
è autorizzato ad adottare, entro il 31
dicembre 2012, uno o più decreti, allo
scopo di ottimizzare e razionalizzare le
attività svolte nel settore della ricerca dai
suddetti enti, nonché di disciplinarne le
forme di partecipazione pubblica, l’orga-
nizzazione e il funzionamento, anche al
fine di realizzare economie di spesa.

La disposizione di cui al comma 9
prevede la possibilità per il personale
pubblico incaricato presso organi di ver-
tice degli enti o organismi vigilati dal
MIUR di essere collocato in aspettativa o
fuori ruolo. La disposizione demanda ad
un apposito decreto la fissazione dei cri-
teri e delle modalità di determinazione e
corresponsione di qualsiasi forma di com-
penso per la carica agli organi e ai diret-
tori generali degli enti.

Ai commi 10 e 11 si dispone l’istitu-
zione dell’abilitazione scientifica nazio-
nale, costituente requisito necessario per
l’accesso a tutti i profili dei ricercatori e
tecnologi degli enti pubblici di ricerca, e si
prevede che le modalità di espletamento
delle procedure finalizzate al consegui-
mento dell’abilitazione nonché di chia-
mata dei ricercatori da parte degli enti
siano disciplinate con decreto del Presi-
dente della Repubblica, adottato nel ri-
spetto dei criteri previsti dalle apposite
norme in materia di organizzazione delle
università, di personale accademico e re-
clutamento (quali, ad esempio, l’attribu-
zione dell’abilitazione con motivato giudi-
zio fondato sulla valutazione analitica dei
titoli e delle pubblicazioni scientifiche,
previa sintetica descrizione del contributo
individuale alle attività di ricerca e svi-
luppo svolte, ed espresso sulla base di
criteri e parametri differenziati per fun-
zioni e per area disciplinare, definiti con
decreto del Ministro, ovvero il divieto per
i commissari di far parte contemporanea-
mente di più di una commissione di abi-
litazione e, per tre anni dalla conclusione

del mandato, di commissioni per il con-
ferimento dell’abilitazione relativa a qua-
lunque settore concorsuale).

Restano ferme le modalità di accesso ai
singoli livelli per concorso pubblico per il
personale a tempo indeterminato.

Si apportano alcune modifiche alle di-
sposizioni per il coordinamento, la pro-
grammazione e la valutazione della poli-
tica nazionale relativa alla ricerca scien-
tifica e tecnologica di cui al decreto legi-
slativo 5 giugno 1998, n. 204 (comma 12).
In particolare, è sostituita la lettera b) del
comma 1 dell’articolo 2.

Il comma 13 prevede la sostituzione del
comma 2 dell’articolo 10 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2009, n. 213 (disposi-
zioni dettate in materia di riordino degli
enti di ricerca).

La disposizione di cui al comma 14
statuisce che dall’attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

ART. 12. – (Disposizioni in materia di
entrate). Il comma 1 reca la riduzione
dell’aumento dell’IVA previsto per il pe-
riodo dal 1o luglio 2013 al 31 dicembre
2013. Le aliquote vengono fissate, a de-
correre dal 1o luglio 2013, nella misura
dell’11 e del 22 per cento in luogo del 12
e 23 per cento, attualmente previsto.

Il comma 2 riduce di un punto per-
centuale le aliquote IRPEF per i primi due
scaglioni di reddito. L’aliquota per il
primo scaglione passa, quindi, dal 23 al 22
per cento e quella per il secondo dal 27 al
26 per cento.

Il comma 3 proroga a tutto il 2013,
quale misura sperimentale per l’incre-
mento della produttività del lavoro, la
detassazione dei contratti di produttività.
L’agevolazione trova applicazione nel li-
mite massimo di 1.200 milioni nel 2013 e
400 milioni nell’anno 2014. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nel rispetto di tale onere
massimo fissato, sono stabilite le modalità
di attuazione dell’agevolazione. Se il de-
creto di cui al precedente periodo non è
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emanato entro il 15 gennaio 2013 ed il
Governo non promuove un’apposita ini-
ziativa legislativa per destinare le risorse
di cui al presente comma ad altra finalità,
esse sono destinate al miglioramento dei
saldi di finanza pubblica.

I commi da 4 a 7 limitano, a determi-
nate condizioni, la deducibilità e la de-
traibilità di taluni oneri, indicati rispetti-
vamente negli articoli 10 e 15 del TUIR,
fissando una franchigia pari a euro 250,
nei confronti dei contribuenti con un red-
dito complessivo superiore a euro 15.000.

Con riferimento agli oneri per i quali
spetta la detrazione, risultano escluse dal-
l’applicazione della franchigia di euro 250
le spese riguardanti i mezzi necessari
all’accompagnamento, alla deambulazione,
alla locomozione e al sollevamento e per
sussidi tecnici e informatici rivolti a faci-
litare l’autosufficienza e le possibilità di
integrazione dei soggetti portatori di han-
dicap, le spese sostenute per i servizi di
interpretariato dai soggetti riconosciuti
sordomuti, le spese, nel limite di euro
2.100, sostenute per gli addetti all’assi-
stenza personale nei casi di non autosuf-
ficienza nel compimento degli atti della
vita quotidiana nonché le spese sostenute
dai non vedenti per il mantenimento dei
cani guida.

Con il comma 6 si precisa che la
franchigia per gli oneri deducibili e la
franchigia per gli oneri in relazione ai
quali compete la detrazione si applicano
anche a taluni oneri che non risultano
indicati espressamente negli articoli 10 e
15 del TUIR ma con riferimento ai quali
la deduzione e la detrazione sono comun-
que riconducibili nell’ambito dei già citati
articoli 10 e 15 del TUIR. A titolo esem-
plificativo risultano comprese le deduzioni
per le erogazioni liberali in denaro e in
natura a favore degli enti del cosiddetto
terzo settore ai sensi dell’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge n. 35 del 2005,
le detrazioni per le erogazioni liberali in
denaro alla società di cultura « La Bien-
nale di Venezia » e le detrazioni per le
donazioni effettuate all’ente ospedaliero
« Ospedale Galliera » di Genova.

I commi da 8 a 10 fissano, a decorrere
dal periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2012, un limite massimo an-
nuale, nella misura di euro 3.000, all’am-
montare delle spese e degli oneri detraibili
ai sensi dell’articolo 15 del TUIR. Per
espressa previsione normativa, nel com-
puto di euro 3.000 non devono essere
considerate le spese di cui all’articolo 15,
comma 1, lettere c), c-ter) e i-septies),
nonché quelle di cui al comma 1-quater
del medesimo articolo 15 del TUIR.

Nel comma 8 si specifica, in partico-
lare, che il computo del tetto massimo di
3.000 euro di spese deve essere effettuato
tenendo conto anche di taluni oneri che
non risultano indicati espressamente nel-
l’articolo 15 del TUIR ma con riferimento
ai quali la detrazione è in qualche modo
riconducibile nell’ambito del già citato
articolo 15 del TUIR.

Il comma 11 abroga la clausola di
salvaguardia sulle indennità di fine rap-
porto (trattamento di fine rapporto, in-
dennità equipollenti e altre indennità e
somme connesse alla cessazione del rap-
porto di lavoro) consistente nell’applica-
zione della curva delle aliquote vigenti al
31 dicembre 2006, se più favorevoli, in
luogo di quelle vigenti nell’anno di insor-
genza del diritto a percepire le indennità
medesime.

Il comma 12 prevede, in materia di
imposta di bollo, attraverso un intervento
sul testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di spese di
giustizia all’applicazione dell’imposta an-
che nel caso in cui la certificazione attenga
all’ambito penale assumendo che in tal
caso la certificazione possa rivestire il
carattere di atto di scienza.

Il comma 13 è volto a stabilizzare
l’incremento delle accise sui carburanti
per il sisma che ha colpito l’Emilia, con-
fermando, a decorrere dal 1o gennaio
2013, le aliquote di accisa stabilite con la
determinazione del direttore dell’Agenzia
delle dogane n. 88789 del 9 agosto 2012,
adottata in forza dell’articolo 2, comma 3,
del decreto-legge n. 74 del 2012, che ha
individuato la misura delle aliquote di
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accisa sulle benzine e sul gasolio attual-
mente in vigore.

In ottemperanza a quanto previsto dal-
l’articolo 61, comma 4, del decreto-legge
n. 1 del 2012, il maggior onere, derivante
all’aumento dell’aliquota di accisa sul ga-
solio impiegato come carburante, sarà
rimborsato agli esercenti le attività di
trasporto di merci (con veicoli aventi
massa massima complessiva non inferiore
a 7,5 tonnellate) e alle categorie di soggetti
operanti nel settore del trasporto di pas-
seggeri.

I comma da 14 a 16, al fine di evitare
l’apertura di una procedura d’infrazione
da parte della Commissione europea, mo-
dificano la disciplina dell’IVA applicabile
alle prestazioni di assistenza e sicurezza
sociale rese dalle cooperative sociali e dai
loro consorzi.

Viene, pertanto, prevista l’applicazione
dell’aliquota dell’IVA ridotta del 10 per
cento per le prestazioni rese dalle coope-
rative sociali e dai loro consorzi nell’am-
bito di contratti di appalto o di conven-
zioni in generale. Al fine di non gravare
sulle finanze degli enti pubblici commit-
tenti, il comma 16 prevede che le nuove
disposizioni siano applicate alle operazioni
effettuate sulla base di contratti stipulati,
rinnovati o prorogati successivamente alla
loro entrata in vigore.

Il comma 17 abroga il riconoscimento
dell’esenzione dall’IRPEF delle pensioni di
guerra e degli altri redditi indicati nell’ar-
ticolo 34, primo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, in capo ai soggetti titolari di
reddito complessivo superiore a euro
15.000.

Tenuto conto della sentenza della Corte
costituzionale n. 387 del 4-11 luglio 1989,
la modifica normativa si applica anche:

alle pensioni privilegiate ordinarie ta-
bellari spettanti ai militari di leva;

alle pensioni tabellari spettanti per
menomazioni subite durante il servizio di
leva prestato in qualità di allievo ufficiale
o di ufficiale di complemento nonché di
sottufficiale;

alle pensioni tabellari corrisposte ai
carabinieri ausiliari (militari di leva presso
l’Arma dei carabinieri) e a coloro che
assolvono il servizio di leva nella Polizia di
Stato, nel Corpo della guardia di finanza,
nel Corpo dei vigili del fuoco e ai militari
volontari sempreché la menomazione che
ha dato luogo alla pensione sia stata
contratta durante e in dipendenza del
servizio di leva o del periodo corrispon-
dente al servizio di leva obbligatorio.

I commi da 18 a 21 disciplinano l’im-
posta di bollo sulle transazioni finanziarie.

In particolare, la norma prevede l’assog-
gettamento ad imposta di bollo, nella mi-
sura dello 0,05 per cento, delle operazioni
di acquisto e di vendita dei titoli azionari e
degli strumenti finanziari assimilati, emessi
da soggetti residenti, a prescindere dalla
loro quotazione. L’imposta non è invece
dovuta per le operazioni di emissione e di
annullamento dei titoli azionari.

L’imposta è altresì dovuta su tutte le ope-
razioni (stipula del contratto, chiusura e ne-
goziazione) su strumenti finanziari derivati,
ad eccezione di quelli aventi ad oggetto titoli
di Stato di Paesi appartenenti all’Unione eu-
ropea e aderenti all’accordo sullo Spazio
economico europeo che consentono un ade-
guato scambio di informazioni.

L’imposta è applicata dalle banche,
dalle società fiduciarie e dalle imprese di
investimento abilitate all’esercizio profes-
sionale nei confronti del pubblico dei
servizi e delle attività di investimento ai
sensi del TUF, nonché dai soggetti che
comunque intervengono nelle predette
operazioni (ad esempio, notai).

L’imposta è suddivisa in parti uguali
dalle controparti delle operazioni di cui ai
commi 18 e 19 ad eccezione dei soggetti
(controparti centrali) che si interpongono
nelle medesime operazioni. Sono esentate
dall’imposta le operazioni che hanno come
controparte l’Unione europea, la Banca
centrale europea, le banche centrali degli
Stati membri dell’Unione europea e le
banche centrali e organismi che gestiscono
anche le riserve ufficiali di altri Stati,
nonché gli enti od organismi internazio-
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nali costituiti in base ad accordi interna-
zionali resi esecutivi in Italia.

Il comma 21 rinvia ad un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze la
determinazione delle modalità di applica-
zione dell’imposta.

Il comma 22 modifica, in senso restrit-
tivo, le percentuali di deducibilità, dal
reddito d’impresa e di lavoro autonomo,
dei costi relativi ai mezzi di trasporto a
motore utilizzati nell’esercizio di imprese,
arti e professioni come disciplinato dal-
l’articolo 164 del testo unico delle imposte
sui redditi (TUIR) e da ultimo modificate,
ai fini di copertura, dalla legge 28 giugno
2012, n. 92. Viene in particolare ridotta
dal 27,5 per cento (misura contenuta nel-
l’originaria formulazione) al 20 per cento
la deducibilità delle spese e ogni altro
componente negativo nel caso di utilizzo
esclusivo del mezzo di trasporto per fini
aziendali, fermi restando i limiti di im-
porto massimo relativamente al costo di
acquisizione previsti dallo stesso articolo
164 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

La nuova misura si applica a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso alla data di entrata in vigore della
citata legge n. 92 del 2012.

Con i commi 23 e 24 vengono modifi-
cati, rispettivamente, il comma 14 dell’ar-
ticolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, e il comma 2
dell’articolo 20 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, al fine di intervenire sulla decor-
renza degli effetti di entrambi i regimi.

In particolare, con il comma 23 ven-
gono differiti gli effetti del regime dell’im-
posta sostitutiva di cui ai commi 10-bis e
10-ter dell’articolo 15 del decreto-legge
n. 185 del 2008. In base alla nuova di-
sposizione gli effetti decorrono dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2017 in luogo del periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2012 (per i contribuenti con
periodo d’imposta coincidente con l’anno

solare, gli effetti decorrono dal 2018 in
luogo del 2013).

Con il comma 24 vengono differiti gli
effetti del regime dell’imposta sostitutiva
di cui all’articolo 20 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201. In base alla nuova
disposizione, gli effetti decorrono dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2019 in luogo del
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014 (per i contri-
buenti con periodo d’imposta coincidente
con l’anno solare, gli effetti decorrono dal
2020 in luogo del 2015).

Con i commi 25 e 26 si prevede che il
versamento dell’imposta sostitutiva av-
venga in un’unica rata (anziché in tre rate
come originariamente previsto) da versare
entro il termine di scadenza dei versa-
menti del saldo delle imposte sui redditi
dovute per il periodo d’imposta 2012.

Il comma 27 prevede l’aumento della
misura dell’acconto sulle riserve tecniche
per le imprese di assicurazione, fissandola
allo 0,50 per cento, per il periodo di
imposta in corso alla data del 31 dicembre
2012, e allo 0,45 per cento a decorrere dai
periodi di imposta successivi. La suddetta
percentuale era già stata elevata allo 0,35
per cento, a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso alla
data del 31 dicembre 2008.

Con il comma 28 si chiarisce che anche
il predetto credito può essere compreso
tra i crediti d’imposta da utilizzare ai fini
della copertura delle riserve tecniche (vedi
lettera B5) dell’articolo 18, comma 1, del
regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio
2011, concernente le linee guida in mate-
ria di investimenti e di attivi a copertura
delle riserve tecniche), nonché tra gli attivi
delle gestioni separate, con riguardo ai
quali, quindi, non si applica l’articolo 9,
comma 2, lettera a), del regolamento
ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011, concer-
nente la costituzione e l’amministrazione
delle gestioni separate.

Il comma 29 prevede che, ai soli fini
della determinazione delle imposte sui
redditi, per i periodi d’imposta 2012, 2013
e 2014, il reddito dominicale e quello
agrario siano rivalutati del 15 per cento,
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mentre per i terreni agricoli, nonché per
quelli non coltivati, posseduti e condotti
dai coltivatori diretti e dagli imprenditori
agricoli professionali iscritti nella previ-
denza agricola, la rivalutazione è pari al 5
per cento.

Con il comma 30 vengono abrogate le
disposizioni che, al fine di promuovere lo
sviluppo della forma societaria in agricol-
tura, consentivano alle società di persone
e alle società a responsabilità limitata, che
siano società agricole, di optare per l’ap-
plicazione di un regime fiscale più favo-
revole (assoggettamento a tassazione in
base al reddito catastale agrario, ex arti-
colo 32 del testo unico delle imposte sui
redditi – TUIR), nonché di considerare
imprenditori agricoli le società di persone
e le società a responsabilità limitata, co-
stituite da imprenditori agricoli, che eser-
citassero esclusivamente le attività dirette
alla manipolazione, conservazione, trasfor-
mazione, commercializzazione e valoriz-
zazione di prodotti agricoli ceduti dai soci.

Il comma 31 dispone che con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
siano dettate le disposizioni transitorie per
l’applicazione del comma precedente.

Il comma 32 prevede che, per la ge-
stione dell’agevolazione consistente nel-
l’applicazione di aliquote ridotte di accisa
per alcuni oli minerali impiegati nei lavori
agricoli, orticoli, in allevamento, nella sil-
vicoltura e piscicoltura e nella florovivai-
stica, le regioni utilizzino i dati desunti dal
Sistema informativo agricolo nazionale
(SIAN). Viene altresì precisato che l’esten-
sione dei terreni dichiarata dai richiedenti
le aliquote ridotte di cui al comma 1 non
può essere superiore a quelle indicate nel
fascicolo aziendale.

Il comma 33 prevede la riduzione del 5
per cento, a decorrere dal 1o gennaio 2013,
dei consumi medi standardizzati di gasolio
da ammettere all’impiego agevolato.

Il comma 34 modifica le misure delle
sanzioni in caso di sciopero nei servizi
pubblici essenziali; in particolare:

viene ridotto il limite minimo del-
l’ammontare economico complessivo dei
contributi sindacali sospesi nei confronti
delle organizzazioni dei lavoratori che

proclamano uno sciopero, o ad esso ade-
riscono senza il rispetto delle misure di-
rette a consentire l’erogazione delle pre-
stazioni indispensabili;

viene ridotto il limite minimo del-
l’ammontare della sanzione amministra-
tiva pecuniaria prevista per i dirigenti
responsabili delle amministrazioni pubbli-
che e i legali rappresentanti delle imprese
e degli enti che erogano i servizi pubblici
che non osservino le disposizioni per il
corretto esercizio del diritto di sciopero;

viene ridotto il limite minimo del-
l’ammontare della sanzione sostitutiva da
applicarsi qualora le sanzioni ordinarie
non risultino applicabili;

viene ridotto il limite minimo del-
l’ammontare della sanzione amministra-
tiva pecuniaria prevista per le organizza-
zioni dei lavoratori, le associazioni e gli
organismi di rappresentanza dei lavoratori
autonomi, professionisti e piccoli impren-
ditori, che non ottemperano all’ordinanza
prefettizia adottata quando sussista il fon-
dato pericolo di un pregiudizio grave e
imminente ai diritti della persona costitu-
zionalmente tutelati.

Il comma 35 reca disposizioni in ma-
teria di autorità indipendenti.

Con il comma 36 si prevede una mo-
difica all’articolo 15 del TUIR. In partico-
lare viene stabilito che dall’imposta lorda
si detrae un importo pari al 19 per cento
delle erogazioni liberali in denaro al
Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato di cui all’articolo 45, comma 1,
lettera e), del decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, ef-
fettuate mediante versamento bancario o
postale ovvero secondo altre modalità sta-
bilite con apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.

Con il comma 37 sono apportate mo-
dificazioni all’articolo 8-quinquies del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, in materia di quote latte.

In particolare viene previsto che in
caso di mancata adesione alla rateizza-
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zione e in quelli di decadenza dal be-
neficio della dilazione l’AGEA proceda
alla riscossione a mezzo ruolo, avvalen-
dosi, per le fasi di formazione del ruolo,
di stampa della cartella di pagamento e
degli altri atti della riscossione, nonché
per l’eventuale assistenza nella fase di
gestione del contenzioso, delle società del
gruppo Equitalia.

Inoltre, per la notificazione della car-
tella di pagamento, prevista dall’articolo
25 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, e per ogni
altra attività contemplata dal titolo II del
medesimo decreto, l’AGEA si avvale della

Guardia di finanza; il personale di que-
st’ultima esercita le funzioni demandate
dalla legge agli ufficiali della riscossione.
Le procedure di riscossione coattiva so-
spese vengono riprese dall’AGEA sempre
avvalendosi della Guardia di finanza.

ART. 13. – (Fondi speciali e tabelle). –
Come disposto dal comma 1 dell’articolo
18 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, di
seguito si espongono brevi note, distinte
per Ministeri, che motivano gli importi dei
fondi speciali, per ciascuno degli anni
considerati nel bilancio triennale, di cui
alle tabelle A e B.
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TABELLA A

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

L’accantonamento comprende le risorse per il provvedimento
relativo a « Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari
gravemente disabili » (A.C. 82; A.S. 2206); per il provvedimento
relativo a « Istituzione del “Premio biennale di ricerca Giuseppe Di
Vagno” e disposizioni per il potenziamento della biblioteca e dell’ar-
chivio storico della Fondazione Di Vagno, per la conservazione della
memoria del deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921 »
(A.C. 4333); per il provvedimento riguardante « Disposizioni per
l’introduzione della patente nautica a punti e del patentino nautico a
punti e delega al Governo in materia di sanzioni per le violazioni
commesse dai conducenti di imbarcazioni » (A.C. 841; A.S. 3080),
nonchè per la realizzazione di interventi a favore dei non vedenti.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

L’accantonamento è preordinato per l’applicazione delle sentenze
della Corte costituzionale n. 306/2008 e n. 11/2009; per il provvedi-
mento concernente « Interventi per agevolare la libera imprendito-
rialità e per il sostegno del reddito » (A.C. 2424; A.S. 2514); per il
provvedimento relativo a « Norme in materia di previdenza e di tutela
della maternità per gli atleti non professionisti » (A.C. 4019; A.S.
2829); per il provvedimento relativo a « Disposizioni per il coordina-
mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale
e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza » (A.S.
272); per il provvedimento relativo a « Disposizioni in materia di
donazione del corpo post mortem ai fini di studio e di ricerca
scientifica » (A.C. 746) e per il provvedimento riguardante « Conces-
sione di un contributo al Centro Pio Rajna, in Roma, per il sostegno
degli studi danteschi e delle attività di ricerca sulla lingua e sulla
letteratura italiana » (A.C. 5309).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’accantonamento comprende le risorse necessarie per il prov-
vedimento riguardante « Istituzione della Commissione nazionale per
la promozione e la protezione dei diritti umani » (A.S. 2720; A.C.
4534); per il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra
il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
del Kazakistan di cooperazione nel contrasto alla criminalità orga-
nizzata, al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, di
precursori e sostanze chimiche impiegate per la loro produzione, al
terrorismo e ad altre forme di criminalità, fatto a Roma il 5 novembre
2009 (A.C. 4866); per il disegno di legge di ratifica ed esecuzione
dell’Accordo sul trasferimento delle persone condannate tra il Go-
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verno della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica araba
d’Egitto fatto a Il Cairo il 15 febbraio 2001 (A.S. 3299); per il disegno
di legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Mongolia per evitare le
doppie imposizioni e per prevenire le evasioni fiscali in materia di
imposte sul reddito, con Protocollo, fatta a Ulan Bator l’11 settembre
2003 (A.C. 5108; A.S. 3452); per il disegno di legge di ratifica ed
esecuzione dell’accordo di cooperazione culturale e di istruzione tra
il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
di Serbia, fatto a Roma il 13 novembre 2009 (A.S. 3285; A.C. 5421);
per il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
cooperazione scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di Serbia, con Allegato, fatto
a Roma il 21 dicembre 2009 (A.S. 3286; A.C. 5422); per il disegno di
legge di ratifica ed esecuzione del memorandum sulla cooperazione
nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica islamica del Pakistan, fatto a Roma il 30
settembre 2009 (A.C. 5180); per il disegno di legge di ratifica ed
esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Gran
Jamahiriya araba libica popolare socialista per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni fiscali, fatta a Roma il 10 giugno 2009 (A.C. 5271); per il
disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-
blica italiana e il Bureau International des Expositions sulle misure
necessarie per facilitare la partecipazione all’Esposizione Universale di
Milano del 2015 fatto a Roma l’11 luglio 2012 (A.C. 5446); nonché per
la realizzazione di interventi diversi.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RI-
CERCA

L’accantonamento comprende le risorse per le scuole non statali.

MINISTERO DELL’INTERNO

L’accantonamento è costituito dalle risorse finalizzate al provve-
dimento concernente « Disposizioni in favore dei territori di monta-
gna » (A.C. 41; A.S. 2566).
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TABELLA B

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

L’accantonamento è finalizzato al finanziamento per la realizza-
zione di interventi diversi.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

L’accantonamento è preordinato per la stabilizzazione dei lavo-
ratori impiegati in attività socialmente utili nella città di Napoli.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITO-
RIO E DEL MARE

L’accantonamento è finalizzato per interventi a favore della difesa
del suolo, per interventi di bonifica e ripristino dei siti inquinati,
nonché per il provvedimento concernente « Legge quadro in materia
di interporti e di piattaforme logistiche » (A.C. 3681; A.S. 3257).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

L’accantonamento è finalizzato per la realizzazione di interventi
per opere infrastrutturali.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Risultati differenziali).

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare e del ricorso al mercato finan-
ziario, in termini di competenza, di cui
all’articolo 11, comma 3, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli
anni 2013, 2014 e 2015, sono indicati
nell’allegato 1. I livelli del ricorso al mer-
cato si intendono al netto delle operazioni
effettuate al fine di rimborsare prima
della scadenza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico
dello Stato.

ART. 2.

(Gestioni previdenziali).

1. Nell’allegato 2 sono indicati:

a) l’adeguamento degli importi dei
trasferimenti dovuti dallo Stato, ai sensi
rispettivamente dell’articolo 37, comma 3,
lettera c), della legge 9 marzo 1989, n. 88,
e successive modificazioni, dell’articolo 59,
comma 34, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, e del-
l’articolo 2, comma 4, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, per l’anno 2013;

b) gli importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per l’anno 2013 in con-
seguenza di quanto stabilito ai sensi della
lettera a).

2. Gli importi complessivi di cui al
comma 1 sono ripartiti tra le gestioni
interessate con il procedimento di cui
all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni. Nell’al-
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legato 2 sono, inoltre, indicati gli importi
che, prima del riparto, sono attribuiti:

a) alla gestione per i coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni a completamento
dell’integrale assunzione a carico dello
Stato dell’onere relativo ai trattamenti
pensionistici liquidati anteriormente al 1°
gennaio 1989;

b) alla gestione speciale minatori;

c) alla Gestione speciale di previdenza
e assistenza per i lavoratori dello spettacolo
già iscritti al soppresso ENPALS.

ART. 3.

(Riduzioni delle spese rimodulabili ed
ulteriori interventi correttivi dei Ministeri).

1. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 7, comma 15, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, gli stanziamenti relativi alle
spese rimodulabili dei programmi dei Mi-
nisteri sono ridotti in termini di compe-
tenza e di cassa degli importi indicati
nell’elenco n. 1 allegato alla presente
legge.

2. Gli stanziamenti relativi alle spese
interessate dagli interventi correttivi pro-
posti dalle amministrazioni sono ridotti in
conseguenza delle disposizioni contenute
nei successivi commi.

3. Concorre al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze la
disposizione di cui al comma 4.

4. Le risorse disponibili per gli inter-
venti recati dalle autorizzazioni di spesa di
cui all’elenco n. 2, allegato alla presente
legge, sono ridotte per ciascuno degli anni
2013, 2014, 2015 e successivi per gli im-
porti ivi indicati.

5. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
le disposizioni di cui ai commi 6 e 7.

6. Gli specifici stanziamenti iscritti
nelle unità di voto dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
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sociali per il finanziamento degli istituti di
cui al comma 1 dell’articolo 13 della legge
30 marzo 2001, n. 152, sono complessiva-
mente e proporzionalmente ridotti di 30
milioni di euro annui a decorrere dal
2014. I risparmi derivanti dal precedente
periodo conseguono a maggiori somme
effettivamente affluite al bilancio dello
Stato in deroga a quanto previsto dal
citato articolo 13, comma 1, della legge
n. 152 del 2001.

7. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, confluita nel Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, è ridotta di 30 milioni di
euro per l’anno 2013 e di 11.022.401 euro
annui a decorrere dal 2015.

8. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero della giustizia le disposizioni di cui
ai commi da 9 a 20.

9. Al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13, dopo il comma 1-ter
è inserito il seguente:

« 1-quater. Quando l’impugnazione, an-
che incidentale, è respinta integralmente, è
dichiarata inammissibile o improcedibile,
la parte che l’ha proposta è tenuta a versare
un ulteriore importo a titolo di contributo
unificato pari a quello dovuto per la stessa
impugnazione, principale o incidentale, a
norma del comma 1-bis. Il giudice dà atto
nel provvedimento della sussistenza dei
presupposti di cui al periodo precedente e
l’obbligo di pagamento sorge al momento
del deposito dello stesso »;

b) all’articolo 73 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-ter. Il provvedimento che accoglie la
domanda proposta per far valere il diritto
di cui all’articolo 2 della legge 24 marzo
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2001, n. 89, e successive modificazioni, è
esente dall’obbligo della registrazione ».

10. All’articolo 91 del codice di proce-
dura civile, il quarto comma è sostituito dal
seguente: « I compensi liquidati dal giudice
e posti a carico del soccombente non pos-
sono superare il valore effettivo della causa.
I compensi non comprendono le spese. ». Le
disposizioni di cui al presente comma e
quelle di cui al comma 9, lettera a), si
applicano ai procedimenti iniziati dal tren-
tesimo giorno successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

11. All’articolo 96 del codice delle co-
municazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Con decreto del Ministro della giu-
stizia e del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono determinati:

a) le prestazioni previste al
comma 1, le modalità e i tempi di effet-
tuazione delle stesse e gli obblighi specifici
degli operatori;

b) il ristoro dei costi sostenuti e le
modalità di pagamento in forma di canone
annuo forfettario, determinato anche in
considerazione del numero e della tipolo-
gia delle prestazioni complessivamente ef-
fettuate nell’anno precedente »;

b) il comma 4 è abrogato.

12. L’abrogazione dell’articolo 96,
comma 4, del codice di cui al decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, ha ef-
fetto a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 2 del
medesimo articolo 96, come da ultimo
modificato dal comma 11, lettera a), del
presente articolo.

13. All’articolo 22, comma 3, del regio
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 gennaio 1934, n. 36, e successive mo-
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dificazioni, le parole: « due titolari e due
supplenti sono magistrati, con qualifica
non inferiore a magistrato di Corte di
appello; un titolare ed un supplente sono
professori ordinari, professori associati o
ricercatori di materie giuridiche presso
un’università della Repubblica ovvero
presso un istituto superiore. » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « un titolare e un
supplente sono magistrati in pensione o in
servizio, almeno di terza valutazione di
professionalità; due titolari e due supplenti
sono professori ordinari, professori asso-
ciati o ricercatori di materie giuridiche
presso un’università della Repubblica ov-
vero presso un istituto superiore. ». La
disposizione di cui al presente comma si
applica agli esami di abilitazione all’eser-
cizio della professione di avvocato banditi
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

14. All’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e successive modifica-
zioni, il comma 294-bis è sostituito dal
seguente:

« 294-bis. Non sono soggetti ad esecu-
zione forzata i fondi destinati al paga-
mento di spese per servizi e forniture
aventi finalità giudiziaria o penitenziaria,
nonché le aperture di credito a favore dei
funzionari delegati degli uffici centrali e
periferici del Ministero della giustizia, de-
gli uffici giudiziari e della Direzione na-
zionale antimafia e della Presidenza del
Consiglio dei ministri, destinati al paga-
mento di somme liquidate a norma della
legge 24 marzo 2001, n. 89, di emolumenti
e pensioni a qualsiasi titolo dovuti al
personale amministrato dal Ministero
della giustizia e dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri ».

15. All’articolo 12 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a):

1) dopo il primo periodo è inserito
il seguente: « Restano altresì esclusi dalla
disciplina del presente comma gli istituti
penitenziari »;
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2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « . Sono altresì fatte salve le risorse
attribuite al Ministero della giustizia per
gli interventi manutentivi di edilizia peni-
tenziaria »;

b) al comma 7, terzo periodo, dopo
le parole: « il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti » sono inserite le seguenti:
« e il Ministero della giustizia ».

16. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge la vigilanza
sugli Ordini e Collegi professionali è at-
tribuita ai Ministeri di seguito indicati: a)
al Ministero della salute è assegnata la
vigilanza sull’Ordine dei biologi, sull’Or-
dine dei chimici e sull’Ordine dei tecnologi
alimentari; b) al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali è assegnata
la vigilanza sull’Ordine degli agrotecnici e
degli agrotecnici laureati, sull’Ordine dei
dottori agronomi e dei dottori forestali e
sull’Ordine dei periti agrari e dei periti
agrari laureati; c) al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali è assegnata la
vigilanza sull’Ordine dei consulenti del
lavoro e sull’Ordine degli assistenti sociali;
d) al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è assegnata la vigilanza sull’Ordine
dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili. Tutte le attribuzioni in materia
elettorale conferite al Ministero della giu-
stizia dalla legge 18 febbraio 1989, n. 56,
e dal decreto del Presidente della Repub-
blica 25 ottobre 2005, n. 221, sono attri-
buite al Ministero della salute.

17. All’articolo 37 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera s):

1) al capoverso c), le parole: « euro
1.500 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 1.800 »;

2) il capoverso d) è sostituito dal
seguente: « per i ricorsi di cui all’articolo
119, comma 1, lettere a) e b), del decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il contri-
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buto dovuto è di euro 2.000 quando il
valore della controversia è pari o inferiore
ad euro 200.000,00; per quelle di importo
compreso tra 200.000,00 e 1.000.000,00
euro il contributo dovuto è di euro 4.000
mentre per quelle di valore superiore a
1.000.000,00 euro è pari ad euro 6.000; »;

3) al capoverso e), primo periodo,
le parole: « euro 600 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 650 »;

b) al comma 10:

1) dopo le parole: « commi 6, » sono
inserite le seguenti: « lettere da b) a r), »;

2) le parole: « ad apposito fondo
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze »
sono sostituite dalle seguenti: « al perti-
nente capitolo dello stato di previsione del
Ministero della giustizia »;

3) le parole: « e amministrativa »
sono soppresse;

4) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Il maggior gettito derivante dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 6, lettera s), è versato all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnato al pertinente capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e alimentato con le modalità
di cui al periodo precedente, per la rea-
lizzazione di interventi urgenti in materia
di giustizia amministrativa »;

c) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
della giustizia, è stabilita la ripartizione in
quote delle risorse confluite nel capitolo di
cui al comma 10, primo periodo, per
essere destinate, in via prioritaria, all’as-
sunzione di personale di magistratura or-
dinaria, nonché all’incentivazione del per-
sonale amministrativo appartenente agli
uffici giudiziari che abbiano raggiunti gli
obiettivi di cui al comma 12, anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo

Atti Parlamentari — 187 — Camera dei Deputati — 5534

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
alle spese di funzionamento degli uffici
giudiziari. Tale ultima quota, con decreto
del Ministro della giustizia, sentito il Con-
siglio superiore della magistratura, può
essere, in tutto o in parte, destinata al-
l’erogazione di misure incentivanti, anche
in deroga alle disposizioni di cui all’arti-
colo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni, in favore del personale di
magistratura ordinaria. La riassegnazione
prevista dal comma 10, primo periodo, è
effettuata al netto delle risorse utilizzate
per le assunzioni del personale di magi-
stratura ordinaria »;

d) dopo il comma 11 è inserito il
seguente:

« 11-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è
stabilita la ripartizione in quote delle ri-
sorse confluite nel capitolo di cui al comma
10, secondo periodo, per essere destinate,
per un terzo, all’assunzione di personale di
magistratura amministrativa e, per la re-
stante quota, nella misura del 50 per cento
all’incentivazione del personale ammini-
strativo appartenente agli uffici giudiziari
che abbiano raggiunti gli obiettivi di cui al
comma 12, anche in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 9, comma 2-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e del 50 per cento alle
spese di funzionamento degli uffici giudi-
ziari. Tale ultima quota, con deliberazione
del Consiglio di presidenza della giustizia
amministrativa, può essere, in tutto o in
parte, destinata all’erogazione di misure in-
centivanti, anche in deroga alle disposizioni
di cui all’articolo 9 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni, in favore del per-
sonale di magistratura amministrativa. La
riassegnazione prevista dal comma 10, se-
condo periodo, è effettuata al netto delle
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risorse utilizzate per le assunzioni del per-
sonale di magistratura amministrativa »;

e) al comma 12, il primo e il secondo
periodo sono sostituiti dai seguenti: « Ai
fini dei commi 11 e 11-bis, il Ministero
della giustizia e il Consiglio di presidenza
della giustizia amministrativa comunicano
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato, entro il 30 aprile di ogni anno,
l’elenco degli uffici giudiziari presso i
quali, alla data del 31 dicembre, risultano
pendenti procedimenti civili e amministra-
tivi in numero ridotto di almeno il 10 per
cento rispetto all’anno precedente. Relati-
vamente ai giudici tributari, l’incremento
della quota variabile del compenso di cui
all’articolo 12, comma 3-ter, del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, è altresì subordinato, in caso di
pronuncia su una istanza cautelare, al
deposito della sentenza di merito che
definisce il ricorso entro novanta giorni
dalla data di tale pronuncia »;

f) il comma 13 è sostituito dal se-
guente:

« 13. Il Ministro della giustizia, sentito
il Consiglio superiore della magistratura, e
l’organo di autogoverno della magistratura
amministrativa provvedono al riparto delle
somme di cui ai commi 11 e 11-bis tra gli
uffici giudiziari che hanno raggiunto gli
obiettivi di smaltimento dell’arretrato di
cui al comma 12, secondo le percentuali di
cui ai citati commi 11 e 11-bis e tenuto
anche conto delle dimensioni e della pro-
duttività di ciascun ufficio »;

g) al comma 14, primo periodo, le
parole: « fondo di cui al comma 10 » sono
sostituite dalle seguenti: « capitolo di cui al
comma 10, secondo periodo »;

h) al comma 15, le parole: « del
decreto di cui al comma 11 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dei decreti di cui ai
commi 11 e 11-bis ».

18. Il contributo di cui all’articolo 13,
comma 6-bis, del testo unico di cui al
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decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, come da ultimo mo-
dificato dal comma 17, lettera a), del
presente articolo, è aumentato della metà
per i giudizi di impugnazione.

19. Il maggior gettito derivante dall’ap-
plicazione dei commi 17, lettera a), e 18 è
versato all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnato al capitolo di cui
all’articolo 37, comma 10, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, introdotto dal
comma 17, lettera b), numero 4, del pre-
sente articolo.

20. Le disposizioni di cui ai commi 17,
lettera a), e 18 si applicano ai ricorsi
notificati successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

21. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri le disposizioni di
cui ai commi da 22 a 27.

22. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 171 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e
successive modificazioni, è ridotta, a de-
correre dall’anno 2013, di un ammontare
pari a 5.287.735 euro annui.

23. A decorrere dall’anno 2013, l’auto-
rizzazione di spesa prevista dall’articolo
658 del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni, è ridotta di un am-
montare pari a 712.265 euro annui.

24. Al fine di dare attuazione ai commi
22 e 23, con decreto del Ministro degli
affari esteri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, si provvede
all’adozione delle misure aventi incidenza
sui trattamenti economici corrisposti ai
sensi dell’articolo 171 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, e successive modificazioni, nonché
dell’articolo 658 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, anche in de-
roga a quanto previsto dalle predette di-
sposizioni, assicurando comunque la co-
pertura dei posti di funzione all’estero di
assoluta priorità.
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25. A decorrere dall’anno 2013, l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 11, della legge 31 marzo 2005,
n. 56, è ridotta per un importo di euro
5.921.258.

26. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 3
agosto 1998, n. 299, è ridotta di euro
10.000.000 per l’anno 2013, di euro
5.963.544 per l’anno 2014 e di euro
9.100.000 a decorrere dall’anno 2015.

27. A decorrere dall’anno 2013, l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 3, comma 1,
della legge 15 febbraio 1995, n. 51, è
soppressa.

28. È autorizzata la spesa di euro
600.000, a decorrere dall’anno 2013, quale
contributo all’Investment and Technology
Promotion Office (ITPO/UNIDO) di Roma.
Al relativo onere si provvede mediante
riduzione degli stanziamenti di cui alla
legge 26 febbraio 1987, n. 49.

29. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca le disposizioni di cui ai
commi da 30 a 48.

30. A decorrere dall’anno scolastico
2012/2013, l’articolo 1, comma 24, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, trova
applicazione anche nel caso degli assistenti
amministrativi incaricati di svolgere man-
sioni superiori per l’intero anno scolastico
ai sensi dell’articolo 52 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, per la copertura di posti
vacanti o disponibili di direttori dei servizi
generali e amministrativi.

31. La liquidazione del compenso per
l’incarico di cui al comma 30 è effettuata
ai sensi dell’articolo 52, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in misura pari alla differenza tra il trat-
tamento previsto per il direttore dei servizi
generali amministrativi al livello iniziale
della progressione economica e quello
complessivamente in godimento dall’assi-
stente amministrativo incaricato.

32. Il personale docente dichiarato dalla
commissione medica permanentemente
inidoneo alla propria funzione per motivi di
salute può chiedere di essere sottoposto
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nuovamente a visita medica collegiale al
fine di accertare il recupero dell’idoneità
all’insegnamento. In caso di esito favorevole
l’interessato rientra solo su posti vacanti e
disponibili nei ruoli del personale docente e
la sede di titolarità è attribuita secondo le
procedure e le modalità stabilite dalla con-
trattazione collettiva nazionale sulla mobi-
lità del personale docente.

33. Le funzioni di valutazione della
diagnosi funzionale propedeutica all’asse-
gnazione del docente di sostegno al-
l’alunno disabile di cui all’articolo 19,
comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, sono affidate
all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS), che le esercita anche avva-
lendosi del personale medico delle aziende
sanitarie locali senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Con uno o
più decreti del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con i Ministri del lavoro e delle politiche
sociali e dell’economia e delle finanze,
sentito l’INPS, da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono definite le modalità
attuative del presente comma.

34. Al comma 7 dell’articolo 12 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 1° febbraio 2010,
n. 76, le parole: « può riservare » sono
sostituite dalla seguente: « riserva » e dopo
le parole: « alle esigenze della stessa » sono
inserite le seguenti: « risorse finanziarie
non inferiori a 3 milioni di euro ».

35. Per l’anno scolastico 2012/2013 l’am-
ministrazione scolastica può promuovere,
in collaborazione con le regioni e a valere
su risorse finanziarie messe a disposizione
dalle regioni medesime, progetti della du-
rata di tre mesi, prorogabili a otto, che
prevedano attività di carattere straordina-
rio, anche ai fini dell’adempimento dell’ob-
bligo dell’istruzione, da realizzare con per-
sonale docente e amministrativo, tecnico ed
ausiliario (ATA) incluso nelle graduatorie
provinciali. A tal fine sono stipulate specifi-
che convenzioni tra le regioni e il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. La partecipazione delle regioni ai
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progetti di cui al presente comma avviene
nell’ambito delle risorse disponibili in base
alla legislazione vigente. Al suddetto perso-
nale è riconosciuta la valutazione del servi-
zio ai soli fini dell’attribuzione del punteg-
gio nelle graduatorie a esaurimento previste
dall’articolo 1, comma 605, lettera c), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, e nelle graduatorie perma-
nenti di cui all’articolo 554 del testo unico
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297.

36. All’articolo 19 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, la parola: « Alle » è
sostituita dalle seguenti: « Nell’anno scola-
stico 2012/2013, alle »;

b) al comma 5-bis, le parole: « A
decorrere dall’ » sono sostituite dalla se-
guente: « Nell’ »;

c) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. A decorrere dall’anno scolastico
2013/2014, i criteri per l’individuazione
delle istituzioni scolastiche ed educative
sede di dirigenza scolastica e di direttore
dei servizi generali e amministrativi sono
definiti con accordo tra il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
le regioni in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive mo-
dificazioni, fermi restando gli obiettivi fi-
nanziari di cui ai commi 5 e 5-bis del
presente articolo.

37. All’articolo 404 del testo unico di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, e successive modificazioni, il
comma 15 è abrogato.

38. Al presidente e ai componenti delle
commissioni esaminatrici dei concorsi in-
detti per il personale docente della scuola
è corrisposto il compenso previsto per le
commissioni esaminatrici dei concorsi a
dirigente scolastico stabilito con decreto
interministeriale ai sensi dell’articolo 10,
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comma 5, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 10
luglio 2008, n. 140. I componenti delle
commissioni giudicatrici non possono
chiedere l’esonero dal servizio per il pe-
riodo di svolgimento del concorso.

39. Al comma 3 dell’articolo 75 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
dopo le parole: « uffici scolastici regio-
nali », ovunque ricorrono, sono inserite le
seguenti: « o interregionali ».

40. All’articolo 1, comma 4, lettera f),
della legge 10 marzo 2000, n. 62, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « . Le classi
devono essere costituite da almeno otto
alunni; le classi articolate possono essere co-
stituite con gli stessi criteri e alle medesime
condizioni stabiliti per le scuole statali. Negli
istituti di istruzione secondaria di secondo
grado, in ogni caso, è vietata la costituzione
di classi terminali collaterali ».

41. All’articolo 193 del testo unico di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, e successive modificazioni, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. I candidati agli esami di ido-
neità sostengono i relativi esami presso
istituzioni scolastiche, statali o paritarie,
ubicate nei comuni di residenza. In caso di
assenza nel comune dell’indirizzo di studio
prescelto, i candidati sostengono gli esami
presso istituzioni scolastiche ubicate nella
provincia di residenza e, nel caso di as-
senza anche in questa del medesimo in-
dirizzo, nella regione. Eventuali deroghe al
limite costituito dall’ambito regionale de-
vono essere autorizzate, previa valutazione
dei motivi addotti, dal dirigente generale
preposto all’ufficio scolastico regionale di
provenienza, al quale va presentata la
relativa richiesta. L’istituzione scolastica,
alla quale il candidato presenta la do-
manda di ammissione agli esami di ido-
neità, non può accogliere un numero di
candidati superiore al 50 per cento degli
alunni iscritti e frequentanti le classi del-
l’indirizzo di studio indicato nella do-
manda medesima ».

42. A decorrere dal 1o settembre 2013
l’orario di impegno per l’insegnamento del
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personale docente della scuola secondaria
di primo e di secondo grado, incluso
quello di sostegno, è di ventiquattro ore
settimanali. Nelle sei ore eccedenti l’orario
di cattedra il personale docente non di
sostegno della scuola secondaria titolare
su posto comune è utilizzato prioritaria-
mente per la copertura di spezzoni orario
disponibili nell’istituzione scolastica di ti-
tolarità, nonché per l’attribuzione di sup-
plenze temporanee per tutte le classi di
concorso per cui abbia titolo, per posti di
sostegno, purché in possesso del relativo
diploma di specializzazione e per gli im-
pegni didattici in termini di flessibilità, ore
aggiuntive di insegnamento, di recupero e
di potenziamento. Le ore di insegnamento
del personale docente di sostegno, ecce-
denti l’orario di cattedra, sono priorita-
riamente dedicate all’attività di sostegno e,
in subordine, alla copertura di spezzoni
orari di insegnamenti curriculari, per i
quali il personale docente di sostegno
abbia titolo, nell’istituzione scolastica di
titolarità. L’organico di diritto del perso-
nale docente di sostegno è determinato, a
decorrere dall’anno scolastico 2013/2014,
in misura non superiore a quello dell’anno
scolastico 2012/2013. Il periodo di ferie
retribuito del personale docente di cui al
presente comma è incrementato di quin-
dici giorni su base annua.

43. Il personale docente di tutti i gradi
di istruzione fruisce delle ferie nei giorni
di sospensione delle lezioni definiti dai
calendari scolastici regionali, ad esclusione
di quelli destinati agli scrutini, agli esami
di Stato e alle attività valutative. Durante
la rimanente parte dell’anno la fruizione
delle ferie è consentita per un periodo non
superiore a sei giornate lavorative subor-
dinatamente alla possibilità di sostituire il
personale che se ne avvale senza che
vengano a determinarsi oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica.

44. All’articolo 5, comma 8, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Il presente comma non si
applica al personale docente supplente
breve e saltuario o docente con contratto
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fino al termine delle lezioni o delle attività
didattiche, limitatamente alla differenza
tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui
è consentito al personale in questione di
fruire delle ferie ».

45. Le disposizioni di cui ai commi da
42 a 44 non possono essere derogate dai
contratti collettivi nazionali di lavoro. Le
clausole contrattuali contrastanti sono di-
sapplicate dal 1o settembre 2013.

46. All’articolo 26, comma 8, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «tre-
cento unità » sono sostituite dalle seguenti:
« centocinquanta unità »;

b) al secondo periodo, le parole:
« cento unità » sono sostituite dalle se-
guenti: « cinquanta unità »;

c) al terzo periodo, le parole: « cento
unità » sono sostituite dalle seguenti: « cin-
quanta unità ».

47. Sono fatti salvi i provvedimenti di
collocamento fuori ruolo, già adottati ai
sensi dell’articolo 26, comma 8, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della
presente legge, per l’anno scolastico 2012/
2013.

48. Salvo le ipotesi di collocamento
fuori ruolo di cui all’articolo 26, comma 8,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come
da ultimo modificato dal comma 46 del
presente articolo, e delle prerogative sin-
dacali ai sensi della normativa vigente, il
personale appartenente al comparto
scuola può essere posto in posizione di
comando presso altre amministrazioni
pubbliche solo con oneri a carico dell’am-
ministrazione richiedente.

49. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
le disposizioni di cui ai commi da 50 a 57.

50. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 981, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è ridotta di euro 5
milioni per l’anno 2013, di euro 3 milioni
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per l’anno 2014 e di euro 2 milioni a
decorrere dall’anno 2015.

51. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 2, comma 3, della legge 22
dicembre 1986, n. 910, è ridotta di euro
24.138.218 a decorrere dall’anno 2013.

52. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
4 ottobre 1996, n. 517, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1996,
n. 611, è ridotta di euro 45.000.000 a
decorrere dall’anno 2013.

53. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 39, comma 2, della legge 1o

agosto 2002, n. 166, è ridotta di euro
6.971.242 per l’anno 2013, di euro
8.441.137 per l’anno 2014, di euro
8.878.999 per l’anno 2015 e di euro
2.900.000 a decorrere dall’anno 2016.

54. Gli oneri previsti dall’articolo 585
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono ridotti di euro 10.249.763 per l’anno
2013 e di euro 7.053.093 a decorrere
dall’anno 2014.

55. Il numero massimo degli ufficiali in
ferma prefissata del Corpo delle capitane-
rie di porto da mantenere in servizio come
forza media è rideterminato in 210 per
l’anno 2013 e in 200 a decorrere dall’anno
2014.

56. Il numero massimo degli allievi del
Corpo delle capitanerie di porto da man-
tenere alla frequenza dei corsi presso
l’Accademia navale e le scuole sottufficiali
della Marina militare, è fissato in 136
unità a decorrere dall’anno 2013.

57. Al secondo periodo del comma 172
dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, e successive modificazioni, le pa-
role: « e pari a euro 1.514.000 annui a
decorrere dal 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « , pari a euro 2.673.000 per
l’anno 2013, pari a euro 3.172.000 per
l’anno 2014 e pari a euro 3.184.000 annui
a decorrere dal 2015 ».

58. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
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forestali le disposizioni di cui ai commi da
59 a 62.

59. Ad integrazione di quanto previsto
dall’articolo 4, comma 53, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successive mo-
dificazioni, l’Istituto per lo sviluppo agroa-
limentare (ISA) Spa, interamente parteci-
pato dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, è autorizzato a ver-
sare all’entrata del bilancio dello Stato la
somma di euro 16.200.000 entro il 31
gennaio 2013, di euro 8.900.000 entro il 31
gennaio 2014 e di euro 7.800.000 entro il
31 gennaio 2015.

60. La riduzione delle spese di cui
all’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
allegato 3 – Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, è rideterminata,
per ciascuno degli anni del triennio 2013
-2015, in euro 3.631.646.

61. I benefìci di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, sono corrisposti
nel limite del 63,2 per cento per gli anni
2013 e 2014, del 57,5 per cento per l’anno
2015 e del 50,3 per cento a decorrere
dall’anno 2016.

62. All’articolo 59, comma 3, del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, le parole: « destinate a fi-
nanziare misure a sostegno del settore
agricolo e specifici interventi di contrasto
alle crisi di mercato » sono sostituite dalle
seguenti: « versate all’entrata del bilancio
dello Stato entro il 31 gennaio 2013 ».

63. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali le
disposizioni di cui ai commi 64 e 65.

64. All’articolo 1, comma 26-ter, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « al 31 dicembre
2015 » sono sostituite dalle seguenti: « al
pagamento dei contributi già concessi alla
medesima data e non ancora erogati ai
beneficiari ».

Atti Parlamentari — 198 — Camera dei Deputati — 5534

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



65. All’articolo 4, comma 85, della legge
12 novembre 2011, n. 183, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « Istituti del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, »
sono inserite le seguenti: « con priorità per
quelle »;

b) le parole: « con decreto del Mini-
stro per i beni e le attività culturali » sono
sostituite dalle seguenti: « con uno o più
decreti del Ministro per i beni e le attività
culturali »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Le disposizioni del presente comma
si applicano anche alle somme giacenti
presso i conti di tesoreria unica degli Istituti
dotati di autonomia speciale di cui all’arti-
colo 15, comma 3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
novembre 2007, n. 233 ».

66. Concorrono al raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa del Mi-
nistero della salute le disposizioni di cui ai
commi da 67 a 74.

67. Il Ministero della salute, con de-
creto di natura non regolamentare, entro
il 28 febbraio 2013, adotta misure a ca-
rattere dispositivo e ricognitivo finalizzate
a stabilizzare l’effettivo livello di spesa
registrato negli anni 2011 e 2012 relative
alla razionalizzazione dell’attività di assi-
stenza sanitaria erogata in Italia al per-
sonale navigante, marittimo e dell’avia-
zione, in modo da assicurare risparmi di
spesa derivanti dalla razionalizzazione dei
costi dei servizi di assistenza sanitaria.

68. In attuazione di quanto disposto dal
comma 67, l’autorizzazione di spesa per le
funzioni di cui all’articolo 6, lettera a),
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, è
ridotta di 5.000.000 di euro a decorrere
dall’anno 2013.

69. A decorrere dal 1° gennaio 2013,
ferma restando la competenza di autorità
statale del Ministero della salute in ma-
teria di assistenza sanitaria ai cittadini
italiani all’estero, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 luglio 1980,
n. 618, nonché in materia di assistenza
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sanitaria transfrontaliera, le regioni de-
vono farsi carico della regolazione finan-
ziaria delle partite debitorie e creditorie
connesse alla mobilità sanitaria interna-
zionale, in applicazione di quanto previsto
dall’articolo 18, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni.

70. Alla regolazione finanziaria di cui
al comma 69 si provvede attraverso l’im-
putazione, tramite le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai
bilanci delle aziende sanitarie locali di
residenza degli assistiti, dei costi e ricavi
connessi rispettivamente all’assistenza sa-
nitaria dei cittadini italiani all’estero e dei
cittadini stranieri in Italia, da regolare in
sede di ripartizione delle risorse per la
copertura del fabbisogno sanitario stan-
dard regionale, attraverso un sistema di
compensazione della mobilità sanitaria in-
ternazionale.

71. A decorrere dal 1° gennaio 2013,
sono altresì trasferite alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
le competenze in materia di assistenza
sanitaria indiretta, di cui alla lettera b) del
primo comma dell’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 luglio
1980, n. 618. Con la medesima decorrenza
è abrogata la citata lettera b) del primo
comma dell’articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 618 del 1980.

72. Al trasferimento delle funzioni di
cui al comma 71, per le regioni a statuto
speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano, si provvede con
apposite norme di attuazione in confor-
mità ai rispettivi statuti di autonomia.

73. Le modalità applicative dei commi
da 69 a 71 del presente articolo e le
relative procedure contabili sono discipli-
nate con regolamento da emanare, entro il
30 aprile 2013, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.
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74. Dall’attuazione dei commi da 69 a
71 sono previsti risparmi di spesa quan-
tificati in euro 22.000.000 per l’anno 2013,
in euro 30.000.000 per l’anno 2014 e in
euro 35.000.000 a decorrere dall’anno
2015.

75. A decorrere dall’anno 2013, conse-
guentemente alle economie di spesa di cui
ai commi da 42 a 48 del presente articolo
non destinate al conseguimento degli
obiettivi di cui all’articolo 7, comma 12,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca un fondo
denominato « Fondo da ripartire per la
valorizzazione dell’istruzione scolastica »,
nel quale confluiscono altresì il Fondo di
cui all’articolo 64, comma 9, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nonché il Fondo di cui
all’articolo 4, comma 82, della legge 12
novembre 2011, n. 183. Lo stanziamento
del Fondo è pari a quello degli altri Fondi
che vi confluiscono ed è integrato di euro
548,5 milioni nell’anno 2014 e di euro
484,5 milioni a decorrere dall’anno 2015,
riferiti rispettivamente alle economie di
cui ai commi da 42 a 48 conseguite negli
esercizi finanziari 2014, 2015 e successivi.
Il Fondo è destinato, previa certificazione
delle economie effettivamente conseguite e
garantendo l’invarianza in termini di in-
debitamento netto delle pubbliche ammi-
nistrazioni, all’integrazione del Fondo per
il funzionamento delle istituzioni scolasti-
che di cui all’articolo 1, comma 601, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, alla realizzazione di
iniziative a carattere nazionale in materia
di sicurezza nelle scuole, sentite l’Unione
delle province d’Italia e l’Associazione na-
zionale dei comuni italiani, nonché alle
necessità e alle finalità dell’organico di
rete di cui all’articolo 50 del decreto-legge
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.
Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
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nanze, sono stabiliti i criteri per il riparto
del Fondo tra le finalità di cui al periodo
precedente. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. Sono soppressi il secondo
periodo del comma 9 dell’articolo 64 del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del
2008, e il terzo periodo del comma 3
dell’articolo 50 del decreto-legge n. 5 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 35 del 2012. All’articolo 4, comma
82, della legge n. 183 del 2011, le parole
da: « , destinato alle missioni » fino alla
fine del comma sono soppresse.

76. Lo stanziamento definito dal
comma 75 è reso disponibile, limitata-
mente alla quota data dall’eccedenza delle
economie effettivamente conseguite nel-
l’anno scolastico che si conclude nell’eser-
cizio di riferimento rispetto agli obiettivi
di cui all’articolo 7, comma 12, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, nonché di cui all’articolo 64
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e di cui all’articolo 4,
comma 82, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, come modificati dal medesimo
comma 75, subordinatamente alla verifica
tecnico-finanziaria resa dal comitato di
cui al citato articolo 64, comma 7, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del
2008, che ne certifica anche l’invarianza
sui saldi di finanza pubblica.

ART. 4.

(Razionalizzazione e riduzione
della spesa di enti pubblici).

1. Ferme restando le misure di conteni-
mento della spesa già previste dalla legisla-
zione vigente, gli enti nazionali di previ-
denza e assistenza sociale pubblici, nell’am-
bito della propria autonomia organizzativa,
adottano ulteriori interventi di razionaliz-
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zazione per la riduzione delle proprie
spese, anche attraverso la riduzione delle
risorse destinate ai progetti speciali di cui
all’articolo 18 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, e successive modificazioni, in modo
da conseguire, a decorrere dall’anno 2013,
risparmi aggiuntivi complessivamente non
inferiori a 300 milioni di euro annui, da
versare entro il 31 ottobre di ciascun anno
ad apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è stabilito il riparto dell’im-
porto di cui al primo periodo tra gli enti
citati.

2. Per il triennio 2013-2015 continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 637, 638, 639, 640 e 642, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, tenendo
conto di quanto previsto dall’articolo 11
della presente legge.

ART. 5.

(Riduzione della spesa
degli enti territoriali).

1. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1.000
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2.000 milioni di euro » e le parole:
« 1.050 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti « 2.050 milioni di euro »;

b) al quarto periodo, le parole: « per
ciascuna regione, in misura corrispon-
dente » sono sostituite dalle seguenti: « per
l’importo complessivo di 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014
e 1.050 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015, per ciascuna regione, in mi-
sura proporzionale ».
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2. All’articolo 16, comma 3, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo le parole: « degli im-
porti » sono inserite le seguenti: « incre-
mentati di 500 milioni di euro annui ».

3. Al primo periodo dell’articolo 16,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « 2.000
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2.500 milioni di euro » e le parole:
« 2.100 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 2.600 milioni di euro ».

4. Al primo periodo dell’articolo 16,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « 1.000
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1.200 milioni di euro » e le parole:
« 1.050 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 1.250 milioni di euro ».

5. Al comma 8 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « Per gli
anni 2013 e 2014, al fine di garantire il
rispetto dei saldi di finanza pubblica e di
assicurare ai comuni un ammontare di ri-
sorse pari ai trasferimenti soppressi, al
netto delle riduzioni previste dalla legisla-
zione vigente, il Fondo sperimentale di rie-
quilibrio di cui al comma 3 è determinato
sulla base dei predetti trasferimenti ».

6. Tenuto conto di quanto disposto dal
comma 8 dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, come mo-
dificato dal comma 4 del presente articolo,
il Fondo sperimentale di riequilibrio di cui
al comma 3 del predetto articolo è pari,
per l’anno 2013, all’importo complessiva-
mente attribuito ai comuni dal Ministero
dell’interno nell’anno 2012, al netto delle
riduzioni previste a carico dello stesso, per
il medesimo anno 2013, dalla legislazione
vigente e dalla presente legge.

ART. 6.

(Razionalizzazione e riduzione
della spesa nel settore sanitario).

1. Al fine di razionalizzare le risorse in
ambito sanitario e di conseguire una ri-

Atti Parlamentari — 204 — Camera dei Deputati — 5534

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



duzione della spesa per acquisto di beni e
servizi, anche al fine di garantire il ri-
spetto degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea e la
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica, al comma 13 dell’articolo 15 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135:

a) alla lettera a), dopo le parole:
« dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto » sono inserite le seguenti:
« e del 10 per cento a decorrere dal 1o

gennaio 2013 e »;

b) alla lettera f), le parole: « al valore
del 4,9 per cento e, a decorrere dal 2014,
al valore del 4,8 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « al valore del 4,8 per cento
e, a decorrere dal 2014, al valore del 4,4
per cento ».

2. In funzione delle disposizioni recate
dal presente articolo, il livello del fabbi-
sogno del Servizio sanitario nazionale e
del correlato finanziamento, come rideter-
minato dall’articolo 15, comma 22, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è ridotto di 600 milioni di
euro per l’anno 2013 e di 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014. Le re-
gioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e Bolzano, ad esclu-
sione della Regione siciliana, assicurano il
concorso di cui al presente comma me-
diante le procedure previste dall’articolo
27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e
successive modificazioni. Fino all’emana-
zione delle norme di attuazione di cui al
citato articolo 27 della legge n. 42 del
2009, l’importo del concorso alla manovra
di cui al presente comma è annualmente
accantonato, a valere sulle quote di com-
partecipazione ai tributi erariali.

3. Al comma 51 dell’articolo 1 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, come
modificato dall’articolo 17, comma 4, let-
tera e), del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, al primo e al
secondo periodo, le parole: « fino al 31
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dicembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2013 ».

ART. 7.

(Riduzione di spese delle pubbliche
amministrazioni).

1. All’articolo 12 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014
nel caso di operazioni di acquisto di
immobili, ferma la verifica del rispetto dei
saldi strutturali di finanza pubblica, l’ema-
nazione del decreto previsto dal comma 1
è effettuata anche sulla base della docu-
mentata indispensabilità e indilazionabi-
lità attestata dal responsabile del proce-
dimento. La congruità del prezzo è atte-
stata dall’Agenzia del demanio, previo rim-
borso delle spese fatto salvo quanto
previsto dal contratto di servizi stipulato ai
sensi dell’articolo 59 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e successive modi-
ficazioni. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di attuazione del
presente comma.

1-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2014
al fine di pervenire a risparmi di spesa
ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto
di stabilità interno, gli enti territoriali e gli
enti del Servizio sanitario nazionale effet-
tuano operazioni di acquisto di immobili
solo ove ne sia comprovata documental-
mente l’indispensabilità e l’indilazionabi-
lità attestata dal responsabile del proce-
dimento. La congruità del prezzo è atte-
stata dall’Agenzia del demanio, previo rim-
borso delle spese. Delle predette
operazioni è data preventiva notizia, con
l’indicazione del soggetto alienante e del
prezzo pattuito, sul sito internet istituzio-
nale dell’ente.

1-quater. Per l’anno 2013 le ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica ammi-
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nistrazione, come individuate dall’ISTAT
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modificazioni, nonché le autorità in-
dipendenti, ivi inclusa la Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CON-
SOB), non possono acquistare immobili a
titolo oneroso né stipulare contratti di
locazione passiva salvo che si tratti di
rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia
stipulata per acquisire, a condizioni più
vantaggiose, la disponibilità di locali in
sostituzione di immobili dismessi ovvero
per continuare ad avere la disponibilità di
immobili venduti ».

2. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, a decorrere dall’anno 2013, un fondo
per il pagamento dei canoni di locazione
degli immobili conferiti dallo Stato ad uno
o più fondi immobiliari. La dotazione del
predetto fondo è di 500 milioni di euro per
l’anno 2013, di 900 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di 950
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.

3. All’articolo 33 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « e
comunque non superiore a 2 milioni di
euro per l’anno 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « di euro per l’anno 2012 »;

2) dopo il primo periodo è inserito
il seguente: « Per le stesse finalità di cui al
primo periodo è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2013 »;

b) dopo il comma 8-quinquies è ag-
giunto il seguente:

« 8-sexies. I decreti di cui al presente
articolo sono soggetti al controllo preven-
tivo della Corte dei conti ».

4. Ferme restando le misure di conte-
nimento della spesa già previste dalle
vigenti disposizioni, negli anni 2013 e 2014
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le amministrazioni pubbliche individuate
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modificazioni, nonché le autorità in-
dipendenti, ivi inclusa la Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CON-
SOB), non possono effettuare spese di
ammontare superiore al 20 per cento della
spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’ac-
quisto di mobili e arredi. La violazione
della presente disposizione è valutabile ai
fini della responsabilità amministrativa e
disciplinare dei dirigenti.

5. Le somme derivanti dalle riduzioni
di spesa di cui al comma 4 sono versate
annualmente, entro il 30 giugno di ciascun
anno, dagli enti e dalle amministrazioni
dotate di autonomia finanziaria ad appo-
sito capitolo di entrata del bilancio dello
Stato. Il presente comma non si applica
agli enti e agli organismi vigilati dalle
regioni, dalle province autonome di Trento
e di Bolzano e dagli enti locali.

6. Ferme restando le misure di conte-
nimento della spesa già previste dalle
disposizioni vigenti, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge e
fino al 31 dicembre 2014, le amministra-
zioni pubbliche di cui al comma 4 non
possono acquistare autovetture né possono
stipulare contratti di leasing aventi ad
oggetto autovetture. Le relative procedure
di acquisto iniziate a decorrere dal 9
ottobre 2012 sono revocate.

7. Le disposizioni dei commi da 4 a 6
non si applicano per gli acquisti effettuati
per le esigenze del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, per i servizi istituzionali di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, per i servizi sociali e sanitari svolti
per garantire i livelli essenziali di assi-
stenza.

8. Per le regioni l’applicazione dei
commi da 4 a 7 costituisce condizione per
l’erogazione da parte dello Stato dei tra-
sferimenti erariali di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174. La comunicazione del docu-
mentato rispetto della predetta condizione
avviene ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174.
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9. Le amministrazioni pubbliche indi-
viduate ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non-
ché le autorità indipendenti, ivi inclusa la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB), possono conferire inca-
richi di consulenza in materia informatica
solo in casi eccezionali, adeguatamente
motivati, in cui occorra provvedere alla
soluzione di problemi specifici connessi al
funzionamento dei sistemi informatici. La
violazione della disposizione di cui al pre-
sente comma è valutabile ai fini della
responsabilità amministrativa e discipli-
nare dei dirigenti.

10. All’articolo 7, comma 6, lettera c),
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ; non è ammesso il rinnovo;
l’eventuale proroga dell’incarico originario
è consentita, in via eccezionale, al solo fine
di completare il progetto e per ritardi non
imputabili al collaboratore, ferma re-
stando la misura del compenso pattuito in
sede di affidamento dell’incarico ».

11. All’articolo 4, comma 10, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Le medesime società ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 7,
commi 6 e 6-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in materia di presup-
posti, limiti ed obblighi di trasparenza nel
conferimento degli incarichi ».

12. Al fine di garantire la sicurezza
informatica, assicurare l’omogeneità dei
sistemi informativi pubblici e promuovere
la razionalizzazione della spesa pubblica
in materia informatica, l’Autorità per la
vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture stipula apposita con-
venzione con il Ministero dell’economia e
delle finanze per la gestione, anche per il
tramite di propria società in house, della
Banca dati nazionale dei contratti pubblici
di cui all’articolo 6-bis del codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Con la citata convenzione sono regolati la
durata, i compiti, le modalità operative e
gestionali del servizio ed è assicurata la
copertura dei relativi costi.
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13. L’indirizzo, la vigilanza e il con-
trollo sulle attività di cui al comma 12
sono esercitati dall’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture.

14. Al comma 450 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296:

a) al secondo periodo:

1) dopo le parole: « gli obblighi »
sono inserite le seguenti: « e le facoltà »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ovvero al sistema telematico
messo a disposizione dalla centrale regio-
nale di riferimento per lo svolgimento
delle relative procedure »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per gli istituti e le scuole di ogni
ordine e grado, le istituzioni educative e le
università statali, tenendo conto delle ri-
spettive specificità, sono definite, con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, linee guida indiriz-
zate alla razionalizzazione e al coordina-
mento degli acquisti di beni e servizi
omogenei per natura merceologica tra più
istituzioni, avvalendosi delle procedure di
cui al presente comma. A decorrere dal
2014 i risultati conseguiti dalle singole
istituzioni sono presi in considerazione ai
fini della distribuzione delle risorse per il
funzionamento ».

15. All’articolo 1, comma 449, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, le parole: « ad esclusione degli
istituti e delle scuole di ogni ordine e grado,
delle istituzioni educative e delle istituzioni
universitarie, » sono sostituite dalle se-
guenti: « ivi compresi gli istituti e le scuole
di ogni ordine e grado, le istituzioni educa-
tive e le istituzioni universitarie, ».

16. All’articolo 1, comma 7, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « sul mercato elet-
tronico e sul sistema dinamico di acqui-
sizione » sono soppresse.

17. All’articolo 1, comma 13, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo le parole: « validamente
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stipulato un » è inserita la seguente: « au-
tonomo » e le parole: « , proposta da
Consip S.p.A., » sono soppresse.

18. All’ultimo periodo del comma 1
dell’articolo 26 della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e successive modificazioni, le
parole: « In casi di particolare interesse
per l’amministrazione, » sono sostituite
dalle seguenti: « Ove previsto nel bando di
gara, »; le parole: « alle condizioni » sono
sostituite dalle seguenti: « alle stesse con-
dizioni » e le parole: « migliorative rispetto
a quelle » sono soppresse.

19. All’articolo 1, comma 26-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, sono stabi-
lite, sulla base dei costi standardizzati di
cui all’articolo 7, comma 4, lettera c), del
codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, le modalità di attua-
zione del presente comma ».

20. Nel contesto del Programma di
razionalizzazione degli acquisti della pub-
blica amministrazione del Ministero del-
l’economia e delle finanze gestito attra-
verso Consip Spa, possono essere stipulati
uno o più accordi quadro ai sensi dell’ar-
ticolo 59 del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni, per l’aggiudicazione
di concessione di servizi, cui facoltativa-
mente le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, possono aderire.

21. Fermo restando quanto previsto
all’articolo 1, commi 449 e 450, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, all’articolo 2, comma 574,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro il 31 marzo di ogni
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anno, sono individuate le categorie di beni
e di servizi nonché la soglia al supera-
mento della quale le amministrazioni pub-
bliche statali, centrali e periferiche proce-
dono alle relative acquisizioni attraverso
strumenti di acquisto informatici propri
ovvero messi a disposizione dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

22. Alla Commissione di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, e successive modificazioni,
che opera come autorità nazionale anti-
corruzione, è preposto un presidente no-
minato con le forme e le modalità di cui
al medesimo articolo 13, comma 3, del
decreto legislativo n. 150 del 2009, e
successive modificazioni, su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, del Ministro della
giustizia e del Ministro dell’interno, tra
persone di notoria indipendenza che
hanno avuto esperienza in materia di
contrasto alla corruzione e persecuzione
degli illeciti nella pubblica amministra-
zione. I compensi del presidente e dei
componenti della Commissione di cui al
primo periodo sono ridefiniti con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, nel rispetto dell’articolo
23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in
modo da garantire l’invarianza comples-
siva della spesa.

23. La Commissione di cui al comma 22
si avvale, sulla base di intese con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del
Corpo della guardia di finanza, che agisce
con i poteri di indagine ad essa attribuiti
ai fini degli accertamenti relativi all’impo-
sta sul valore aggiunto e all’imposta sui
redditi. La Commissione, agli stessi fini,
può richiedere indagini, accertamenti e
relazioni all’Ispettorato per la funzione
pubblica.

24. Dall’attuazione dei commi 22 e 23
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

25. Per finalità di contenimento della
spesa pubblica, di risparmio di risorse
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energetiche, nonché di razionalizzazione e
ammodernamento delle fonti di illumina-
zione in ambienti pubblici, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti standard tec-
nici di tali fonti di illuminazione e misure
di moderazione del loro utilizzo fra i
quali, in particolare:

a) spegnimento dell’illuminazione ov-
vero suo affievolimento, anche automatico,
attraverso appositi dispositivi, durante
tutte o parte delle ore notturne;

b) individuazione della rete viaria
ovvero delle aree, urbane o extraurbane, o
anche solo di loro porzioni, nelle quali
sono adottate le misure dello spegnimento
o dell’affievolimento dell’illuminazione,
anche combinate fra loro;

c) individuazione dei tratti di rete via-
ria o di ambiente, urbano ed extraurbano,
ovvero di specifici luoghi e archi temporali,
nei quali, invece, non trovano applicazione
le misure di cui alla lettera b);

d) individuazione delle modalità di
ammodernamento degli impianti o dispo-
sitivi di illuminazione, in modo da con-
vergere, progressivamente e con sostitu-
zioni tecnologiche, verso obiettivi di mag-
giore efficienza energetica dei diversi di-
spositivi di illuminazione.

26. Gli enti locali adeguano i loro
ordinamenti alle disposizioni contenute
nel decreto di cui al comma 25. Le me-
desime disposizioni valgono in ogni caso
come princípi di coordinamento della fi-
nanza pubblica nei riguardi delle regioni,
che provvedono ad adeguarsi agli stessi
secondo i rispettivi ordinamenti.
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27. Ai fini del contenimento della spesa
pubblica e dell’incremento dell’efficienza
procedimentale, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
soppresse la Commissione tecnica di veri-
fica dell’impatto ambientale – VIA e VAS
e la Commissione istruttoria per l’autoriz-
zazione integrata ambientale – IPPC ed è
istituita la Commissione unica per i pro-
cedimenti ambientali VIA, VAS e AIA che,
a decorrere dal suo insediamento, suben-
tra nello svolgimento delle funzioni già
attribuite alle Commissioni soppresse e nei
procedimenti in corso di trattazione
presso di esse.

28. La Commissione unica di cui al
comma 27 è composta da cinquanta
esperti. L’incarico dei componenti delle
Commissione unica è di durata triennale,
rinnovabile una sola volta. La Commis-
sione è presieduta, a titolo gratuito, dal
direttore generale competente in materia
di valutazioni ambientali del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che provvede alla programma-
zione dei lavori. Con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di natura non regolamentare,
adottato entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di funzionamento
della Commissione.

29. Fatto salvo quanto disposto dal
comma 28, i componenti della Commis-
sione unica di cui al comma 27 sono
nominati con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, nel rispetto dell’equilibrio di genere,
tra soggetti dotati di elevata qualificazione
giuridico-amministrativa o tecnico-scienti-
fica, mediante valutazione dei curricula. In
sede di prima applicazione, il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare provvede alla nomina dei com-
ponenti entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

30. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è determinato il
trattamento economico dei componenti
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della Commissione unica di cui al comma
27, in ogni caso non superiore all’80 per
cento del trattamento economico già spet-
tante ai componenti ordinari della Com-
missione tecnica di verifica dell’impatto
ambientale – VIA e VAS, composto da una
parte a titolo di compenso per l’attività
istruttoria VIA-VAS e da una parte a titolo
di compenso per l’attività istruttoria AIA,
nel limite delle risorse annualmente di-
sponibili ai sensi del comma 33. Nelle
more dell’adozione del decreto di cui al
precedente periodo, il trattamento econo-
mico spettante ai componenti della Com-
missione unica è pari all’80 per cento del
trattamento economico già spettante ai
componenti ordinari della Commissione
tecnica di verifica dell’impatto ambientale
– VIA e VAS, a valere sulle risorse di cui
al comma 33.

31. A decorrere dall’insediamento della
Commissione unica di cui al comma 27
sono abrogati gli articoli 8, ad esclusione
del comma 4, e 8-bis del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, come rispettivamente
modificati dall’articolo 2, commi 5, lettera
b), e 6, del decreto legislativo 29 giugno
2010, n. 128, nonché gli articoli 9, fatta
eccezione per i commi 4 e 6, e 10 del
regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, e
ogni altra disposizione incompatibile con
quanto disposto dai commi da 27 a 34 del
presente articolo.

32. Fino all’insediamento della Com-
missione unica di cui al comma 27, per lo
svolgimento delle attività di competenza,
rispettivamente, della Commissione tec-
nica di verifica dell’impatto ambientale –
VIA e VAS e della Commissione istruttoria
per l’autorizzazione integrata ambientale
– IPPC, queste ultime continuano ad ope-
rare, in deroga alla soppressione di cui al
comma 27. Le denominazioni « Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale – VIA e VAS » e « Commissione
istruttoria per l’autorizzazione integrata
ambientale – IPPC », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalla denominazione
« Commissione unica per i procedimenti
ambientali VIA, VAS e AIA ». Dall’attua-
zione dei commi da 27 a 32 sono
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previsti risparmi di spesa di euro 828.000
annui a decorrere dal 2013.

33. Alla copertura degli oneri per il
funzionamento della Commissione unica
di cui al comma 27, per l’effettuazione
delle procedure VIA, VAS e AIA e per le
relative verifiche tecniche, anche in corso
d’opera, e le conseguenti necessità logisti-
che e operative, nonché per l’effettuazione
dei rilievi, accertamenti e sopralluoghi ne-
cessari per l’istruttoria delle domande di
autorizzazione integrata ambientale, si fa
fronte con le risorse previste a legislazione
vigente per la copertura degli oneri per le
procedure VIA, VAS e AIA.

34. La verifica dell’ottemperanza alle
prescrizioni della valutazione di impatto
ambientale e dell’autorizzazione integrata
ambientale di competenza statale è effet-
tuata dall’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) che
allo scopo utilizza le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

35. L’Autorità marittima della naviga-
zione dello Stretto, istituita ai sensi del-
l’articolo 8 del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, è soppressa a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

36. Al fine di garantire la continuità
delle attività svolte dall’Autorità soppressa
ai sensi del comma 35, sono attribuiti alla
direzione marittima di Reggio Calabria le
funzioni e i compiti già affidati all’Autorità
marittima dello Stretto ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 23 giu-
gno 2008, n. 128, le competenze in mate-
ria di controllo dell’area VTS dello Stretto
di Messina, istituita con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 2
ottobre 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 214 del 14 ottobre 2008, e di
ricerca e soccorso alla vita umana in mare
ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 settem-
bre 1994, n. 662.

37. Con uno o più decreti di natura non
regolamentare del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti è definito l’assetto
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funzionale e le modalità organizzative
delle restanti articolazioni del Corpo delle
Capitanerie di porto – Guardia costiera
presenti nell’area di giurisdizione dell’Au-
torità soppressa ai sensi del comma 35, nel
rispetto dei criteri di efficienza, economi-
cità e riduzione dei costi complessivi di
funzionamento.

38. L’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 35, 36 e 37 avviene con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

39. All’articolo 1 della legge 29 marzo
2001, n. 86, e successive modificazioni,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1
nonché ogni altra indennità o rimborso
previsti nei casi di trasferimento d’autorità
non competono al personale trasferito ad
altra sede di servizio limitrofa, anche se
distante oltre dieci chilometri, a seguito
della soppressione o dislocazione dei re-
parti o relative articolazioni ».

ART. 8.

(Finanziamento di esigenze indifferibili).

1. È autorizzata la spesa di 295 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2013 al
2022 per finanziare il contributo italiano
alla ricostituzione delle risorse dei Fondi
multilaterali di sviluppo e del Fondo glo-
bale per l’ambiente.

2. È parte della spesa complessiva di
cui al comma 1 la quota dei seguenti
contributi dovuti dall’Italia ai Fondi mul-
tilaterali di sviluppo, relativamente alle
ricostituzioni già concluse, non coperta
dall’articolo 7, comma 2, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214:

a) International Development Associa-
tion (IDA) – Banca mondiale per euro
1.084.314.640, relativi alla quattordicesima
(IDA 14), quindicesima (IDA 15) e sedice-
sima (IDA 16) ricostituzione del Fondo;

b) Fondo globale per l’ambiente
(GEF) per euro 155.990.000, relativi alla
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quarta (GEF 4) e quinta (GEF 5) ricosti-
tuzione del Fondo;

c) Fondo africano di sviluppo (AfDF)
per euro 319.794.689, relativi alla undice-
sima (AfDF 11) e dodicesima (AfDF 12)
ricostituzione del Fondo;

d) Fondo asiatico di sviluppo (ADF)
per euro 127.571.798, relativi alla nona
(ADF 10) e alla decima (ADF 11) ricosti-
tuzione del Fondo;

e) Fondo internazionale per lo svi-
luppo agricolo per euro 58.000.000, relativi
alla nona ricostituzione del Fondo;

f) Fondo speciale per lo sviluppo
della Banca per lo sviluppo dei Caraibi per
complessivi euro 4.753.000, relativi alla
settima ricostituzione del Fondo.

3. Al fine di assicurare la continuità dei
lavori di manutenzione straordinaria della
rete ferroviaria inseriti nel contratto di
programma tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e la Rete ferro-
viaria italiana (RFI) Spa, è autorizzata la
spesa di 300 milioni di euro per l’anno
2013.

4. Per il finanziamento degli investi-
menti relativi alla rete infrastrutturale
ferroviaria nazionale è autorizzata la
spesa di 600 milioni di euro per l’anno
2013 e di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015, da destinare prio-
ritariamente alle esigenze connesse alla
prosecuzione dei lavori relativi a opere in
corso di realizzazione ai sensi dell’articolo
2, commi da 232 a 234, della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

5. Al fine di assicurare la prosecuzione
dei lavori in corso e la continuità della
manutenzione straordinaria della rete
stradale inseriti nel contratto di pro-
gramma tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e la società ANAS Spa,
è autorizzata la spesa di 300 milioni di
euro per l’anno 2013.

6. Per la prosecuzione della realizza-
zione del sistema MO.S.E. è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2013
e di 400 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016.
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7. Per il finanziamento di studi, pro-
getti, attività e lavori preliminari, lavori
definitivi della nuova linea ferroviaria To-
rino-Lione è autorizzata la spesa di 60
milioni di euro per l’anno 2013, di 100
milioni di euro per l’anno 2014 e di 530
milioni di euro per l’anno 2015.

8. Al Fondo per lo sviluppo e la coesione
è assegnata una dotazione finanziaria ag-
giuntiva di 300 milioni di euro per l’anno
2013 per far fronte agli oneri derivanti da
transazioni relative alla realizzazione di
opere pubbliche di interesse nazionale.

9. Per l’attuazione di accordi internazio-
nali in materia di politiche per l’ambiente
marino di cui al decreto legislativo 13 otto-
bre 2010, n. 190, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2014 e di 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

10. Il Fondo di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, è
incrementato di 130 milioni di euro per
l’anno 2013.

11. Al fine di finanziare interventi di
natura assistenziale in favore delle catego-
rie di lavoratori di cui agli articoli 24,
commi 14 e 15, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
e successive modificazioni, 6, comma 2-ter,
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2012, n. 14, e 22 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro
per l’anno 2013. Le modalità di utilizzo
delle risorse di cui al primo periodo sono
stabilite con decreto di natura non regola-
mentare del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

12. Al fine di consentire alla regione
Campania l’accesso alle risorse residue
spettanti ai sensi dell’articolo 3 del decre-
to-legge 15 settembre 1990, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
novembre 1990, n. 334, abrogata dall’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata
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la spesa di 159 milioni di euro per l’anno
2013. Il predetto importo è erogato diret-
tamente alla regione.

13. Per assicurare la permanenza di
adeguati livelli di ordinata gestione e piena
funzionalità della flotta aerea antincendio
trasferita dal Dipartimento della prote-
zione civile al Dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile ai sensi dell’articolo 7, comma 2-bis,
della legge 21 novembre 2000, n. 353, è
istituito un apposito fondo presso il Mi-
nistero dell’interno con una dotazione di
40 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2013.

14. I proventi derivanti dalla presta-
zione di servizi e svolgimento di attività,
già in capo all’Agenzia per lo sviluppo del
settore ippico e di competenza del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali a seguito della soppressione della
predetta Agenzia disposta dall’articolo 23-
quater, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati allo stato di previ-
sione della spesa del predetto Ministero.

15. È autorizzato il rifinanziamento
della legge 1o agosto 2002, n. 182, per la
partecipazione dell’Italia alla spesa per la
ristrutturazione del Quartiere generale del
Consiglio atlantico a Bruxelles. La spesa di
cui al presente comma, pari a euro
58.131.031, è ripartita in euro 11.818.704
per l’anno 2013, euro 11.647.276 per
l’anno 2014 ed euro 34.665.051 per l’anno
2015.

16. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,
è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2013.

17. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 47, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203, è autorizzata la spesa di 223
milioni di euro per l’anno 2013.

18. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
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2009, n. 33, è ridotta di 631.662.000 euro
per l’anno 2013.

19. Al fine di realizzare la bonifica dei
poligoni militari di tiro è autorizzata la
spesa di 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finanziarie
relative alle spese rimodulabili di parte
capitale, come definite dall’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, riferite al Ministero della
difesa.

20. Per le finalità di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, è
autorizzata la spesa di 110 milioni di euro
per l’anno 2013.

21. Al fine di finanziare interventi ur-
genti a favore delle università, delle fami-
glie, dei giovani, in materia sociale, per la
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma
dell’Aquila nonché per il sostegno ai pro-
cessi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazio-
nali per il consolidamento dei processi di
pace e di stabilizzazione, è istituito un
apposito fondo nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
con una dotazione di 900 milioni di euro
per l’anno 2013. Le modalità di utilizzo
del fondo e il riparto tra le finalità di cui
al primo periodo sono stabiliti con decreto
di natura non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

22. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni, è in-
crementata in termini di sola cassa per
l’importo di 500 milioni di euro per l’anno
2013.

23. Le dotazioni finanziarie della mis-
sione di spesa « Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio » sono ridotte di 3.200
milioni di euro per l’anno 2013, di 1.200
milioni di euro per l’anno 2014 e di 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

Atti Parlamentari — 221 — Camera dei Deputati — 5534

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 9.

(Trasporto pubblico locale).

1. L’articolo 16-bis del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
è sostituito dal seguente:

« ART. 16-bis. – (Fondo nazionale per il
concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale). – 1. A de-
correre dall’anno 2013 è istituito il Fondo
nazionale per il concorso finanziario dello
Stato agli oneri del trasporto pubblico
locale, anche ferroviario, nelle regioni a
statuto ordinario. Il Fondo è alimentato da
un importo pari all’ammontare della com-
partecipazione al gettito derivante dalle
accise sul gasolio e sulla benzina la cui
aliquota, da applicare alla previsione an-
nuale del gettito iscritto sul pertinente
capitolo dello stato di previsione dell’en-
trata, è stabilita entro il 31 gennaio 2013
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, in misura
tale da assicurare l’equivalenza della do-
tazione stessa al risultato della somma
dell’importo di 465 milioni di euro per
l’anno 2013, di 443 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 507 milioni di euro annui
a decorrere dal 2015, alle risorse del fondo
di cui agli articoli 21, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, e successive modifica-
zioni, e 30, comma 3, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e alle risorse derivanti dalla
compartecipazione al gettito dell’accisa sul
gasolio e dell’accisa sulla benzina, previste,
rispettivamente, dagli articoli 1, commi da
295 a 299, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, e 3,
comma 12, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, che sono abrogati dal 1o gennaio
2013, al netto della quota di accisa sulla
benzina destinata al finanziamento cor-
rente del Servizio sanitario nazionale, di
cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, che è
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sostituita dall’aumento della comparteci-
pazione all’imposta sul valore aggiunto
(IVA). Conseguentemente, all’articolo 30,
comma 3, alinea, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, il secondo periodo è soppresso.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano entro il 31 gennaio
2013, sono definiti i criteri e le modalità
con cui ripartire e trasferire alle regioni a
statuto ordinario le risorse del Fondo di
cui al comma 1. I criteri sono definiti, in
particolare, tenendo conto del rapporto
tra ricavi da traffico e costi dei servizi
previsto dalla normativa nazionale vigente
in materia di servizi di trasporto pubblico
locale e di servizi ferroviari regionali,
salvaguardando le esigenze della mobilità
nei territori anche con differenziazione dei
servizi, e sono finalizzati a incentivare le
regioni e gli enti locali a razionalizzare e
rendere efficiente la programmazione e la
gestione dei servizi medesimi mediante:

a) un’offerta di servizio più idonea,
più efficiente ed economica per il soddi-
sfacimento della domanda di trasporto
pubblico;

b) il progressivo incremento del rap-
porto tra ricavi da traffico e costi opera-
tivi;

c) la progressiva riduzione dei servizi
offerti in eccesso in relazione alla do-
manda e il corrispondente incremento
qualitativo e quantitativo dei servizi a
domanda elevata;

d) la definizione di livelli occupazio-
nali appropriati;

e) la previsione di idonei strumenti di
monitoraggio e di verifica.

3. Per l’anno 2012 il fondo di cui agli
articoli 21, comma 3, del decreto-legge 6

Atti Parlamentari — 223 — Camera dei Deputati — 5534

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, e 30, comma 3,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, come modifi-
cato dal comma 1 del presente articolo, è
ripartito sulla base del criterio storico.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
emanazione del decreto di cui al comma 2,
le regioni a statuto ordinario, al fine di
ottenere assegnazioni di contributi statali
destinati a investimenti o a servizi in
materia di trasporto pubblico locale e
ferrovie regionali, procedono, in confor-
mità con quanto stabilito con il medesimo
decreto di cui al comma 2, alla riprogram-
mazione dei servizi di trasporto pubblico
locale e di trasporto ferroviario regionale,
rimodulano i servizi a domanda debole e
sostituiscono, entro centottanta giorni
dalla predetta data, le modalità di tra-
sporto da ritenere diseconomiche, in re-
lazione al mancato raggiungimento del
rapporto tra ricavi da traffico e costi del
servizio al netto dei costi dell’infrastrut-
tura, previsto dall’articolo 19, comma 5,
del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422, con quelle più idonee a garantire
il servizio nel rispetto dello stesso rap-
porto tra ricavi e costi. A seguito della
riprogrammazione, rimodulazione e sosti-
tuzione di cui al presente comma, i con-
tratti di servizio già stipulati da aziende di
trasporto anche ferroviario, con le singole
regioni a statuto ordinario, sono oggetto di
revisione.

5. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano entro il 31 marzo di ciascun
anno, sono ripartite le risorse del Fondo di
cui al comma 1, previo espletamento delle
verifiche effettuate sugli effetti prodotti dal
piano di riprogrammazione di cui al
comma 4 dei servizi nell’anno precedente.
Per l’anno 2013 il decreto è emanato entro
il 28 febbraio.
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6. Nelle more dell’emanazione del de-
creto di cui al comma 5, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, è ripartito a titolo di anticipazione
tra le regioni a statuto ordinario il 60 per
cento dello stanziamento del Fondo di cui
al comma 1. Le risorse ripartite sono og-
getto di integrazione, di saldo o di compen-
sazione con gli anni successivi a seguito dei
risultati delle verifiche di cui al comma 2,
lettera e). La relativa erogazione a favore
delle regioni a statuto ordinario è disposta
con cadenza mensile.

7. A decorrere dal 1o gennaio 2013, le
aziende di trasporto pubblico locale e le
aziende esercenti servizi ferroviari di in-
teresse regionale e locale trasmettono, per
via telematica e con cadenza semestrale
all’Osservatorio istituito ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 300, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, i dati economici e tra-
sportistici, che lo stesso Osservatorio prov-
vede a richiedere con adeguate garanzie di
tutela dei dati commerciali sensibili, utili a
creare una banca dati e un sistema infor-
mativo per la verifica dell’andamento del
settore, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. I dati de-
vono essere certificati con le modalità
indicate con apposito decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro dell’interno. I
contributi pubblici e i corrispettivi dei
contratti di servizio non possono essere
erogati alle aziende di trasporto pubblico
e ferroviario che non trasmettono tali dati,
secondo le modalità indicate.

8. Le risorse di cui al comma 1 non
possono essere destinate a finalità diverse
da quelle del finanziamento del trasporto
pubblico locale, anche ferroviario. Il mo-
nitoraggio sui costi e sulle modalità com-
plessive di erogazione del servizio in cia-
scuna regione è svolto dall’Osservatorio di
cui al comma 7, in conformità con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 2.
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9. La regione non può avere completo
accesso al Fondo di cui al comma 1 se non
assicura l’equilibrio economico della ge-
stione e l’appropriatezza della gestione
stessa, secondo i criteri stabiliti con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 2. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono stabilite, per l’ipotesi di
squilibrio economico:

a) le modalità di redazione del piano
di riprogrammazione dei servizi, anche
con la previsione dell’eventuale nomina di
commissari ad acta;

b) la decadenza dei direttori generali
degli enti e delle società regionali che
gestiscono il trasporto pubblico locale;

c) le verifiche sull’attuazione del
piano e dei relativi programmi operativi,
anche con l’eventuale nomina di commis-
sari ad acta ».

2. Il presente articolo entra in vigore
alla data di pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

ART. 10.

(Istituzione dell’Agenzia per la coesione).

1. È istituita l’Agenzia per la coesione,
di seguito denominata « Agenzia », sotto-
posta alla vigilanza del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

2. L’Agenzia è dotata di autonomia
organizzativa, regolamentare, amministra-
tiva, finanziaria e contabile e ha sede
legale in Roma.

3. L’Agenzia interviene nella promo-
zione dello sviluppo economico e della
coesione economica, sociale e territoriale e
nella rimozione degli squilibri economici,
sociali, istituzionali e amministrativi del
Paese, al fine di favorire l’effettivo eserci-
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zio dei diritti della persona, nel rispetto
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea e in coerenza con quanto
previsto dagli articoli 3, secondo comma, e
119, quinto comma, della Costituzione,
nonché dall’articolo 11, comma 3, lettera
m), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
volto a realizzare il Patto di convergenza
di cui all’articolo 18 della legge 5 maggio
2009, n. 42, e successive modificazioni.

4. All’Agenzia sono conferiti tutte le
funzioni e i compiti amministrativi relativi
alla cura degli interessi e alla promozione
dello sviluppo e della coesione economica,
sociale e territoriale, nonché tutte le fun-
zioni e i compiti amministrativi conse-
guenti, esercitati, alla data di entrata in
vigore della presente legge, dal Ministero
dello sviluppo economico, ai sensi del
combinato disposto di cui all’articolo 24,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233,
nonché al decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88. Il Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo n. 88 del 2011 è trasferito al
Ministero dell’economia e delle finanze.

5. L’Agenzia svolge, su indirizzo del
Ministro vigilante, le funzioni di coordi-
namento, promozione e sorveglianza con-
nesse alla programmazione e all’attua-
zione della politica di coesione, come de-
rivanti dal Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dai regolamenti del-
l’Unione europea nonché dalle norme na-
zionali pertinenti, affidate dalla normativa
vigente al Dipartimento per lo sviluppo e
la coesione economica del Ministero dello
sviluppo economico, di cui all’articolo 14
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 novembre
2008, n. 197, con esclusione della Dire-
zione generale per l’incentivazione delle
attività imprenditoriali e delle funzioni
relative all’attività di indirizzo e vigilanza
nei confronti dell’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa che restano attribuite al Mini-

Atti Parlamentari — 227 — Camera dei Deputati — 5534

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



stero dello sviluppo economico. In parti-
colare, l’Agenzia:

a) coordina la programmazione degli
interventi delle amministrazioni pubbliche
in materia di politica di coesione assicu-
randone, ove rilevante, la coerenza e la
complementarietà con le politiche pubbli-
che e gli interventi di settore collegati per
materia;

b) d’intesa con le amministrazioni
competenti e in accordo con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ovvero con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, nei casi ivi previsti,
provvede in materia di interventi per lo
sviluppo collegati alla politica di coesione,
contribuendo a definire gli obiettivi ope-
rativi degli investimenti pubblici;

c) istruisce per il Ministro vigilante le
proposte di programmazione economica e
finanziaria e di destinazione territoriale
delle risorse della politica di coesione
dell’Unione europea e nazionale;

d) provvede alle iniziative in materia
di utilizzazione dei fondi strutturali del-
l’Unione europea, partecipa ai processi di
definizione delle relative politiche e vigila,
nel rispetto delle competenze delle singole
amministrazioni pubbliche interessate,
sull’attuazione dei programmi e sulla rea-
lizzazione dei progetti che utilizzano fondi
strutturali dell’Unione europea;

e) provvede alle iniziative in materia
di utilizzazione dei fondi nazionali per la
coesione ai sensi del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88, e atti integrativi e
vigila, nel rispetto delle competenze delle
singole amministrazioni pubbliche interes-
sate, sull’attuazione dei programmi e sulla
realizzazione dei progetti che utilizzano
fondi nazionali;

f) promuove, nel rispetto delle com-
petenze delle singole amministrazioni pub-
bliche coinvolte, il miglioramento della
qualità, della tempestività, dell’efficacia e
della trasparenza delle attività di pro-
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grammazione e attuazione degli interventi
attraverso: il ricorso sistematico alla va-
lutazione; l’apertura al pubblico di infor-
mazioni e dati sulla politica e sui progetti
finanziati; la costruzione di un sistema di
indicatori di risultato; l’organizzazione
delle necessarie attività di sorveglianza e
verifica delle iniziative, fatte salve le com-
petenze degli organismi indipendenti
esterni all’Agenzia in materia di attività di
controllo e quelle di monitoraggio svolte
dal Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato del Ministero dell’econo-
mica e delle finanze, le cui risultanze
continuano a essere utilizzate dall’Agenzia;
la definizione, ove appropriato, di mecca-
nismi premiali o sanzionatori; la formu-
lazione di iniziative di innovazione ammi-
nistrativa e il sostegno mirato ai soggetti
coinvolti nella programmazione e nell’at-
tuazione;

g) provvede all’esercizio delle fun-
zioni di coordinamento centrale per la
costruzione dei conti pubblici territoriali
finalizzati, tra l’altro, a fornire un quadro
trasparente del peso finanziario delle po-
litiche e degli interventi della coesione e a
soddisfare i presupposti e i requisiti in-
formativi per la verifica del principio di
addizionalità dei fondi strutturali del-
l’Unione europea previsto dai regolamenti;

h) procede, nel rispetto delle compe-
tenze delle singole amministrazioni pub-
bliche interessate, allo studio e alla pro-
grammazione degli interventi di sviluppo a
livello locale, regionale e pluriregionale e
definisce opportune iniziative per la pro-
mozione e lo sviluppo di tali aree;

i) provvede in materia di formazione
specialistica nelle materie di competenza.

6. Nello svolgimento dei propri compiti,
l’Agenzia opera sulla base delle direttive
impartite dal Ministro vigilante e:

a) agisce secondo il principio della
leale collaborazione istituzionale tra lo
Stato, le regioni e le autonomie locali e del
coinvolgimento del partenariato economi-
co-sociale nelle diverse fasi di program-
mazione e attuazione degli interventi;
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b) assicura i necessari caratteri di
specializzazione di competenze e alta pro-
fessionalità specifica delle strutture, ga-
rantendo inoltre la separazione funzionale
di quelle cui è demandato l’esercizio di
funzioni per le quali la normativa del-
l’Unione europea prevede posizione di in-
dipendenza funzionale e organizzativa;

c) assicura l’indipendenza delle fun-
zioni di valutazione;

d) promuove lo snellimento e l’ab-
breviazione dei procedimenti anche sulla
base di adeguate tecnologie informatiche;

e) attua tutte le misure volte a con-
seguire l’ottimizzazione delle risorse asse-
gnate e il contenimento dei costi operativi.

7. Per quanto non previsto dal presente
articolo all’Agenzia si applicano gli articoli
8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300.

8. Sono organi dell’Agenzia:

a) il direttore generale, scelto previo
avviso pubblico in base a criteri di alta
competenza, professionalità, capacità ma-
nageriale e qualificata esperienza nel-
l’esercizio di funzioni attinenti il settore
operativo dell’Agenzia;

b) il comitato direttivo, composto da
quattro membri e dal direttore generale
dell’Agenzia che lo presiede;

c) il collegio dei revisori dei conti.

9. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro delegato, è
nominato il direttore generale dell’Agen-
zia. Il direttore generale è il legale rap-
presentante dell’Agenzia, la dirige e ne è
responsabile. Resta in carica tre anni ed è
rinnovabile.

10. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge è approvato
lo statuto dell’Agenzia, in conformità ai
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princìpi e criteri direttivi previsti dall’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, in quanto compatibili. Lo
statuto disciplina le competenze degli or-
gani di direzione, istituendo apposite
strutture di controllo interno, e stabilisce
i princìpi sull’organizzazione e sul funzio-
namento dell’Agenzia.

11. Lo statuto dell’Agenzia prevede che
il comitato direttivo sia composto oltre che
dal direttore, da un rappresentante del
Presidente del Consiglio dei ministri, da un
rappresentante del Ministro dello sviluppo
economico, da un rappresentante del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e da
un rappresentante della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni. I componenti sono
nominati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri e partecipano al
comitato direttivo senza oneri a carico
della finanza pubblica. Con lo statuto sono
altresì disciplinate le modalità di adozione
dei regolamenti e degli altri atti di carat-
tere generale che regolano l’organizza-
zione e il funzionamento dell’Agenzia non-
ché l’attribuzione delle funzioni agli organi
e le modalità di nomina del collegio dei
revisori.

12. Dalla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 10, è soppresso
il Dipartimento per lo sviluppo e la coe-
sione economica del Ministero dello svi-
luppo economico di cui all’articolo 14 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 novembre 2008,
n. 197, ad eccezione della Direzione ge-
nerale per l’incentivazione delle attività
imprenditoriali.

13. Al fine di garantire la continuità
delle attività e dei rapporti facenti capo al
Dipartimento soppresso ai sensi del
comma 12, tutte le strutture del medesimo
Dipartimento, incluso il Nucleo tecnico di
valutazione e verifica degli investimenti
pubblici, operanti alla data di entrata in
vigore della presente legge continuano a
svolgere le rispettive funzioni fino alla
data di entrata in vigore dei regolamenti di
organizzazione dell’Agenzia. Il direttore
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generale dell’Agenzia esercita in via tran-
sitoria le funzioni di direzione del Dipar-
timento di cui al comma 12, limitatamente
alle strutture oggetto del trasferimento
all’Agenzia, in qualità di commissario
straordinario fino alla nomina degli altri
organi dell’Agenzia. È trasferito all’Agen-
zia il personale di ruolo del Ministero
dello sviluppo economico assegnato, alla
data del 1o gennaio 2013, alle strutture del
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione
economica oggetto del trasferimento al-
l’Agenzia. È fatto salvo il diritto di opzione
per il mantenimento del rapporto di la-
voro in essere, da esercitare entro il 15
febbraio 2013. Per i restanti rapporti di
lavoro l’Agenzia subentra nella titolarità
del rapporto fino alla naturale scadenza,
fatte salve modifiche conseguenti ai rego-
lamenti di organizzazione.

14. Il personale in servizio in posizione
di comando alla data del 1o gennaio 2013
presso il Dipartimento di cui al comma 12
può optare per il transito alle dipendenze
dell’Agenzia. Il transito è effettuato, previo
interpello, con valutazione comparativa
della qualificazione professionale posse-
duta nelle materie di competenza del-
l’Agenzia, dell’anzianità di servizio matu-
rata nel medesimo Dipartimento e dei
titoli di studio. Il personale comandato
non transitato all’Agenzia ritorna alle am-
ministrazioni o agli enti di appartenenza.

15. Nelle more della definizione della
effettiva dotazione organica dell’Agenzia,
per la copertura dei posti eventualmente
resisi vacanti per effetto di quanto previsto
dai commi 13 e 14, si provvede mediante
l’istituto del comando.

16. Nelle more della definizione dei
comparti di contrattazione, ai sensi del-
l’articolo 40, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, al personale dell’Agenzia si
applica il contratto collettivo nazionale di
lavoro del personale del comparto « mini-
steri » e per i dirigenti il contratto collet-
tivo nazionale di lavoro dell’« area I ».

17. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
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economico e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifica-
zione, da emanare entro quarantacinque
giorni dalla nomina del direttore generale
dell’Agenzia, è determinata l’effettiva do-
tazione organica a regime, entro il limite
massimo di 200 unità appartenenti alle
aree funzionali, da conseguire non oltre il
1o gennaio 2015, con corrispondente ridu-
zione delle dotazioni organiche delle am-
ministrazioni di provenienza. I posti di
funzione dirigenziale, sono fissati entro il
limite dell’11 per cento della dotazione
organica di cui al periodo precedente,
comprensivo del posto di capo diparti-
mento destinato all’istituzione della figura
di direttore generale dell’Agenzia, tenendo
conto delle funzioni assegnate all’Agenzia
e delle competenze tecnico-amministrative
dei profili professionali necessari per la
loro attuazione, in misura comunque non
superiore al numero delle unità in servi-
zio, alla data del 1o gennaio 2013, presso
le strutture interessate dal trasferimento
all’Agenzia.

18. Entro la data di entrata in vigore
dei regolamenti di organizzazione del-
l’Agenzia, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri è ridefinita l’orga-
nizzazione, la composizione e la dotazione
organica del Nucleo tecnico di valutazione
e verifica degli investimenti pubblici, di cui
all’articolo 3, comma 5, del decreto legi-
slativo 5 dicembre 1997, n. 430, non su-
periore a 50 unità.

19. Con decreto del direttore generale
dell’Agenzia sono indicati i requisiti di alta
professionalità e comprovata specializza-
zione richiesti ai componenti del Nucleo di
cui al comma 18 e sono stabilite le mo-
dalità di selezione, da effettuare mediante
procedure selettive pubbliche, sulla base di
tali requisiti, da evidenziare anche nel sito
istituzionale. L’incarico ai componenti del
suddetto Nucleo è di durata non superiore
a quattro anni e può essere rinnovato una
sola volta.

20. Con successivo decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da emanare en-
tro quarantacinque giorni dalla nomina
del direttore generale dell’Agenzia e non
oltre la data di adozione del decreto di cui
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al comma 17, le strutture del Ministero
dello sviluppo economico sono ridotte in
misura corrispondente al trasferimento
delle funzioni di cui ai commi da 3 a 5.

21. All’attuazione dei commi da 8 a 19
si provvede con le risorse disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Il Ministero dell’economia e
delle finanze garantisce all’Agenzia la con-
tinuità dei servizi informatici già assicurati
al Dipartimento di cui al comma 12 in
virtù dell’accordo di servizio stipulato ai
sensi dell’articolo 5 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 28 giugno
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 218 del 19 settembre 2007, anche in
coerenza con i protocolli d’intesa attual-
mente in vigore in tema di conferimento
dei dati alla banca dati delle amministra-
zioni di cui all’articolo 13 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e successive mo-
dificazioni. Entro sessanta giorni dall’ap-
provazione dello statuto dell’Agenzia, il
Ministero dell’economia e delle finanze e
l’Agenzia stipulano apposito accordo per
regolare le modalità di utilizzo dei predetti
servizi informatici nel principio dell’inva-
rianza della spesa.

22. All’Agenzia si applicano le disposi-
zioni sul patrocinio e l’assistenza in giu-
dizio di cui all’articolo 1 del testo unico di
cui al regio decreto 30 ottobre 1933,
n. 1611.

23. I risparmi derivanti dall’attuazione
del comma 18 del presente articolo, in
misura pari a 932.446,86 euro, sono ver-
sati ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato per essere destinati al
Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato di cui all’articolo 44 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di debito pubblico, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398.

24. L’Unità tecnica-Finanza di progetto
di cui all’articolo 7 della legge 17 maggio
1999, n. 144, e la Segreteria tecnica della
cabina di regia di cui all’articolo 6 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 febbraio 1999,
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n. 61, ridenominata Segreteria tecnica per
la programmazione economica con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 luglio 2008, sono soppresse.

25. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è riorganizzato
il Nucleo di valutazione degli investimenti
pubblici, istituito con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 novem-
bre 2008 ai sensi dell’articolo 1 della legge
17 maggio 1999, n. 144, che assume la
denominazione di « Nucleo per la valuta-
zione dei fabbisogni e dei piani e pro-
grammi di investimenti pubblici e delle
operazioni di partenariato pubblico e pri-
vato », e ne sono ridefiniti, in particolare,
le funzioni, anche con riferimento all’ana-
lisi di impatto della regolamentazione, la
composizione e i requisiti di alta profes-
sionalità e comprovata specializzazione ri-
chiesti ai componenti del nuovo Nucleo e
sono stabilite le modalità di selezione, da
effettuare mediante procedure selettive
pubbliche, sulla base di tali requisiti, da
evidenziare anche nel sito istituzionale.
L’incarico ai componenti del suddetto Nu-
cleo è di durata non superiore a quattro
anni e può essere rinnovato una sola volta.

26. Il numero dei componenti del Nu-
cleo per la valutazione dei fabbisogni e dei
piani e programmi di investimenti pubblici
e delle operazioni di partenariato pubblico
e privato di cui al comma 25 è fissato nella
misura massima di 25 unità.

27. Gli incarichi in essere presso l’Unità
tecnica-Finanza di progetto e presso la
Segreteria tecnica per la programmazione
economica di cui al comma 24 nonché gli
incarichi in essere presso il Nucleo di
valutazione degli investimenti pubblici di
cui al comma 25 cessano entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al medesimo comma 25.

28. I risparmi derivanti dall’attuazione
dei commi da 24 a 27, in misura pari a
2.200.000 euro sono versati ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato per essere destinati al Fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato di cui
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all’articolo 44 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di debito pubblico, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398.

ART. 11.

(Riordino degli enti di ricerca).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è istituita,
presso il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, la Consulta dei
presidenti dei seguenti enti: Consiglio na-
zionale delle ricerche, Istituto nazionale di
fisica nucleare, Agenzia spaziale italiana,
Istituto nazionale di astrofisica, Istituto
nazionale di geofisica e vulcanologia, Isti-
tuto nazionale di oceanografia e di geofi-
sica sperimentale, Istituto nazionale di
ricerca metrologica, Stazione zoologica
« Anton Dohrn », Istituto italiano di studi
germanici, Istituto nazionale di alta ma-
tematica e Museo storico della fisica e
Centro studi e ricerche « Enrico Fermi ».

2. La Consulta di cui al comma 1,
coordinata dal presidente del Consiglio
nazionale delle ricerche, elabora una pro-
posta di revisione organizzativa degli enti
di cui al medesimo comma 1 tale da
assicurare una governance unitaria e più
efficace degli stessi e da garantire il man-
tenimento dell’identità storica, l’attuale de-
nominazione nonché l’autonomia scienti-
fica e budgetaria.

3. La proposta di revisione organizza-
tiva di cui al comma 2 assicura, a decor-
rere dall’anno 2013, la gestione unitaria
della logistica, anche attraverso un piano
di razionalizzazione delle sedi finalizzato
al contenimento dei costi, la gestione coor-
dinata dell’acquisto di beni e servizi at-
traverso l’utilizzo del mercato elettronico
della pubblica amministrazione e delle
convenzioni stipulate da Consip Spa, l’in-
tegrazione logica e organizzativa dei si-
stemi informativi e la gestione unitaria
degli stessi, la gestione integrata dei servizi
di biblioteca e il coordinamento delle
relazioni internazionali.
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4. La governance unitaria di cui al
comma 2 è assicurata, tra l’altro, attra-
verso la predisposizione di un documento
di visione strategica della ricerca, in coe-
renza con quanto previsto dal decreto
legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, ne-
cessario ai fini della ripartizione del
Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca (FOE) trasferito dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. La ripartizione del FOE è effettuata
per l’esercizio finanziario 2013 su base
storica e a decorrere dall’esercizio finan-
ziario 2014 all’esito di un processo di
valutazione attuato dall’Agenzia nazionale
di valutazione del sistema universitario e
della ricerca ai sensi dell’articolo 2,
comma 140, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, e del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 1o feb-
braio 2010, n. 76.

5. La proposta di revisione organizza-
tiva di cui al comma 2 è presentata al
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca entro il 31 gennaio 2013.

6. Con uno o più regolamenti adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 634, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive mo-
dificazioni, su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione,
gli enti di cui al comma 1 del presente
articolo sono riordinati, trasformati o sop-
pressi, nel rispetto dei criteri direttivi di cui
ai precedenti commi 2, 3 e 4 del medesimo
articolo di cui al comma 1.

7. Ai componenti della Consulta non
spettano indennità, gettoni o compensi
comunque denominati.

8. Per disciplinare la partecipazione
nelle società e nei consorzi a totale o
prevalente partecipazione degli enti o or-
ganismi vigilati dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, costi-
tuiti con leggi o disposizioni statutarie, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, adotta entro
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il 31 dicembre 2012 uno o più decreti allo
scopo di ottimizzare e razionalizzare le
attività svolte da tali soggetti nel settore
della ricerca e provvedere a disciplinare le
forme di partecipazione pubblica, l’orga-
nizzazione e il loro funzionamento, anche
al fine di realizzare economie di spesa.

9. Il personale pubblico incaricato
presso organi di vertice degli enti o orga-
nismi vigilati dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca può essere
collocato in aspettativa o fuori ruolo. I
criteri e le modalità di determinazione e
corresponsione degli emolumenti, delle in-
dennità di carica e di ogni altra corre-
sponsione per la carica agli organi e ai
direttori generali degli enti sono fissati con
decreto avente natura non regolamentare
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

10. È istituita l’abilitazione scientifica
nazionale che costituisce requisito neces-
sario per l’accesso a tutti i profili dei
ricercatori e tecnologi degli enti pubblici
di ricerca. Con decreto del Presidente
della Repubblica emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni,
su proposta del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con gli altri Ministri vigilanti, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono disci-
plinate le modalità di espletamento delle
procedure finalizzate al conseguimento
dell’abilitazione nonché di chiamata dei
ricercatori da parte degli enti, ferme re-
stando le modalità di accesso ai singoli
livelli per concorso pubblico per il perso-
nale a tempo indeterminato.

11. Il regolamento di cui al comma 10
è adottato nel rispetto dei criteri, in
quanto compatibili, di cui all’articolo 16,
comma 3, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, e successive modificazioni.

12. La lettera b) dell’articolo 2 del
comma 1 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, è sostituita dalla seguente:

« b) approva il PNR e gli aggiorna-
menti annuali, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
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teria, delibera in ordine all’utilizzo del
Fondo speciale e valuta periodicamente
l’attuazione del PNR; ».

13. All’articolo 10 del decreto legislativo
31 dicembre 2009, n. 213, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. I consigli di cui al comma 1 sono
composti dal presidente dell’ente, che
svolge funzioni di presidente anche di tali
organi, e da un numero massimo di sei
componenti, dei quali due individuati dal
Comitato nazionale dei garanti della ri-
cerca, di cui all’articolo 21 della legge 30
dicembre 2010, n. 240, e successive mo-
dificazioni, e quattro nominati dal consi-
glio di amministrazione previo esperi-
mento di forme di consultazione della
comunità scientifica ed economica, previ-
ste dagli statuti ».

14. Dall’attuazione delle disposizioni
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

ART. 12.

(Disposizioni in materia di entrate).

1. All’articolo 40 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, al comma 1-ter
sono soppresse le parole: « fino al 31
dicembre 2013 »; nel medesimo comma,
sono soppresse le parole: « sono incremen-
tate di 2 punti percentuali. A decorrere dal
1o gennaio 2014 le predette aliquote ».

2. All’articolo 11, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « 23 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 22
per cento »;

b) alla lettera b), le parole: « 27 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 26
per cento ».
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3. Per la proroga, nel periodo dal 1o

gennaio al 31 dicembre 2013, di misure
sperimentali per l’incremento della pro-
duttività del lavoro, è introdotta una spe-
ciale agevolazione. L’agevolazione di cui al
primo periodo trova applicazione nel li-
mite massimo di onere di 1.200 milioni di
euro nell’anno 2013 e di 400 milioni di
euro nell’anno 2014. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, nel rispetto dell’onere massimo
fissato al secondo periodo, sono stabilite le
modalità di attuazione del presente
comma. Se il decreto di cui al precedente
periodo non è emanato entro il 15 gennaio
2013 ed il Governo non promuove un’ap-
posita iniziativa legislativa per destinare le
risorse di cui al presente comma ad altra
finalità, esse sono destinate al migliora-
mento dei saldi di finanza pubblica.

4. Gli oneri indicati nell’articolo 10,
comma 1, lettere a), c), d), e-ter), f), g), h),
l-bis), l-ter) e l-quater), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, sono deducibili dal reddito comples-
sivo per la parte che eccede euro 250.

5. Gli oneri di cui all’articolo 15 del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, e successive modificazioni, sono de-
traibili dall’imposta lorda per la parte che
eccede euro 250. Tale franchigia non
opera con riferimento agli oneri di cui al
comma 1, lettere c), dal quarto all’ottavo
periodo, c-ter) e i-septies), e al comma
1-quater del medesimo articolo 15.

6. Le franchigie indicate nei commi 4 e
5 trovano applicazione anche con riferi-
mento agli oneri e alle spese la cui dedu-
cibilità dal reddito complessivo e detrai-
bilità dall’imposta lorda è riconducibile
agli articoli 10 e 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni.

7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5
e 6 non si applicano nei confronti dei
soggetti titolari di reddito complessivo non
superiore a euro 15.000. In deroga all’ar-
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ticolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,
le disposizioni del primo periodo del pre-
sente comma, e quelle dei commi da 4 a
6 del presente articolo si applicano a
decorrere dal periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2012.

8. Gli oneri indicati nell’articolo 15 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, sono detraibili dall’imposta
lorda per un ammontare non superiore a
euro 3.000 per ciascun periodo d’imposta.
Ai fini della determinazione del predetto
limite rilevano anche gli oneri e le spese la
cui detraibilità è riconducibile all’articolo
15 del medesimo testo unico delle imposte
sui redditi e non si tiene conto delle spese
di cui all’articolo 15, commi 1, lettere c),
c-ter) e i-septies), e 1-quater, del citato
testo unico.

9. Le disposizioni di cui al comma 8
non si applicano nei confronti dei soggetti
titolari di reddito complessivo non supe-
riore a euro 15.000.

10. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni dei
commi 8 e 9 si applicano a decorrere dal
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2012.

11. Sono abrogati il comma 9 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e il quarto periodo del comma 514
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

12. All’articolo 18, comma 1, primo
periodo, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, dopo le parole: « processo
penale » sono inserite le seguenti: « , con la
sola esclusione dei certificati penali, ».

13. A decorrere dal 1o gennaio 2013
restano confermate le aliquote di accisa
stabilite con la determinazione del diret-
tore dell’Agenzia delle dogane 9 agosto
2012, n. 88789.

14. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla tabella A, parte II, il numero
41-bis) è abrogato;

Atti Parlamentari — 241 — Camera dei Deputati — 5534

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



b) alla tabella A, parte III, dopo il
numero 127-duodevicies) è aggiunto il se-
guente:

« 127-undevicies) le prestazioni di cui ai
numeri 18), 19), 20), 21) e 27-ter) dell’ar-
ticolo 10, primo comma, rese in favore dei
soggetti indicati nello stesso numero 27-
ter) da cooperative sociali e loro consorzi
in esecuzione di contratti di appalto e di
convenzioni in generale ».

15. All’articolo 1, comma 331, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il primo e
il secondo periodo sono soppressi.

16. Le disposizioni dei commi 14 e 15
si applicano alle operazioni effettuate sulla
base di contratti stipulati, rinnovati o
prorogati successivamente all’entrata in
vigore delle medesime.

17. Le disposizioni di cui all’articolo 34,
primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, si applicano esclusivamente ai sog-
getti titolari di reddito complessivo non
superiore a euro 15.000.

18. La compravendita di azioni e altri
strumenti finanziari partecipativi emessi
da società residenti nel territorio dello
Stato è soggetta ad imposta di bollo con
l’aliquota dello 0,05 per cento sul valore
della transazione. L’imposta è dovuta an-
che se la compravendita avviene al di fuori
del territorio dello Stato, sempre che una
delle controparti sia residente nel territo-
rio dello stesso. Sono escluse dall’imposta
le operazioni di emissione e di annulla-
mento dei titoli azionari e dei predetti
strumenti finanziari.

19. Le operazioni su strumenti finan-
ziari derivati di cui all’articolo 1, comma 3,
del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modi-
ficazioni, diverse da quelle su titoli di Stato
di Paesi appartenenti all’Unione europea e
aderenti all’accordo sullo Spazio econo-
mico europeo che consentono un adeguato
scambio di informazioni, in cui una delle
controparti sia residente in Italia, sono sog-
gette, al momento della conclusione, ad im-
posta di bollo con l’aliquota dello 0,05 per
cento sul valore nozionale di riferimento
del contratto.
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20. L’imposta di cui ai commi 18 e 19
è dovuta in parti uguali dalle controparti
delle operazioni di cui ai commi 18 e 19
ad eccezione dei soggetti che si interpon-
gono nelle medesime operazioni. Per le
compravendite di azioni e strumenti fi-
nanziari di cui al comma 18 nonché per le
operazioni su strumenti finanziari di cui al
comma 19, concluse a decorrere dal 1o

gennaio 2013, l’imposta è versata dalle
banche, dalle società fiduciarie e dalle
imprese di investimento abilitate all’eser-
cizio professionale nei confronti del pub-
blico dei servizi e delle attività di investi-
mento di cui all’articolo 18 del testo unico
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni,
nonché dagli altri soggetti che comunque
intervengono nell’esecuzione delle predette
operazioni. Negli altri casi, l’imposta è
versata dal contribuente. Sono esentate
dall’imposta le operazioni che hanno come
controparte l’Unione europea, la Banca
centrale europea, le banche centrali degli
Stati membri dell’Unione europea e le
banche centrali e gli organismi che gesti-
scono anche le riserve ufficiali di altri
Stati, nonché gli enti od organismi inter-
nazionali costituiti in base ad accordi
internazionali resi esecutivi in Italia. Il
mancato pagamento determina la nullità
delle operazioni indicate ai commi 18 e 19.

21. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e finanze da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono stabilite le mo-
dalità di applicazione dell’imposta di cui ai
commi da 18 a 20.

22. All’articolo 164, comma 1, lettera
b), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dall’articolo 4, comma
72, della legge 28 giugno 2012, n. 92, le
parole: « nella misura del 27,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 20 per cento ». Resta fermo
quanto previsto dal comma 73 del citato
articolo 4 della legge n. 92 del 2012.

23. Al comma 14 dell’articolo 23 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
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glio 2011, n. 111, le parole: « al 31 dicem-
bre 2012 » sono sostituite dalle seguenti: «
al 31 dicembre 2017 ».

24. All’articolo 20, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole : « al 31
dicembre 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2019 ».

25. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « in tre
rate di pari importo da versare: a) la
prima, entro il termine di scadenza dei
versamenti del saldo delle imposte sui
redditi dovute per il periodo d’imposta
2012; b) la seconda e la terza entro il
termine di scadenza dei versamenti, ri-
spettivamente, della prima e della seconda
o unica rata di acconto delle imposte sui
redditi dovute per il periodo di imposta
2014. » sono sostituite dalle seguenti: « in
un’unica rata da versare entro il termine
di scadenza dei versamenti del saldo delle
imposte sui redditi dovute per il periodo
d’imposta 2012. »

26. All’articolo 20, comma 1-bis, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, al primo pe-
riodo, le parole: « I termini di versamento
di cui al comma 1 si applicano » sono
sostituite dalle seguenti: « Il termine di
versamento di cui al comma 1 si applica »;
e, al secondo periodo, le parole: « su
ciascuna rata » sono soppresse.

27. All’articolo 1, comma 2-bis, del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, e successive
modificazioni, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « La percentuale indicata
nel comma 2 è aumentata:

a) per il periodo di imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2012, allo 0,50
per cento, in deroga alle disposizioni del-
l’articolo 3 della legge 30 luglio 2000,
n. 212;
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b) a decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello in corso alla data del
31 dicembre 2012, allo 0,45 per cento ».

28. Sono compresi tra i crediti d’im-
posta ammessi alla copertura delle riserve
tecniche nonché tra gli attivi delle gestioni
separate delle imprese di assicurazione
anche i crediti di imposta di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge 24
settembre 2002, n. 209, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, e successive modificazioni.

29. Ai soli fini della determinazione
delle imposte sui redditi, per i periodi
d’imposta 2012, 2013 e 2014, i redditi
dominicale e agrario sono rivalutati del 15
per cento. Per i terreni agricoli, nonché
per quelli non coltivati, posseduti e con-
dotti dai coltivatori diretti e dagli impren-
ditori agricoli professionali iscritti nella
previdenza agricola, la rivalutazione è pari
al 5 per cento. L’incremento si applica
sull’importo risultante dalla rivalutazione
operata ai sensi dell’articolo 3, comma 50,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

30. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modi-
ficazioni, i commi 1093 e 1094 sono
abrogati e le opzioni esercitate ai sensi
dei medesimi commi perdono efficacia
con effetto dal periodo di imposta in
corso alla data del 31 dicembre 2012. In
deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, le disposizioni del periodo
precedente si applicano a decorrere dal
periodo di imposta in corso al 31 di-
cembre 2012.

31. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono dettate le
disposizioni transitorie per l’applicazione
del comma 30.

32. Ai fini dell’applicazione delle ali-
quote ridotte previste al punto 5 della
tabella A allegata al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le regioni utilizzano i dati
desunti dal Sistema informativo agricolo
nazionale. L’estensione dei terreni dichia-
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rata dai richiedenti le aliquote ridotte di
cui al comma 1 non può essere superiore
a quelle indicate nel fascicolo aziendale di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, e all’articolo 25,
comma 2, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

33. A decorrere dal 1o gennaio 2013, i
consumi medi standardizzati di gasolio da
ammettere all’impiego agevolato di cui al
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali 26 febbraio 2002, recante
« Determinazione dei consumi medi dei
prodotti petroliferi impiegati in lavori
agricoli, orticoli, in allevamento, nella sil-
vicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni
sotto serra ai fini dell’applicazione delle
aliquote ridotte o dell’esenzione dell’ac-
cisa », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 67 del 20 marzo 2002, sono ridotti del
5 per cento.

34. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 2, le parole: « a euro
5.000 » sono sostituite dalle seguenti: « a
euro 2.500 »;

2) al comma 4, le parole: « da euro
5.000 » sono sostituite dalle seguenti: « da
euro 2.500 »;

3) al comma 4-bis, le parole: « di
euro 5.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« di euro 2.500 »;

b) all’articolo 9, comma 1, secondo
periodo, le parole: « da euro 5.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 2.500 ».

35. Le disposizioni di cui al secondo e
al terzo periodo del comma 241 dell’arti-
colo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, si applicano anche per gli anni
2013, 2014 e 2015.

36. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
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n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 15, comma 1, dopo la
lettera i-octies) è aggiunta la seguente:

« i-novies) le erogazioni liberali in
denaro al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato di cui all’articolo 45, comma
1, lettera e), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398, effettuate mediante
versamento bancario o postale ovvero se-
condo altre modalità stabilite con apposito
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze »;

b) all’articolo 78, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Dall’imposta lorda si detrae fino
a concorrenza del suo ammontare un
importo pari al 19 per cento dell’onere di
cui all’articolo 15, comma 1, lettera i-
novies) ».

37. All’articolo 8-quinquies del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Nei casi di mancata adesione alla
rateizzazione e in quelli di decadenza dal
beneficio della dilazione l’AGEA procede
alla riscossione a mezzo ruolo, avvalen-
dosi, su base convenzionale, per le fasi di
formazione del ruolo, di stampa della
cartella di pagamento e degli altri atti
della riscossione, nonché per l’eventuale
assistenza nella fase di gestione del con-
tenzioso, delle società del Gruppo Equita-
lia. Tali attività sono remunerate avuto
riguardo ai costi medi di produzione sti-
mati per le analoghe attività normalmente
svolte dalle stesse società »;

b) dopo il comma 10 sono aggiunti i
seguenti:

« 10-bis. La notificazione della cartella
di pagamento prevista dall’articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
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settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni, e ogni altra attività contem-
plata dal titolo II del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del
1973, e successive modificazioni, sono ef-
fettuate da AGEA, che a tal fine si avvale
del Corpo della guardia di finanza. Il
personale di quest’ultimo esercita le fun-
zioni demandate dalla legge agli ufficiali
della riscossione.

10-ter. Le procedure di riscossione
coattiva sospese ai sensi del comma 2 sono
proseguite, sempre avvalendosi del Corpo
della guardia di finanza, dalla stessa
AGEA, che resta surrogata negli atti ese-
cutivi eventualmente già avviati dall’agente
della riscossione e nei cui confronti le
garanzie già attivate mantengono validità e
grado ».

ART. 13.

(Fondi speciali e tabelle).

1. Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera c), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si prevede possano
essere approvati nel triennio 2013-2015
restano determinati, per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015, nelle misure
indicate nelle Tabelle A e B allegate alla
presente legge, rispettivamente per il
fondo speciale destinato alle spese correnti
e per il fondo speciale destinato alle spese
in conto capitale.

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli
stati di previsione del bilancio 2013 e del
triennio 2013-2015 in relazione a leggi di
spesa permanente la cui quantificazione è
rinviata alla legge di stabilità, ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono in-
dicate nella Tabella C allegata alla pre-
sente legge.

3. Gli importi delle quote destinate a
gravare su ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015 per le leggi che dispongono spese a
carattere pluriennale in conto capitale,
con le relative aggregazioni per pro-
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gramma e per missione e con distinta e
analitica evidenziazione dei rifinanzia-
menti, delle riduzioni e delle rimodula-
zioni, ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, sono indicati nella Tabella E alle-
gata alla presente legge.

4. A valere sulle autorizzazioni di
spesa, riportate nella Tabella di cui al
comma 3, le amministrazioni pubbliche, ai
sensi dell’articolo 30, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, possono assu-
mere impegni nell’anno 2013, a carico di
esercizi futuri, nei limiti massimi di im-
pegnabilità indicati per ciascuna disposi-
zione legislativa in apposita colonna della
stessa Tabella, ivi compresi gli impegni già
assunti nei precedenti esercizi a valere
sulle autorizzazioni medesime.

ART. 14.

(Entrata in vigore).

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 9,
comma 2, e dall’articolo 12, commi da 4 a
10 e comma 32, la presente legge entra in
vigore il 1o gennaio 2013.
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Allegato 1
(articolo 1, comma 1)

RISULTATI DIFFERENZIALI DISEGNO DI LEGGE DI STABILITÀ

IN MILIONI DI EURO

Descrizione risultato differenziale 2013 2014 2015

Livello massimo del saldo netto da finan-
ziare, al netto delle regolazioni contabili e
debitorie pregresse (pari a 6.230 milioni di
euro per il 2013, a 3.230 milioni di euro
per il 2014 e a 3.150 milioni di euro per
il 2015), tenuto conto degli effetti derivanti
dalla presente legge - 6.600 -4.100 -900

Livello massimo del ricorso al mercato
finanziario, tenuto conto degli effetti de-
rivanti dalla presente legge (*) 240.000 230.000 260.000

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di
ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato e comprensivo
per il 2013 di un importo di 4.000 milioni di euro per indebitamento estero relativo a
interventi non considerati nel bilancio di previsione.
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Allegato 2
(articolo 2, commi 1 e 2)

Missione e
programma

Trasferimenti alle gestioni previdenziali
(in milioni di euro)

2013 2014 2015
2.a1) Adeguamento dei trasferimenti a
favore del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti, delle gestioni dei lavora-
tori autonomi, della gestione speciale
minatori, nonché in favore dell’Ente
nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo
e dello sport professionistico
(ENPALS), ai sensi dell’articolo 37,
comma 3, lettera e), della legge 9
marzo 1989, n. 88

769,03 769,03 769,03

25 – Politiche
previdenziali

2.a2) Adeguamento dei trasferimenti
al Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti, ad integrazione dei trasferi-
menti

3. Previdenza
obbligatoria e

complementare,
assicurazioni

sociali

di cui al punto 2.a1), della gestione
esercenti attività commerciali e della
gestione artigiani, ai sensi dell’articolo
59, comma 34, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modifica-
zioni

190,04 190,04 190,04

2.a3) Adeguamento dei trasferimenti
alla gestione ex-INPDAP 84,86 84,86 84,86
2.b1) Importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per le gestioni di cui
al punto 2.a1)

19993,24 19993,24 19993,24

di cui:
2.b1.a) gestione previdenziale spe-

ciale minatori 3,00 3,00 3,00
2.b1.b) gestione ex-ENPALS 69,58 69,58 69,58
2.b1.c) integrazione annuale oneri

pensioni per i coltivatori diretti, mez-
zadri e coloni prima del 1° gennaio
1989

698,00 698,00 698,00

2.b2) Importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per le gestioni di cui
al punto 2.a2)

4940,38 4940,38 4940,38

2.b3) Importi complessivamente do-
vuti dallo Stato per la gestione ex-
INPDAP di cui al punto 2.a3) 2260,86 2260,86 2260,86
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